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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PER LA GRANDE DIFFUSIONE 
Dl DOMENICA 6 SETTEMBRE 

I Comttatl provlnclalt dell'Assoclazlonc • Amlcl 
dell'Unlta » sono pregatl di farcl pervenlre en* 
tro questa sera le prenotazionl per la diffualone 
dl domenlca 6 settembre. 
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Echi italiani 
Non si sa pivi come chia-

jnare quello che e il tenia 
dominantc: politica cstcra? 
politica interna? Mai come 
in questo moiuento I'una c 
1'altra faccia del problema 
polit ico posto dalla svolta 
jnteriiazionalc sono a|)par­
se cosi intrecciate. Non sia-
nio noi soli a dirlo. II hello 
e che proprio quegli espo-
ncnti reazionari clip piu si 
a f fauna no a ntcttcrc in gunr-
dia l 'opinione pubhlica (e 
non solo 1'opinionc puhhli-
ca) da possibili « confusio-
ni », che piu insistono ncl 
negare che esista nn r.ippor-
to tra distensione intcrna-
-/ionalc e revisione dei rap-
porti politici e sociali sul 
piano interim, si couipnrta-
im in modi) da confermare 
ncl niodo piti chiaro clip quel 
rapporto esiste, ed e (per 
loro) ango.scioso. 

Lo notava la Voce liepith-
blicana paragonando l'ol-
tranzismo di 1'ella, Togni ed 
altri ministri alia scomposta 
ayilazinne che eolpi In Gorle 
di Napoli dopo I'annuncio 
dcllp rifornie liherali di 
Pio IX, I dignitnri hnrboni-
ci di allora cercavano |a 
spiegazionc in nn improvvi-
so r imhamhimento (lei Pa­
pa, i Pella e i Togni di o»ui 
attrihuiscono la tnossa di 
Eisenhower a chissa quali 
nefaste inriueiizc. In realta 
concludeva la Voce: « n-«<ii, 
conic allora, vi 6 la incapa-
rita di coniprendere gli 
•sviluppi della realta inter­
na ed internazionnlc c la 
coscienza, la cattiva co-
.scienza. di non riuseire 
a rronlcgginrc tin confron-
to in c 1 i m a di disten­
s ione ». La Voce non dice 
di che confronto si tralta. 
ma si capisee hene a cosa 
al lude: al confronto con le 
idee, le esigenze. j program-
mi di cui e portalore il mo-
vimento opcraio. 

E l'agitazione continua. II 
cardinale Lercaro e tomato 
dagli Stati Uniti cd ha con-
fcrmato a Bologna che egli 
vede nella fine della guerra 
fredda e nella distensione 
internazionale una fonte di 
gravissime confusioni che 
possono mettcre in pericolo 
la linen della dhcr iminaz io -
ne anlicomunista c della 
scomiiniea. A che punto il 
setfarismo politico puo acce-
care nn principe della Chie-
sa! Che cosa devono pensa-
re i cattolici cmiliuni'? Che 
il loro cardinale h:i cosi po-
ca fiducia nella reli»ione e 
nella missione universale 
della f'hiesa. da lc«nre le 
.sorti dt questa al pennancre 
di uno stato di dtvis ione. di 
odii e di mitiaccc tra i popo-
li'? Bisogna credere a que­
sto cardinale. il quale in so-
-slanza affernia che la pace 
non 6 il terrcno pin favore-
volc alio svi luppo della rcli-
g ione cattolica? 

In sostanza — ecco lo sco-
po di queste brevi note — 
si deve osservare che le cose 
marciano assai in fretta. for-
se piu di quanto noi stessi 
]>ensiamo. Porlie sett imane 
fa prcverieiutmn che la svol­
ta internazionale si snrebhe 
prima o poi ripcrcossa sulla 
situazionc interna ilaliana. 
Oggi ronslaliamo che s iamo 
«ia enlrati in questa fase. 

Che senso hanno le prese 
di posizione scnipre pin frc-
qucnti e scnipre piu esplici-
te. in favorc di quella che 
r/rosso morfo puo definirsi 
la « linea inglese », che ven-
gono da parte dei sorialdc-i 
mocratic i . dei repuhhlicani. ' 
degli altri gruppi di tcrza; 
forza? Ilanno sidtanto un si-. 
gnificato strumentale. di di-
s lurbo e di polemic.! verso, 
I'attualc forni.izionc gover-
nativa? Questo elcniento esi-! 
.stc. indubbianiente. ma non 
c il solo. C'e un falto nin>-
vo rispetto al passato. c'e l.i 
consapevolezza (anche se 
inolto parzialel che la vec-
chia poli l ira dt ire i iropeismo' 
c deH'oItranzismo atl.mtir»» 
ha Jinilo per conseunare, 
PKuropa occidentale al i;'»l-
l ismo, ai baroni ileila Ilnhr 
e della Lorena c al niilita-
r ismo tedesco. E. per di piu. 
non ha nenimcno ra.^siunto 
lo scopo che si prefii«i;cva: 
l>attcre la classe o p e r a u e 
spin«ere indietro le frontjerc 
del social i smo. 

Si pone adesso per «piesle 
forze il problema del • che 
fare? » Qui le idee sunn mol-
to piu incertc e confute, ma 
al fondo non puo non rsser-
ri per lo meno il presonti-
mento che l.« e n s i e sen/;« 
sbocco se non .si rerchera 
un ntiovo rapporto con le 
forze vittoriosc del soeiali-
.stno (quel « confronto » di 
cui parla la Vnre Repnbbli-' 
cana>. Del reslo, accenni in 
questo senso si sono lelti in 
tpiesti "iorni pcrsino sii al-
cuni giornali t»orv;hesi. 

Qualcosa si sta muovendo 
anche nel niondo c a t t o l u o . 
Abbiamo fiia rile\att> 1'isn-
portanza e il s:>:nificato dei 
v i a ^ i o di La Pira nellTH.NS 
K' di ieri la not iz i j — -»ot-
tolineata con preoccupazio-
nc dai s>o r n ; , '> P ' u reaziona­
ri — che anche in seno al 

Consi«lio dei ministri si so­
no manifestati dissensi non 
piu sollanto di mctodo ma di 
linea. Addenlrar.si sul valore 
di questi dissensi b per ora 
prematuro. Resta il fatto che 
posizioni come quelle assun-
te da Pella o dal cardinal 
Lercaro non possono essere 
accettate da tutto il niondo 
cattol ico: costano troppo e 
rischiano di consegnare in 
modo esclusivo al social ismo 
un immenso patrimonio di 
.speranze, di ideali, di aspi-
razioni' morali. 

Questo rapide osservazio-
ni volevamo fare. Esse non 
toccano ancora 1'altra Gran­
de questiotie che si riaprc 
con la crisi dell'asse Honn-
Pari»i-Homa: la questione 
del nicrcalo comiine euro-
peo, che pin che mai e ri-
tnesso in discussiotie, la 
questione dei rapporti inter-
na/ionali del capital ismo ita-
liano. che scnipre nieno va 
considerato come un hlocco 
unico. Qui c'e materia di ri-
flessione per tutti. a comin-
ciare dai nostri compa^ni 
del partilo socialisla. 

AI.rUKDO KEICHLIN 

PRIMATI DI ZELO DEI D1RIGENTI ITALIANI PER GARANT1RE LA C0NT1NU1TA' DELLA GUERRA FREDDA 

Segni e Pella hanno chiesto ad Ike 
di non riconoscere la Cinq popolare 

Hanno anche appoggiato la richiesta del cancellieve tedesco Adenauer che i pvoblemi europei siano esclusi dalla trattativa 
con il premier sovietico Krusciov - / / colloqtuo con Eisenhower e stato ritardato perche il presidente non si e fatto trovare 

Cyrankievicz 
a Mosca 

MOSCA. 3. — II primo nn-
ti'.-tio polacvo Cyratikicviez ri-
fensce nndio Mosea. 6 partito 
per Moai'a dovo domani inati-
mirera la inostra industrinle 
polncL-a al parco Gorky. 

PAKIGI — Herter, Segnl, Eisenlunver e I'eJIu into pausa drlle conversazioni di ieri 
(Telefoto) 

(Da uno del nostri invlatl) 

PARIGI, 3~Scnni c Pel­
la sono stnt't riceeuti of/pi 
dal Presidente Eisenhower. 
A] termine del colloqtiro e 
stato diramato H senuente 
voiminicato: 

< 11 presidente Eisenhower 
si e incontrato oppi con il 
presidente Segni nella resi-
denza privata dcll'ambascia-
tore deqli Stati Uniti a Pa~ 
r'tgl. Al colloquio, che c du-
rato circa due ore, hanno 
pnrfccipnfo fl segrctario di 
Stato. Herter, c il ministro 
degli estcri. Pella. E' stato 
compiuto u n approfondito 
csame della situazionc inter­
nazionale nltn luce dclle coii-
versazionl che il presidente 
Eisenhower ha avuto recen-
temente in Europa. in vista 
dcllo senmbio di in'site che 
egli avra prossimamente con 
il primo ministro souicfico. 

CONTRAVVENENDO ALIA LEGCE E ACL1 1MPECN1 ASS0HT1 PftVANTl AL PARLAMENTO 

II governo intende rinviare ancora 
le elezioni a Firenze Napoli Venezia? 

Sono gia scaduti i termini di legge per tenere le amministrative il 18 ottobre - I motivi 
politici della manovra - Pella, Scelba, Bettiol e i loro amici si riuniscono a convegno a Torino 

II governo sta manovrando per 
rinviare all' anno prossimo le 
elezioni amministrative a Napo­
li, Firenze, Venezia, Malcra, e 
nejdi allri 120 coimini retii da 
gesliotii commissariali o le cui 
ammiiiislra/ioni lianno da tem­
po csaurilo il ma ml a In ? Mold 
imli/i prcdcciipanii iiiiliicotio a 
peii'ure che, appr«»lillamli> della 
>tasi parlatneniare, il povcrno 
slia cerramlo di far tra.»corrcrc 
alia chflirlii'lla i termini di Irs-
<sc per indire i comizi elellorali 
nei sitdiltMti rnmiini: di modit 
che poi le volazioni verrehlii-ro 
automaiiramente rimandale alia 
primavera del 1061). quamlo <a-
raiiuo rinnovaie le atnmiiii^tra-
/inni nella maggior parte dei 
romiini d'tlalia. 

iVrl nia££i'o srorso. romp ft ri-
rorilera. le sinistre solle\ari>ln> 
con granile etieraia alia (^amer.i 
lo jramlali) poliiiro ilelle am-
mini>trazioni netle quali il re-
sime comini*sariale era slalo 
prorogalo medio al di la dei li-
mili lecali dj tempo: scanilalo 
partirolarmerilc grave p<T le 
craiuli cilia come appnnto Na-

I.A SOTTOSCBtZIONE 

Milano verso 
i 20 milioni 

It Partito e mobilitato in 
questi giorni per realizzare 
I'impegno che la Segreteria 
ha posto a tutti i comuni-
sti: raggiungere per la Fe-
sta nazionale della starr.pa 
— che si terra ad Ancona 
dal 10 al 13 prossimj — il 
prima grande traguardo 
delta sottoschzione, i 350 
milioni. 

Tra le organizzazioni pro­
vincial! che a questo obiet-
tivo dovranno dare un con­
tribute rilevante, e Mua-
no, dove peraltro i compa-
qm sono al lavoro per rag­
giungere entro domenica 6, 
in occasione del Festival 
provinciate, la somma di 
20 milioni. Sinora, le se-
zioni e le cellule della pro-
vincia hanno sottoscritto 
16.409.570 lire; ma la mo-
biiitazione e tale da fare 
ritenere che I'obiettivo sara 
quasi certamente raggiun-
to. e costituira la piatta-
(orma per gli ulteriori suc­
cess! che i compagni della 
provincia di Milano conqui. 
steranno la prossima setti-
mana in vista, appunto, 
della Festa nazionale. 

Continuano intanto a per-
venire al compagno To-
gliatt* niessaggi di sezioni e 
cellule. Tra i moltissimi 
giunti ieri, segnaliamo 
QU»':> d< MontDh (Mila­
no! dove • I 94 iscritti alia 
sezicne hanno raggiunto lo 
obiettivo di lire 150 mila -, 
di Terracina (Latina) che. 
avendolo raggiunto, si im-
pegnano ora a superare lo 
obiettivo: e la sezione 
« Raffaele Favia » di Ta-
ranto al 100rc con cento-
mila lire. 

Oa Roccagorga i com-
oagni • rtttnittsi grande as-
semblea — afferma il mes-
saggio inviato a Tcgliatti 
— chiedono entusiastt tua 
partecipazione 20 settem­
bre inaugurazione prima 
casa del popolo provincia 
Latina coincidenza festa 
provinciale Unita ». 

poli, Firenze e Venezia. Nella 
sednta del 13 maggio il presi­
dente Segni fu costrcito ad int-
pegnarsi persuiialmcnte: c disse 
che nei 123 comuni in parola le 
elezinni si sarebliero lennte en-
tni oitolire; un o.d.g. arccllalo 
dal governo e acrollo dalla {'.a-
rnrra inliera stabili rlie. eommi-
ipie. le elr/iimi nei comuni rei-
li da gesii«>ni cniiiiiii^ariali 
a\rehl>ero dovuln svnlgersi im-
prorngaliihneule cnlro nnvem-
bre. Ai rappreseuianti di cinque 
parlili fiore/ilini (PCI. PS1. 
I'SOI. PHI. radieali), il pre.*.'-
dcnie Si-gni ribadi I'impegno di 
imhre le elezioni cnlro niiohre. 

Nellr ullime 48 ore. pero, ban-
no comiiiciaio a circolarc a Ito-
IIMI vori allarmanli aimrno nlle 
reali inUnzioni governalive. Da 
tmi dirrllamenie inierpellaii a 
piu riprrse. i porlavoce del mi­
ni-aero degli Inierni si sono 
rhiitM in un ri«erho che. dato 
rargoinentn. appare del luilo in-
r<imprensibile. Ieri "-era. inianlo, 
^iino sraduti i termini utili per 
poicr '.enere le elezioni nellc 
-mldtiie rilla la domenica IB nl-
udire. La domenica surce»*iva 
(25 oti(dirv) sara in corso a Fi­
renze il Congresso nazionale 
flella DC e appare dunque eslre-
mamenle difficile die le elezioni 
-iano icmiie in quella daia, al-
(iirno a Firenze slessa. Si arriva 
gia. dunque, a novembre: ma 
per ora nienlr — ripeliamo — 
•iia ad indirarc che il g«ivcrno 
abbia in animo di dare il via 
IcmpcMitamrnte ai neces«ari 
adempimenli di lezge. 

La que*tioiie, owiarnenie, c 
polilica. A Fircn/r i d.c. incon-
trann 5eri'»ime difficolla 

sosiegno dei voti munarchici e 
laurini. Per parte sua, Lauro non 
e afTnllo entusiasta per la pro-
spetli\-i di una imminente vo-
lazione, dato lo siato di crisi e 
di mara^ma nel quale si trova 
il nco-PDI. '1'ra Segni e Lauro 
-.artddiero perrio intercorse in-
tese soiierranee per arrivarc a 
un rimio ilelle elezioni. 

,\aiuralmrnie una pre--*a di po. 
•.izimir uffiriale e quanto mai 
nrgrnle, al fine di trariquilliz-
zare rnpiniiiuc pubbliea: i cit-
ladini di Firen/e. di Napoli. di 
Wne/ia c degli altri comuni 
inleressali non hanno alriuia in-
tenzione di reslare senza una 
amminisirazione demncraiica. 

Sul fronie della preparazionr 
del Congre>so ilcmnrri<liano, il 
ginro delle corrvnlt c delle f-ol-
nieorrenii va fareiiilnsi piu ser-
rato. L*«»n. .Mnni, dopo i eollo-
qui avmi con Segni a Roma in 
materia di polilica eslera, e ri-
pariiio per Terracina. II segre-
lario poliiiro d.c. rienlrera de-
finilivjmenic a llnmn la sclli-

mana prossima e convochcra sti-
bito la Direzione del partito. 
Itisulta che la relazione con la 
quitle Ton. Moro aprira il dibal-
tito prccongressiiate netla DC e 
gia in stato di avanzala elabo-
raaiiute. 

.Menirc il prorrsso di riunifi-
razione della correule di « Ini-
/ialiva demorralica •> appare piii 
cbc mai in alio mare, le cor-
renli minori e i n noiab'di n iso-
lali van no preudendo coniaiti 
ed accordi per far pesare al Con-
greo-o le proprir posizioni. I Win 
maiiifc.-lazione di questa leiuleii-
za la <\ avra domenica prossima 
a Tnrino: qui, presso ii n (!entro 
Luigi Siurzo o, si terra un Con­
vegno nazionale al quale hanno 
gia aderito ollre 5011 rsponcnii 
d.c. di tmta Italia e una tren-
lina di parlamentari clerical!. I 
nomi degli oralori e i lend pre-
->rehi stanun ad indicare il si-
gniliraio del convegno: il mini­
stro Pella parlcra sulla poliiira 
c«!cra ilaliana: Ton. Scellia ter­
ra nn discorso dal lilnlo: n Per 

una politic* nazionale»; I'ono-
rcvole Bettiol pari era a sul peri­
colo di una polilica di ccntro-
sinistra o. 

A Horn o ai congress! provin­
cial! d.c. si inirecciano gia le 
prime manovre o i primi scan-
dali. A Sassari. ad esempio. c 
slain rinvialo « a data da desti 
narsi o it locale congresso pro 
vinrialc, che dnveva tenersi sa 
baio e domenica. II rinvio c 
direlto a consrniire ai capi del 
partilo (e persnnalmenlc a Se­
gni! di esercilare una massiccia 
prrssione sti un nntritn grnppo 
di « ribelli n tra i quali I'nnorc-
vole Piualis. I «i ribelli o, 
quali hanno aspramente criti-
cato gli aitnali dirigenii «t doro-
lei o della federazione sassarese. 
arcusandoli di trasformismo, dn-
vrebbero essere indotti addiril-
tura a rilirarsi dalla competi 
zionc pre-eleiiorale. II fermenlo 
nella base d.c. sassarese e vi 
vissimo. A Siligo si e costiluila 
una sezione cristiano-soriale. 

L. Pa. 

Sono stati presi in cons't-
dcrazionc i prtnclpnli pro-
blemi dclle rclazioni tra Est-
Orest c dnlle quesfioni csn-
minate e emersa una picna 
concordanza di vedute. Par-
tieolarc attenzione e statu 
dedieata al problemn del di-
surmo ed e stato concorde-
mente ritenuto che una limi-
tazione contmllata c bilnn-
ciata degli armamenti eosti-
titisco il mezzo pih effieace 
per garantirc una paclfica 
convivenza fra Est e Ovcst. 

II presidente Kiscn/ioiccr e 
il presidente Segni hanno ri-
eonfermato che I'occidcnte 
intende fare ogni sforzo per 
difenderc, attratierso una co ­
miine politico, lo striiniento 
dcf/Til/enuro atlantiea e. at-
traverso Vulteriorc svtluppo 
della coopcrazlone curopca, 
la libertd e In sicurrzzn del-
Voceidcntc. In considerazione 
dell'interessc itnlinno ni pro-
blcnii Est~Ovest c del contri-
bufo ctic I'ltalia puo dare al­
ia loro soluzione, il presi­
dente KiseiihoiiH'r e it presi­
dente Segni riprendernnno le 
loro coiis'tittaztorit suhita do­
po la visita del primo mini­
stro soidetico nepli Stati 
Uniti .in oerasione della vi­
sita uffieiale del presidente 
Segni a Wnshiupfon >. 

II comuuicato, come si ve­
de, b redatto in termini tal-
mente gencrici da apparirc 
nddirittnra inconsistcnte, dal 
pttnto di tnsta politico c dt-
plomntico. Esso si prcsta. tut-
tavia, ad alcunc considcrazio-
ni che possono forse aiutare 
a comprcndcrc come, ancora 
uno volto, I'nsionc interna-
zionalc delVattuale governo 
itallano sia dirctta a porrc 
ogni sorta di freno al grande 

f)roccsso dt distensione avvla-
to nel mondo dopo I'annun­
cio dello scambio dl visitc 
tra Eisenhower e Krusciov. 

I/affermazione piu signifi-
cntiva del documento ei sem-
bra quella secondo cui < tinn 
limitazione controllata c bi-
lanciata degli armamenti co-
stituisce il mezzo piii effieace 
per garantire una pacifica 
convivenza tra Est e Ovest >. 

In se stcssa. scmbra una 
affcrniazionc d i intenzioni 
positinc. Nel quadro concre­
te depli aitnnli rapporti tra 
Est c Ovcst, invecc, c un mo­
do per eluderc la soluzione 
dei problemt che piti da vici-
no toccano In situazionc c u ­
ropca: csnttamente la linea 
dt Adenauer, condinisa. per 
ragioni evidenti. da De Gaul­
le. II rctroscena della soddi-
sfaz'ione di Bonn dopo la t'i-

sita di Eisenhoiver, sarebbe, 
a quanto si ritiene, appunto 
questo: * Paver ottenuto I'as-
siciirnzione che, nel corso dei 
eoJJoqiii sovietieo'-americani 
le quesfioni eiiropce. e in 
partieolare quelle di Hcrlino 
c della fiernimiia, non rer-
ranno abbordate. 

I governanti italiani sono 
stati felici di accederc a que­
sta tinpostazioiie, c h e per-
mette loro di continuare a 
illudersi che un mutnmento 
profondo delle rcazion't tra 
Stati Uniti c Unionc Sor i e -
tica non imjdicherd modifi-
ehe della situazionc europen 
e. naturalmente. della situa­
zionc interna dei pac&i eu­
ropei. 

E' questo il triste c tortuo-
so prodotto di itndiri anni di 
politica atlantiea. Partiti da 
iiu rapporto fJuropa occiden-
talc-.'lmcrica. che doveva fa­
re, c che ha fatto degli Stati 
Uniti la puida della crociata 
anticomunista, i pot't'riianf* 

dell'Europa — e quelli i tal ia­
ni in primo luogo — non pos-
$)tw ora inipcdire if delinear-
si della politico americana e 
si sono ridotti a cercare in 
ogni modo di arginare il rno-
vimento. o comniique dt trn-
pedire che esso arriri al p u n -
to da travolgerli. Cosi facen-
do. pero. essi si assumono in 
prima persona il ruolo di 
croeinti della perpetunzione 
della guerra fredda, con tutti 
i risehi che questo comporta. 

Segni c Pella, ricerendo 
oggi a eolazione t ptornaltsfi 
italiani, si sono rifiutati di 
(ornire qualsinsi partieolare 
sulla sostanza del loro collo­
quio con Eisenhower. Evi~ 
dentemente, ritenevano che 
da parte americana ci sareb­
be stato lo stesso riserbo. 

Cosi non e auuemtto. inue-
ce. II portavocc del Diparti-
mento di Stato, infatti, ho 

ALBKKTO JACOVIELLO 

(Continua In 2. pag. 9. col.) 

Gli S. U. voteranno 
contro 1'Algeria 

Eisenhower ha invece rcspinto la ric/i/e-
sta gollista di cotwsccre i segred atomici 

(Da uno del nostri Invlati) 

PARIGI, 3. — Eisenhower 
e De Gaulle si sono chiusi 
dietro le s tesse murn del cn-
stello di Rambouillet, circon-
dato da tin delizioso parco, 
nlle ore 17,30. De Gaulle era 
nrrivato per primo, alle 16, 
veneiulo direttamonte dalla 
anibasciata dej>li Stati Uniti. 
dove era stato ospite di Ei­
senhower per il pratizo; e, 
in attcsa deU'nnivo del pre­
sidente de^Ii Stati Uniti. ha 
coinptuto in giro nel parco. 

Eisenhower, invece, che 
nel corso della mattinata 
aveva ricevuto a colloquio. 
nella sede dell'Amhasciata 
de#li Stati Uniti , il ministro 
degli esteri olandese, Luns. 
il segretario della NATO, 
Spaak, e — per due ore cir­
ca — SeRni e Pella, e che 
aveva anche partecipato bre-
veniente al consiglio della 
NATO a Palais Chaillot, e 
arrivato a Rambouillet solo 
alle 17,25. dopo avere anco-

UNA CITTA' DI CINQUE MILIONI DI ABITANTI IN LOTTA PER IL PANE 

20 morti in battaglie fra operai e polizia 
a Calcutta sceso in sciopero contro la fame 

La carestia e gli alti prezzi mietono vittime umane - Menon rappresentera Tlndia airO.N.U. 

CALCUTTA. 3. — La 
a mrt<jr;r»nrie mctropoli indiana sul 

ler d'acconlo i vari ironroni *M\Uelta del Ganpe e stata oggi 
partilo c a scrglierc il capoliitajparatfrZrt'a dallo sciopero 
(La Pira o ZoI»?l. Ma la ciua,aenernte che ha fatto scQUtto 
nella quale la DC e il zc\rTiut\aUc violenzc con le quali 
appaiono piii re.*iii a indire le ' i 0 po'izip ha tcntatn dt tron-
eli'/^inni nella data pr«»m»-.o e.carc tl poderoso movimento 
Napoli: sia perche prima si suoljpopofnrc confro fjtj nlft prcz-
Lir di'cniere e appm\.irr daljzi f> contro Yinerzia del gn-
Parlamenio la * legce *peciale •> j cerno dt iVuora Delhi di 
per la cilia parteiwpra: *ia so-j/rontc ai problemi SOlIcfOtl 
praitiuio perche i capi cleriraliidalla carestia c dalla fame, 
-i trot.inn in esiremo imbaraz/o\chc mietono quotidianamen-
daia l"allean/a poliiira da r-*i'fr rnoltcjifici v'xte umane nel-
-ireiia ron l-mro p col >m» par-\l'imjnen<:a Cttia di cinque 
fitn D"po If i c n i T <li mahcr-, rri'linnt di ahitanti e neVa 
-a/ionc r di ammini-irazione' rcaionc ndiaccntc. il Bengala 
.dlezra diretie a l^uro dalla DC.jfT menfre la citta era ferma 
.illorrhe l'arn>ainrr era aH"oppn.j— chiusi i snoi ufjici. fermi 
-\r\one. la «ie««a DC ha affidato;! trasporti nnnostante Vordi-
•ira Ir «orti del •'tio eo\erno aline di militarizzazionc del 

Si e costituito ad Agrigento 
il sindacato cristiano-sociale 
Promotore Vex sindaco e presidente della «bonomian»» 

ACIRIGENTO. 3. 
fonda cr-.si che travagl.a in S 
c.l;a le orgamzzaz on; s.ndaca-
u democr;st:ane ha avuto come 
pr.mo clamoroso approdo la 
cosl.tuzione ad Agr.gento d: 
una Federaz:one s:cil:ana d o 
iavoratori cr.5t:ano-soc.ah e 
deii'l n:one prov;nc:ale dei col. 
;.valor: d.relti. promoisa e di­
re".. d.«; do:*or Euzo Lauretta 
C'i s-.ndaco d c dt 
presdenle de!la bonormana 
provmc.sle. il quale e attual-
mente fra i piu autorevoti espo. 
nenti deiTUnione sicihana cri-
'•.ano-rocsale e delegato reg:o-

jnaie ail'umm:n:straz;one pro-

La pro-1 v.nc.ale. 
Ion mr/.tsna i muri d: Agri­

gento sono s:a'.: tappezzati di 
manifest, che annunc.ano le 
d;miss.on! di numerosi din-
gent; dalla - bonom.ana - e la 
co5t:tuz.one della nuova orfia-
n:zzaz:one II manifesto, che re-
ca le firmo de; dingent! dei 
coliivaton dirett. d; Ajjnjjrn-
to. Licata. Palma. Rnealmuto. 

Agngenio c Aragona. Xaro. S:cuhana. Ca-
strofllippo. Ioppolo e di aitri 
centri. denuncia come nella 
- bonomtana - manchi un mi-
njmo di cost;»me demoerat5co e 
non si tenga conto della vo-
lonta dei colti\atori 

pcrsonafe. deserte le fabbrt-
che — per le sue strode ri-
pTcndeva la impnri battaplin 
dt opcrai. impiegati, dlsoccu-
pati, donne c bimbi affamati 
contra le forze imponenti di 
poliz'a armate di tutto pun-
to: i morti al termitie di 
<jnc*fa seconda aiornata di 
lotta era no venti. tutti 
ucci.-i dalle snaralarie della 
pal'zia. Ieri sera gla si con-
tarann dodici cadaveri per te 
strode di Calcutta: a queste 
rtttimc si sono agaiunte oggi 
quelle mielute da altri colpt 
di arma da fuoco durante i 
rinnoiati incidenti. Ancora 
nella tarda serata di OQQX i 
rt'.mostranti tenevano corng-
oiosamente testa ai poliziotti: 
moltc strode del ccntro sono 
palcsc dimostrazione della 
violenza dei combattenti : 
tc icc/ i capocolti e dati alle 
fiamme: selci divclte, con le 
quali gli opcrai hanno rca-
aito alia riolen?a delfe cu-
riche. 

Calcutta e la rcgione del 
Bengala vivono praticamente 
sotto io $tato di assedio, a n -
chv sc finora il governo di 
Suo'.m Delhi non ha decre-
tato alcuna misura straordi-
na.-in che pure e probabtie 
rengi emessa nelle prossime 
ore. I treni in arrivo a Cal­
cutta dcP.c altre cittd. indiane 
si fermnvi, a pareccrit chflo-
mitri dallo ciffa e p'i aerei 
della « fndia Airlines » sono 
stati tutti soppressi per quel 
cbc r'-nuarda i volt verso il 
cap'i-vopo bengalese. 

Per quanto si ri/«>rtsce ttlla 
sostanza delle ragioni che 
hanno motivato le proteste 
dei gxorni scorsi e lo sciopero 
odierrio, va ricordato che da 

molti gir.mi ormai si andava 
aggravando a Catcutta lo 
i.tato ili scontenfo popolart . 
La earcrtia e gli alti prezzi 
hanno causato vittime uma­
ne, spente dalla fame c dalle 
rnnfaftie causate dalla sotfo-
aUmcntazionc. le quali sono 
'indite ad aggiunqcrsi ai 

centrali c locali di f route alle 
proprie rcsponsabilita: in-
viarc tirpenti stocks di yineri 
c mcdicinali da distribuire 
gratuitamentc alia popolazio. 
nc. varare misurc c leggi di 
•Mticrpcnza per frenare il 
movimento spcculativo dei 
arandi imprenditori com-

festazioni contro le quali si 
e accanita la polizia. 

Per quanto riauarda la cri­
si politica in atto a Nuova 
Delhi, dopo I'annuncio dato 
ieri dcltv dimissioni del mi­
nistro della difesa Krishna 
Menon. non si hanno onoi 

CALCUTTA — 
ellt* Indiana 

aspetto delle manifestazionl sobborghi industrial! della 
(Telefoto) 

morti che quotidianamente 
micic in India la fame 

In questa situazione e~ sor-
to nelle sett imnnc passatc un 
« c o m i t a t o di r<?sisteara alia 
carestia c all'aumento del 
prezz i» che ha tcntato tutte 
le vie per porre le autorita 

merciali che sulla fame dei 
bznoalesi si sono ulterior-
mente arricchiti Ma di fron­
ie a queste richieste le auto­
rita hanno preso misure del 
tutto inadequate, ragion per 
la quale il * comitato papo-
lare > ha dtsposto le m a n i -

notizie d\ partieolare rilievo. 
In parlair.ento, Nehru ha an-
nunc;azo ogqi che Menon an-
drji a New York a rapprc-
u'nMr,. I7ndto all'ONU, ma 
non ha confermato ne smen-
tito la n o f u i a delle d imis ­
sioni. 

ra compiuto una vis i ta al io 
S H A P E , il quartiere generate 
del la NATO, che ha sede a 
Versail les. 

Le ult ime discussioni si 
sono protratte a lungo, per -
sino durante il pranzo, e s o ­
no terminate a notte inol -
trata. Tutto l'Eliseo e una 
parte della Casa Bianca si 
trovavano al castel lo di R a m ­
bouillet per mettere a punto 
i termini di uti'intesa di m a s -
sima Ira americani e france-
si. Erano preseuti, oltre ai 
due capi di Stato, il primo 
ministro francese. Debre, i 
ministri degli esteri Herter 
e Couve de Mun,-ille e altri 
ministri e funzionari. Tutti 
gli nsceri e i membri del 
scrvizio di sicurezza d e l -
1'Eliseo si sono pure spostati 
a Rambouillet. 

Il comunicato uffieiale e 
stato diramato a mezzanot -
te. Esso dice: < II presidente 
Eisenhower ha esposto al g e ­
nerate De Gaulle le sue v e ­
dute sui rapporti degli Sta~ 
ti Uniti con l'Unione S o v i e -
tica nel niomento in cui il 
s ignor Krusciov sta per re-
earsj a Washington e prima 
della visita che il presidente 
degli Stati Uniti stesso c o n -
ta di fare a Mosca. I due capi 
di Stato hanno constatato U 
loro completo accordo sul la 
quest ione di Berlino. Essi 
sono d'accordo egualmente 
nel ritenere che una confe -
ferenza al vertice, uti le ne l 
suo principio, non puo tu t -
tavia essere riunita che a l -
lorquando essa si presentera 
con del le possibility ragio-
nevoli di giungere a un r i -
sultato positivo. 

* I problemi africani nel 
loro insieme e quelli che 
concernono 1'Africa del Nord 
in partieolare sono stati e sa -
minati in maniera approfon-
dita. 

« II presidente degli Stati 
Uniti e il presidente della 
Repubblica francese hanno 
riaffermato la loro fedelta 
all'alleanza atlantiea. Essi 
hanno avuto uno scambio di 
vedute sui metodi idonei ad 
assicurare up funzionamen-
to piu effieace dj tale a l -
leanza. 

< I due presidenti hanno 
riaffermato Pimportanz^. che 
attribuiscono alia ripresa dei 
negoziati sul disarmo g e n e -
rale e controllato. nonche at 
problemi derivanti dal l 'a iu-
to da apportare ai paesi i n -
suff ic ientemente svi luppati . 
Essi hanno esaminato d*al-
tra parte i me'z i per orga-
nizzare una nugliore co l la -
bora/ ione dei due paesi nel 
mondo. soprattutto mediante 
lo svi luppo delle consulta-
z;oni su tutti i problem: e s -
>enzinli. sia politici che m i -
litari >. 

Risulta evidente. dal tono 
e da certe formulazioni di 
questo testo, che la d ip lo -
mazia americana ha r i tenu­
to opportune fornire a De 
Gaulle su un piano propa-
gandistico uno strumento per 
conse'rvare formalmente i n -
tatta la propria politica, mm, 
al di la del le formulazionf 
ufficiali Pimpressione degli 
ambienti politici e che nel la 
sostanza rimangano aperti 
tutti i termini di cootrasto. 
Soprattutto appar* chiaro 
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Pif. 2 • Venerdi 4 letlembre 1959 1'Unit A 
c h e i d u e cap i di S t a t o h a n -
n o d e d i c a t o la m a g g i o r p a r ­
t e d e l t e m p o u t i l e a d i s c u -
t e r e il n i o d o p e r d i r i m e r e 
ta l i c o n t r a s t ! , e c h e tji u n l n -
v o r o c o s t r u t t i v o n e l l a p r o -
s p e t t i v a de i c o l l o q u i fra Est 
e O v e s t n o n si p u d p a r l a r e . 

S e c o n d o a l c t ine i n d i s c r c -
z i o n i , K i s e n h o w e r a v r e b b e 
s o s t a n z i a l m e n t e p r o m e s s o Un 
a t t e g g i a m e n t o f a v o r e v o l e d e -
g l i S t a t i U n i t i v e r s o l e p o -
s i z i o n i francos'! q u a n d o a l -
l ' O N U v e r r a p r o p o s t a la d i -
s c u s s i o n e s u l p r o b l c m a a l -
g o r i n o . 

Gl i S t a t i U n i t i a g i r e b b c r o 
jn m o d o d a e v i t a r e , p e r CJIIC-
s t ' a n n o , la c o n d a n n a d e l l a 
F r a n c i a d i n a n z i a l l e N a z i o n i 
U n i t e . V e r r e b b e c i o e a c c o r -
d a t a a l ia F r a n c i a u n a u l t e -
r i o r e p o s s i b i l i t y p e r r i s o l v e -
r e il c o n f l i t t o e il r e l a t i v e 
p r o b l c m a p o l i t i c o su l la b a s e 
di u n i m p e g n o c h e D e G a u l ­
l e a n n m i c e r e b b e p u b b l i c a -
m e n t e i l 15 s e t t e m b r e c i rca 
il f u t u r o d e l l ' A l g e r i a . D ' a l t r o 
c a n t o , E i s e n h o w e r a v r e b b e 
d e t t o c h i a r a m e n t e a Do 
G a u l l e c h e l ' a p p o g g i o d e g l i 
S t a t i U n i t i al p u n t o di v i s t a 
f r a n c e s e d o v r a a p p a r i r e 
e s p l i c i t a m e n t e c o n d i / i o n a t o : 
d o v r a c i o e e s s e r e c h i a r o a 
t u t t i c h e e s s o c d e t e r m i n a t e 
i n f u n z i o n e di u n a s o l u z i o n c 
c h e , a l m e n o in a p p a r e n z n , 
p o s s a g i u s t i f i c a r e il g e s t o 
d e l l a n a z i o n e a m e r i c a n a di 
f r o n t e a tut t i i p a e s i de l 
m o n d o a r a b o e a f r i c a n o 
Q u e s t a c a u t o l a 6 i n d i s p o n s a -
b i l e ngl i S t a t i U n i t i , p e r p o -
t e r l a n c i a r e , s e n / a v e d e r o 
a v a n z a t o a priori il g i u s t i f i -
c a t o s o s p e t t o d e g l i i n t e r e s -
s a t i , l a p o l i t i c a di a i u t o ai 
p a e s i s o t t o s v i l u p p a t i c h e s a ­
ra il p e r n o su cui si s v i l u p -
p e r a n e l p r o s s i m o f u t u r o la 
c o m p e t i z i o n e c o n il m o n d o 
s o c i a l i s t a . E* q u i n d i p o s s i b i l e 
c h e l ' a p p o g g i o d e g l i S t a t i 
U n i t i a l i a F r a n c i a s u l p r o -

Convocata per il 29 
la Commissionc 

per le tesi 
del congresso 

La Commlss iono per la 
redazlono del progctto dl 
tcsi per |1 IX Congresso 
del I'artltn nl rlunlru In 
scrluta plt'iinriit iiiercolciH 
9 se t tembre p.v. alio ore !l 
a Roma, prosso 1A scde del 
Comitato Centrale . 

PUBBLICATO IL TESTO CHE SARA' S0TT0P0ST0 AL CONSIGLIO DEI MINISTRI -:> , 

Le modifiche al Codice penale 
I .*' I? < I .V ' *#.• V *** • 

preparale dnl minlsfro Gonella 
Consentiia la prescrizione anche per i reati che prevedono l'ergastolo 
Liberazione condizionale in qualsiasi momento prevista per i minorenni 

b l e m a a l g c r i n o s i a a n c l i e 
c o n d i z i o n a t o da p r e c i s e s c a -
d e n z e ; p e r q u a n t o n o n si v o -
d a c o m e D e G a u l l e p o s s a i n i -
p e g n a r s i a t t u a l m e u t e in q u c -
s t o s e n s o su u n p r o b l c m a 
a c u t o e a g g r o v i g l i a t o c o m e 
q u e l l o a l g c r i n o . 

Q u a n t o a l l ' j n c o n t r o tra 
E i s e n h o w e r e K r u s c i o v , U e 
G a u l l e a v r e b b e c h i e s t o al 
p r e s i d e n t e d e g l i S t a t i U n i t i 
l a e s c l u s i o n e d e i p r o b l e m ! 
e u r o p e i d a q u e l l a c h e sarii 
la m a t e r i a p r i n c i p a l c d e i c o l ­
l o q u i . E i s e n h o w e r s a i e b b o 
p r o p e n s o a d a c c o g l i e r e , a l ­
m e n o in s e n s o l a t o , q u e s t a 
r a c c o m a n d a z i o n c ; m a n o n si 
s a r e b b e i m p e g n a t o ad e s e l u -
d e r e d e l tu t to t a l e a r g o -
n i e n t o . A v r e b b e a n / i p r e c i -
s a t o a D e G a u l l e c h e e g l i 
n o n i n t e n d e t o r n a r e , e o m u n -
q u e , n e i s u o i rappor t i c o n 
l ' U R S S a l i a p o l i t i c a d e l l a 
g u e r r a f r e d d a . S u l d i s a r m o 
a n c h e D e G a u l l e s a r e b b e 
c o n c o r d c s u H ' o p p o r t u n i t a di 
d i s c u t e r n c a m p i a m e n t e . 

La r i c h i e s t a di D e G a u l l e 
c i r c a la c o n o s c e n z a d e i s e -
g r e t i a t o m i c i n o n s a r a a c -
c o l t a , c o m e e r a p r e v e d i b i l e 
V i o s t a in fa t t i u n p r e c i s o 
d i v i c t o d e l C o n g r e s s o a m c -
r i c a n o e 1' interesse g e n e r a l c 
d e g l i S t a t i U n i t i in q u e s t o 
c a m p o . 

T u t t o s o m m a t o . l ' i n c o n t r o 
p i u d i f f i c i l e d e l l a m i s s i o n e 
e u r o p e a d e l p r e s i d e n t e E i s e ­
n h o w e r si 6 r i s o l t o . d u n q i i e . 
c o n u n c o m p r o m e s s o di cui 
6 f a c i l e s c o r g e r e la l a h i l i t a 
N e s s u n d r a m m a — q u e s t o 
& il c o m m e n t o p i u d i f f u s o 
s t a s e r a n e i c i rco l i p o l i t i c i 
p a r i g i n i — m a n e p p u r e u n a 
j n t e s a s o s t a n z i a l e e d u r e v o l e 
c h e s i g n i f i c h i il s u p e r a m e n -
t o d e g l i e l c m e n t i di c o n -
t r a d d i t t o r i e t a e s i s t e n t i tra la 
p o l i t i c a di < g r a n d e u r * de l 
g e n e r a l e D e G a u l l e e I 'or i cn -
t a m e n t o d e l l a p o l i t i c a e s t c r a 
a m e r i c a n a . 

II m a s s i m o c h e p o s s a s c r i -
v e r e la s t a m p a f r a n c c s e di 
s t a s e r a e c h e « il p r e s i d e n t e 
E i s e n h o w e r e il g e n e r a l e D e 
G a u l l e h a n n o c o n s t a t a t o la 
o s i s t e n z a d i u n a l a r g a m i s u r a 
d i a c c o r d i s u n u m e r o s i p r o ­
b l e m ! >. E t r a t t a n d o s i d e l l a 
f o r m u l a u s a t a n e l t i t o l o di 
u n f o g l i o g o v e r n a t i v o c o m e 
Le Monde n o n si p u 6 n o n 
s u p p o r r e c h e l e c o s e s i a n n 
a n d a t e a n c h e u n p o ' p e g g i o 
e c h e la d i s c o r d i a r e c n i in 
r c a l t a a n c h e s u p r o b l e m i 
f o n d a m c n t a l i . 

U n a c e r t a n o t a p e s s i m i s t i -
c a d e l r e s t o . v i c n e r i l e v a t a 
g i a n e l l a s t a m p a a m e r i c a n a 
s u l P a r r i v o di E i s e n h o w e r 

M o l t i g i o r n a l i n o n c e l a n o 
l a p r o p r i a d e l u s i o n e p e r la 
a c c o g l i e n 7 a f iacca t r i b u t a t a 
d a l l a c a p i t a l e f r a n c e s e a E i ­
s e n h o w e r . 

I l New York World Te­
legraph s c r i v e s u u n t i t o l o 
a u n a s o l a c o l o n n a . c o n a m a -
r o z z a : « L e a c c o g l i c n z c di 
P a r i g i a I k e n o n h a n n o a v u -
t o 1'ardore d i L o n d r a ». A l t n 
g i o r n a l i h a n n o r e l e g a t o l ' a v -
v e n i m e n t o n o l l e p a g i n e i n ­
t e r n e . E n o n si t ra t ta di u n 
a s p e t t o p u r a m o n t e f o r m a l c 
r e g i s t r a n d o la t e m p e r a t u r a 
p s i c o l o g i c a d e l l a p o p o l a z i o n o 
p a r i g i n a , s i r e g i s t r a u n r i -
f l e s s o e s a t t o d e l l i s o s t a n z i a ­
l e s f i d u c i a d e l l ' o p i n i o n c p u b -
b l i c a f r a n c e s e ne i r i s u l t a t : 
d i u n p a t t e g g i a m e n t o c h e 
o g g i c o m e o g g i . n o n pu/> e v i -
d e n t e m e n t e g i u n ^ e r e a d a l -
c u n a s o l u z i o n e d u r e v o l e Da 
t u t t o r i su l ta c -v idente c h e Io 
s t e s s o p r o s t i g i o d e l g e n e r a l e 
D o G a u l l e e d e l l a s u a s t e s s a 
p o l i t i c a e s t c r a , cscc s c o s s o 
d a q u e s t a p r o v a . 

SAVER IO TCTrXO 

Pacsc-scra ha p u b b l i c a t o 
ieri s era il t c s t o d e l l e m o -
d i f i c a z i o n i al C o d i c e p e n a l e 
c h e il m m i s t r o G o n e l l a p r o -
porra ad u n o de i p r o s s i m i 
C o n s i g l i dei m i n i s t r i . Si 
trat ta — c o m e ha p r e c i s a t o 
una f o n t e m m i s t e r i a l e — di 
un p r o g e t t o e l a b o r a t o da c i r ­
ca d u e a n n i da u n a a p p o s i t a 
c o m m i s s i o n e e gift d i v u l g a t o 
neg l i a m b i o n t i u n i v e r s i l a r i e 
di s t u d i g i u r i d i c i e i l l u s t r a t o 
ilal m i n i s t r o n e l l ' i i l t i m o d i -
ba t t i tn su l b i l a n r i o d e l l a 
G i u s t i / i a . T u t t a v i a , q u e s t o 
s e m b r a e s s e r e il t e s t o d e f i -
n i t i v o c h e sara s o t t o p o s t o a l -
I ' a p p r o v a z i o n e de l g o v e r n o 
e poi de l P a r l a m e n t o . I 35 
ar t i co l i d e l l a p r o p o s t a di 
l e g g e s o n o a c c o m p a g n a t l da 
u n a r e l a t i o n e d i o l t r e 100 
p a g i n e . Essi p r o p o n g o n o la 
m o d i f i c a d e l t e s t o di o l t r e 
u n c e n t i n a i o d i a r t i c o l i d e l -
I 'a t tua le c o d i c e p e n a l e . 

M o l t e d e l l e m o d i f i c a z i o n i 
s o n o p e r 6 di c a r a t t e r e f o r ­
m a t e o — c o m e s i d i c e — 
di c o o r d i n a m e n t o c o n n o r m e 
g i a d i v e n t a t e l e g g e ( p e r 
e s e m p i o l ' a b o l i z i o n e d e l l a 
p e n a di m o r t e , la d e f i n i z i o n e 
de i reat i p o l i t i c i , e c c . ) s i n 
d a l l ' i m m e d i a t o d o p o g u e r r a o 
p r e \ i s l e d a l l a C o s t i t u / i o n e 
e n o n a n c o r a a t t u a t e ( p e r 
e s e m p i o 1 'es tens ione de l v i -
l i p e n d i o a l ia Coi l e C o s t i t u -
/ i n n a l c e a l l e A s s e m b l e e i c -
g i o n a l i ) . Vi s o n o t u t t a v i a 
d i v e r s e innova / . i on i . 

R i s e r v a n d o c i di t o r n a r e 
c o n m a g g i o r e p r e c i s i o n e su i 
s i n g o l i d e t t a g l i , e l e n c h i a m o 
le p r i n c i p a l i di q u e s t e i n n o -
v a z i o n i La m o d i f i c a a l l ' a r -
t i co lo 41 , c h e r i g u a r d a il c o n -
c o r s o di c a u s e p r e e s i s t e n t i o 
s i m u l t a n e e o s o p r a v v e n u t e , 
p r e v e d e c h e la p e n a v e n g a 
d i m i n u i t a i o il r e o n o n ha 
a v u t o n6 c o g n i z i o n e no p a r ­
te n o l l e c a u s e p r e e s i s t e n t i 
o s o p r a v v e n u t e c h e a b b i a n o 
a v u t o p a r t e r i l e v a n t e ne l 
c o m p i m e n t o d e l rea to . A l i o 
art. 50 si i n t r o d u c o n o m i s i i -
re di s i c u r e z z a p e r chi . p u r 
n o n n v e n d o t e n t a t o a l c u n 
d e l i t t o , a b b i a m e s s o in o p e ­
ra < a t t i p r c p a r a t o r i di p a r -
t i c o l a r e g r a v i t a ». Al l 'ar t . 59 
si e s c l u d o n o l e a g g r a v a n t ! 
( q u a n d o n o n r i g u a r d a n o la 
p e r s o n a o l 'eta d e l reo . o l e 
qua l i t i i f i s i c h e o p s i c h i c h c 
d e H ' o f f e s o ) so il r e o n o n 1c 
c o n o s c e v a , m e n t r e f inora 
c r a n o c o n s i d e r a t e in o g n i 
c a s o . Con 1'art. 116 ( c o n c o r -
s o ne l r e a t o ) la d i m i n u z i o n e 
di p e n a a c a r i c o d e l c o n c o r -
r c n t e q u a n d o il r e a t o s ia s t a ­
to p i u g r a v e di q u e l l o da 
lui v o l u l o . d i m i n u z i o n e f i ­
nora p r e v i s t a in m o d o g e -
n e r i c o , e s p e c i f i c a t a n e l l a 
m e t a d e l l a p e n a ( s e e r g a s t o -
lo , q u i n d i c i a n n i ) . 

A l t r a i m p o r t a n t c i n n o v a -
/ . ione: r u b r i a c h e / z a n o n e l i -
m i n a il reato , m a p u o c o -
s t i t u i r e a t t e n u a n l e . A n c o r a : 
la l e s i o n e t i a p a r e n t i ( c a u ­
sa t r o p p o f r c ( | u e n t c di l it i 
i n t e r m i n a b i l i ) , s e I i eve , p o -
t i a e s s e r e p u n i t a s o l o a ( i u e -
l e l a d i p a i t e ; p e r c o n t r o . 
v i e n e c o n s i d e r a t o rea to nor! 
s o l o l ' o m i c i d i o p r e t e r i n t e n -
/ . io i iale ina a n c h e la l e s i o n e 
preter i n t e n / i o n a l e . 

I m p o r t a n t c l ' i n n o v a z i o n e 
n e l l a p r e s c r i z i o n e d e i reat i . 
V i e n e p e r la p r i m a v o l t a i n -
t r o d o t t a la p r e s c r i z i o n e — 
d o p o t r e n t ' a n n i — p e r i r e a ­
ti c h e p r e v e d o n o la p e n a 
d e U ' e r g a s t o l o , m e n t r e p e r 
g l i a l tr i reat i i t e r m i n i di 
p r e s c r i z i o n e v e n g o n o p r o -
l u n g a t i — a s e c o n d a d e l l a 
c a t e g o r i a — da 5 a 10 a n n i , 
•la 3 a 0, d a 18 m e s i a 4 a n n i 
( q u e s t ' u l t i m o p e r l e c o n -
t r a v v e n z i o n i c o n a m m e n d a ) . 
P e r la l i b e r a z i o n e c o n d i z i o ­
n a l e . v i e n e i n t r o d o t t a la p o s -
srbi l i ta di c o n c e d e r l a in 

q u a l s i a s i m o m e n t o ni c o n -
d a n n a t i c h e c o m m i s e r o il 
reato , q i i a l u n q u e e s s o s ia , in 
eta i n f e r i o r e a d i c i o t t ' a n n i . 

P e r i reat i c o n t r o lo S t a ­
to, 6 p r e v i s t a una I i e v e d i ­
m i n u z i o n e d e l l e p e n e s t a b i -
l i te da l C o d i c e f a s c i s t a e. 
n a t u r a l m e n t e , u n a d i v e r s a 
r u b r i c a 7 i o n e d e i reat i c o ­
m e d e l res to , a l m e n o in p a r ­
te, 6 g ia in a t to . V i e n e p r o ­
posta poi l ' i n t r o d u z i o n e di 
un art . 344 b i s col q u a l e si 
s a n c i s c e c h e I reati di v i o -
lenza , r e s i s t e n z a , o l t r a g g i o a 
p u b b l i c o u f f i c i a l e o i m p i e -
g a t o n o n s o n o tal i q u a n d o il 
p u b b l i c o u f f i c i a l e o i m p i e -
g a t o v i a b b i a d a t o c a u s a e c -
c e d e n d o n e i l i m i t i d e l l a s u a 
a t t r i b u z i o n e . V i e n e a b r o g a -
to l 'art. 304 c h e c o n s i d e r a v o 
r e a t o l ' o m e s s a d e n u n c i a di 
un r e a t o c o n t r o lo S t a t o . 

P e r la fa lsa t e s t i m o n i a n -
za, si p r e v e d e la p u n i b i l i t a 
a n c h e ne l c a s o di r i t r a t t a z i o -
rie s u c c e s s i v a , c h e ora i n v e -
c e a n n u l l a v a il r ea to s e i n -

t e r v e n i v a p r i m a d e l l a s e n -
tenza d e f i n i t i v a . 

P e r lo Uber ta dl c u l t o , si 
p r o p o n e l 'art. 400 b i s . s e c o n ­
d o il q u a l e si p u n i s c e c o n 
r e c l u s i o n e f ino a sei anni chi 
usa m i n a c c i a o v i o l e n / a P c r 

i m p o d i r e 1'esercizio e la p r o ­
p a g a n d a di u n c u l t o r e l i g i o -
so , p u r c h 6 n o n sia « In c o n -
t r a s t o c o n 1'ordine p u b b l i ­
c o * E a n c o r a : per il r ea to 
di c o r r u / i o n e di m i n o r e n n e 
v i e n e i n t r o d o t t a la p o s s i b i ­
l i ta di r e m i s s i o n e di q u e r e ­
la ( f i n o r a e s c l u s n ) p u r c h d 
a v v e n g a p r i m a d e l l ' a p e r t u r a 
de l d i b a t t i m e n t n ; p e r l ' o m i ­
c i d i o di c o n s a n g u i n e i m e -
d i a n t e v e n e f i c i o , si r i d u c e lo 
a t t u a l e e r g a s t o l o a t renta 
a n n i . 

N o t e v o l i . a n c h e s e g ia a m ­
p i a m e n t e d i s c u s s e , le m o d i ­
f i che a l ia l e g i s l a z i o n e p e n a ­
le s u l l a s t a m p a e a f f in i . P e r 
la d i f f a m a / i o n e a g g r a v a t a 
da fa t to d e t e r m i n a t o , si p r e ­
v e d e i ' i s t i t u z i o n e di u n « g i u -
ri d ' o n o r e » . P e r la p u b b l i -

c a z l o n e di att i i s t r u t t o r i . si 
p r o s p e t t a un s e r i o a g g r a v a -
m e n t o d e l l a p e n a , da 40 .000 
l i re di m u l t a a 200 .000 o u n 
a n n o di r e c l u s i o n e ; e v i e n e 
i n t r o d o t t o u n n u o v o r e a t o . 
q u e l l o d i < i n d e b i t e i n t e r f e -
r e n z e s u l l ' a t t i v i t a g i u d i z i a -
ria> c o n s i s t e n t ! n e l l ' « a p p r e z -
z o m e n t o s u l l a r e s p o n s a b i l i t a 
d | • u n a p e r s o n a i n d i z i a t a o 
i m p u t a t a di u n d e l i t t o » o 
n e l l a d i v u l g a z i o n e d e l l ' < e s i -
to d i i n d a g i n i p r i v a t e c o n -
c e r n e n t i fatt i c l i e s o n o o g -
g e t t o d i u n p r o c e d i m e n t o 
p e n a l e in c o r s o », e p e r q u e ­
s to r e a t o si p r e v e d e l 'arres to 
da u n m e s e a d u e a n n i . 

I n f i n e , a l t r e d u e m o d i f i ­
c h e d i r i l i e v o r i g u a r d a n o la 
p u n i b i l i t a d e l p u b b l i c o u f f i ­
c i a l e n o n s o l o s e e s e g u e u n 
a r r e s t o a i b i t r a n o , m a a n c h e 
s e o p e r a u n - f e r m o i l l e g a l e : 
e 1 'aggravarnento d e l l e p e n e 
p e r la truf fa ( d a 1 a n n o a 4 . 
i n v e c e c h e da se i m e s i a 3 
a n n i ) . 

I'AI.EKMO — Î t* partecipant I al eoneorso per • Miss Eunipa » .il Club Cefalii. Da sun-
str.'i. Curmola K m u o l ( C e r m a n i a ) , .'Marent Gunnlaugsdnti ir (Islarula) Alaria Orazia Hiit-

cclla (I ta l ia) , Berl l GriindvlK (Norvegla) e Petra Pouw (Olunda) 

II questore Marzano invio anche al colonnelfo Tobia 
V'appunto,, sui famifiari del vigile Ignazlo Melone 

II procedimento sul clamoroso "alTure,, e stato registrato alia Procura della Repubhlica - Tobia parla dei "doveri del vigile urbano,,! 
II "Messaggero,, aiiiinette che la velina oon le infortnazioni sui familiari del vigile Me I one e uscita dagli ui'fici della Questura 

Il € caso Marzano > si av-
via forsc ad entrare nella 
normalita? Due elcmenti 
sembrerebbcro indieare una 
tendenza In tale direzione, 
almeno dal punto dl vista 
formalc: il fatto. In prhno 
h r o o o , che il procedimento 
rclativo all'incidenle della 
Cristoforo Colombo ha / i r rn l -
mente il stio reqolare nu-
mero di rubrica, presso il 
rcgistro generale della pro­
cura della Rcpubblica di 
Roma, cd un imbarazzato e 
dlfcnsivo commento apparso 
icri mattina sull'ufficioso 
M c s s a g g e r o . 

II proccdimcto rclativo al 
< caso Marzano >, infatti, ri­
sulta annotato sitl r e o t s t r o 
della Procura con la data 
del 28 agosto, Vintestazionc 
< Atti rclativ't a rapporto del 
vigile Ignazio Mclone » e il 
numero di rubrica 35300. I 
verbali degli interrogatori 
condotti dal P. M. Bracci, il 
verbale di contravoenzione 
del vigile Melone, e tutti gli 
atti acquisiti dal sostituto 
procurators nel corso della 

sua inchiesta sono cosl rin-
uiti in attesa die il Procu-
ratore della Rcpubblica dot-
tor Manca, il cui arrivo a 
Roma pcr questa mattina e 
stato confermuto. li esamini 
e confermi o modifichi le 
r i c fues t e finali c h e p r e s i t m i -
bilmente. a questo punto 
della inchicsta. il doff, lirac-
ci dovrebbc averc gia de­
lineate; salvo naturalmente 
che il sostituto procurators 
data la importanza nazlo-
nale del < caso» — senza 
dubbio uno dei piu clamo-
rosl a t f a r i die da qualche 
anno siano capitati alia Pro­
cura romana — n u n a b b i a 
prefcrito rimcttersi comple-
tamente alle decisioni che U 
suo d i r e t t o s u p c r i o r e vorra 
prendere. Pare d'altra par­
te che tmportanti elcmenti 
— chi' non sono stati finora 
resi di pnbblica ragione — 
debbuno ancora estere sot-
toposti al vaglio del magi-
strato: elcmenti che aagra-
verebbcro natcnolmente la 
pasizHtnc di qualcuno dei 
protagomsti di questa vi-
cenda. 

E' chiaro d'altra parte che 
la decisione che verra adol-
tuta in quella sede e che 
comunqtie dovrd attendere 
la conferma della sezione 
istruttoria, avrd riferimento 
solo ad una parte dell'* af-
fare»: a q u e l l a , c i o e , c h e 
riguarda I'incidcnte verift-
catosi sulla Colombo, e gli 
insulti del questore di Roma 
nei confronti del V'gile ur­
bano che lo contrawenzio-
nava. Una parte, forse la 
piii grave, del < caso Mar­
zano > c ancora, invece, da 
ajjrontare con una regolare 
procedurn amminislrativa e 
giudiziaria: e.d e quella re-
lativa al comportamento di 
m i ' d f o funzionario dcllo 
stato qual e il questore d i 
Roma all'indomani della n a -
sc i fa d e l clamoroso scandalo. 
C'e I'inchiesla ministeriale, 
affidata al vicecapo della 
polizia prefetto Micalc, e 
ccrtamentc i risultati della 
indagine istruttoria e le ri-
chicste del P.M. potranno 
averc un peso anche nei 
confronti del giudizio che 
il ministero dovrd emcttere 

SIN<;OLARK INCIDKNTF: A DUK CONIUGl DI TARANTO 

U n ' a u t o m o b i l e esplode 
su\V"Autostrada del sole,, 

II fuoco 6 stato appiccato da una torcia di segnalazione 

M I L A N O , 3 . — U n a a u t o ­
m o b i l e 6 c s p l o s a la n o t t e 
s corsa s u l l a A u t o s t r a d a de l 
S o l e , n e l t r a t t o L o d i - P i a -
c e n z a . 

L ' a u t o v e t t u r a — u n a G i u -
l i e t ta — a p p a r t e n e v a a d u e 
c o n i u g i t a r a n t i n i c h e s t a v a n o 
p e r c o r r e n d o 1'autostrada d i -
rett i a B o l o g n a . AH'a l t ezza 
di S o m a g l i a . il g u i d a t o r e n o n 
si a c c o r g e v a d e l l e t o r c e a 
v e n t n — picco l i b i d o n i c o n -
t e n c n t i na f ta a c c e s a — c o l l o ­
c a t e in q u e l p u n t o p e r s e -
g n a l a r e * l a v o r i in c o r s o * . 
e a n d a v a a u r t a r v i c o n t r o 
a f o r t e v e l o c i t y . U n a d i q u e ­
s to t o r c e s ' inf i lava s o t t o la 
m a c c h i n a a p p i c c a n d o v i il 

fuoco 
I d u e c o n i u g i s c e n d e v a n o 

p r e c i p i t o s a m e n t e e, s e n z a 
a v v e r t i r e il p e r i c o l o i n c o m -
b e n t e , sr p r e o c c u p a v a n o a n -
/ i t u t t o d i s c a r i c a r e s u l l a 
^t iada i b a g a g l i . Cos i H t r o -
v a v a , s o p r a g g i u n g e n d o , u n a 
j )at tug l ia d e l l a p o l i z i a d e l l a 
•?trada t h e p r o v v e d e v a ad 
u l l u n t a n a r l i d a H ' a u t o v c t l u r a . 
P a s s a v a n o a n c o r a p o c h i m i -
nuti e il f u o c o r a g g r u n g e v a 
il s e r b a t o i o . C o n u n a for te 
e s p l o s i o n e . la m a c c h i n a s a l -
t a v a in ar ia , p r o i e t t a n d o a t -
t o n i o ro t tami p e r u n a c i n -
q u a n t i n a dj m e t r i . 

II m a l c a p i t a t o c il d o t t o r 
V i n c e n z o L o n g o di 4 0 a n n i 

Egl i h a a n n u n c i a t o c h e . a s -
s i s t i t o d a l l ' a v v o c a t o C u m i -
ne t t i di P i a c e n z a , c h i a m e r a 
m c a u s a la s o c i e t a d e l l ' A u t o -
s t r a d a a s s u m e n d o n o n s o l -
t a n t o < u n ' i n t e m p c s t i v i t a e 
u n ' i n s u l l i c i e n z a d i s o c c o r s o 
m a a n c h e u n d i s s e r v i z i o >. 
S e c o n d o il m e d i c o , e g l i 
a v r e b b e c h i e s t o p e r il t r a -
m i t e d e l c e n l r a l i n o t e l e f o -
n i c o d e g l i uftlcl a u t o s t r a d a l i 
di G u a r d a m i g l i o I ' i n t e r v e n t o 
de i v i g i l i d e l F u o c o m a q u e -
.;ti n o n s a r e b b e r o s t a t i n e m -
. n e n o av^'ert i t i . S e m b r a i n ­
fatt i c h e i d u e c o n i u g i a b ­
b i a n o i n v a n o t e n t a t o d i r i -
c e v e r e s o c c o r s o ; e s i e r a n o 
rndott i a p o r r e in s a l v o a l ­
m e n o i l o r o e f fe t t i p e r s o n a l i ; 
p o c h i m i n u t i d o p o , l o s c o p -
p i o d i s t r u g g e v a la m a c c h i n a 

NEW YORK — Vn» dramm»l lr» trcrw del film - T h e f u n l l H c K i n d - Inlcrprclalo d j 
Marlon Brando fd A n n * Maenanl . L'allore < qui i n * e s t l l o da un rorte srrosrlo d"arqn« 
durante una riprcsa di un Inccndlo (Tclefotv^> 

Mister Grassone 
in bicicletta 

da Voghera a Milano 
VOGHERA. 3 — l i frutti-

\ cndoIo Fel ice Albcroni . re* 
i-entemente clc'.to «M:«ter 
Grr.ssoue - (h alto un metro e 
S7 e po*a 197 chd;>. si 5ta ac-
r ncendo a c o m p ere In b:c i . 
cletta. :1 percorso V o a h e r s -
Milano in una un:ca lappa S-
'.ratta dj una scommessa c h e 
I'AIberoni ha fat lo con i suoi 
a mie: 

I.a Fcommes'a non prevede 
lultav:a rhe -1 fn i t t svendolo 
I'ompia arche il v i a c c i o d: ri-
torr.o in b:cicletta. ed 0 preve-
d:b le che dovendo pernottare 
a M lano. non sara niolto faci-
e trovare un a lbercatore ;n 
Jr - do di fom-'re r-M'Albcroni 
un !o::o che re? >ia a]!a sua 
mole. 

n e i confronti di Marzano. 
Ed, a proposito del corn-

portamento dei protagonist) 
del clamoroso *affare>, vale 
la pena rilerare che il co-
lonnello Tobia, il enmandan-
te dei vigili urbani romani 
che d i s p o s e la puniztonc del 
Melone perclie costui ave-
iia fatto il sun dovcre con 
Marzano, docrd a (norm 
svolgere una rclazione. ad 
un conrcgno che si svolgcrd 
a Strcsa, sui compiti dei vi­
gili secondo la nuova legi­
slazione. C'e da cluedersi 
cosa dird il cnlonncllo Tobia 
suU'atteggiamento dei que-
stor't nei confronti dei vi­
gili... 

Ma come verra giudicata 
la < fuga > de l ln wel ina su i 
prccedenti p e r m i t dei fami­
liari del vigile? Significati-
vo e il commento apparso 
ieri mattina sul M e s s a g g e r o . 
Il cronista giudiziario del 
quotidiano governativo si 
preoccupa fondamcntalmen-
te di sminuire la importan­
za p e n a l e che la p r o p n l a -
zione delle notizie contenu-
te dalla velina pud averc: 
dopo esscrsi chiesto se lo 
divulgazione dell'appunto 
pud costiluire un reato, lo 
estensore osserva: * C o s t c o ­
m e era compilato, I'appunto 
non rivelava alcuna notizia 
che, pcr la sua natura, do-
veva essere destinata a ri-
manere segreta. E cio in 
quanto rifcriva di provve-
dimenti penali c di senten­
ce pronunciate net confron­
ti dei vari congiunti di 
Ignazio Melone: cioe si ri­
fcriva ad atti pubblici. La 
divulgazione di quell'ap-
punto — c o n c l u d e il M e s ­
s a g g e r o , citando una non 
qualificata "autorevole opi-
nione" — c un fatto che 
non c o s t i t u i s c e un iHec i to 
penale >. 

E' evidente che il M e s ­
s a g g e r o e d il suo « a u t o r e ­
vole informatorc > spostano 
la questionc dal suo tcrrc-
no naturalc: che non con­
sists nella natura specifica 
dei fatti resi noti nella re-
Una. bens i ncHn p r o p n f n c i o -
u e di informazioni ottenutc 
attraverso una organizzazio-
nc statale, nel caso speci-
fico la questura — clcmento 
che, come vedremo. risulta 
confermato dallo stesso M e s ­
s a g g e r o — al fine di un in-
tervento sulla opinione pub­
blico in difesa di un q u a l -
siasi cittadino. qual e Mar­
zano nel momento in cui 
deve rispondere delle infra-
ztoni contcstatcgli da un vi-
aile urbano. 

Sette vagoni 
carichi d'uva 

deragliano a Bologna 
BOLOGNA. 3 — Al l e ore 

17.50. suel i scambi di uscita 
della staz:one d; Vanunana . in 
pross:ni:ta di Bologna, sono de-
r.mhai! sctte e a r n eontcnenti 
uva. dc termmando l 'mgombro 
di cntramb i b.nari 

11 p r m o dot sottc vaaon' de-
ra<:l;aT: ha urtato con crandr 
v.olcnza contro un carro in 
s c a n c o ?\il ptazzale csterno 
dolla stazione. sfasciando'.o 
Per un caso fortunato non vi 
<ono state \ :ttimc: attorno al 
oarro. fino a pooh: m-.nuti p n -
ma. lavoravar.o Alcuni opera: 

Lo stesso giornale, dopo 
aver riconosciuto che c pos­
sibile che le * informazioni > 
sulla famiglia dl Melone 
siano uscite dagli uffici del 
comune, e che in ultima ana-
tisi sono state un ottimo 
servigio reso al l u o t l e ur­
bano, avendo messo in dif-
ficoltd il questore, finisce 
con I'ammetterc che < e ve-
rosimile c credibile anclie 
che a divnlgarle siano stati 
gli stessi organi di polizia, 
per iniziativa, magari, di 
un funzionario zelante, il 
quale, crcdendo dl fare un 
piacere al suo questore, gli 

questa tesi c dimostrato dal­
le notizie rese note ieri dal 
P a e s e S e r a . Il quotidiano 
della sera ha infatti pubbli­
cato che la famosa velina 
venne allegata da Marzano 
ad una Icttcra da lui indi-
rizzata al c o l o n n e l l o T o b i a . 
capo dei vigili urbani ro­
mani, al tcrmine di una sua 
ricostruzionc dell'incidente 
sulla Cristoforo Colombo. 
Al tempo stesso, la velina 
venne rccapitata, com'e no-
to, alia G i u s t i z i a ed alio 
S p e c c h i o , il quale ultimo la 
pubblico. Ed c s e m p r e il 
P a e s e S e r a a rendere noto 

ha complicato invece e ma- che due redattori di questo 
ledettamente la situazione >. 
Si tratta di una preziosa 
ammissionc, anche se pro-
babilmente apre la strada 
alia ricerca di un « c a p r o 
e s p r e f o r e o » da sacrificare 
snll'altare dcll'onnipotcnte 
questore di Roma. 

Ma quanto regga anche 

periodico, Dino cd Ettorc 
Sanzo, sono figli del com-
missario d i P . S . Carmine 
Sanzd, addetto alia Terza 
divisione della Questura. 
Pud trattarsi di una pura 
coincidenza, ma che da un 
singolare sapore a tutta la 
uicenda. 

"Caccia all'uomo,. 
in provincia di Palermo 

Si cerca un pericoloso bandito - Un 
vasto rastrellamento nelle Madonie 

(Dalla nostra redazione) 

P A L K R M O . 3 . — D u e e c -
c e / r o n a l i o p e r a / i o n i di p o l i ­
z ia . con 1' impicgo di i n g e n t i 
m e z z i e di c e n t i n a i a di u o m i -
ni s o n o q u e s t a s e r a in c o r s o 
n s p e t t i v a m e n t e n e l l a z o n a di 
S. C r i s t i n a G e l a , e d in q u e l l a 
d e l l e M a d o n i e . 

N e l l e b o s c a g l i e d i S . C r i ­
s t i n a i c a r a b i n i e r i , a i u t a t i da 
cani a p p o s i t a m e n t e a d d e -
s t ra t i , s o n o i m p e g n a t i in b a t -
t u t e a r a g g i o l i m i t a t o p e r 
c a t t u r a r e il l a t i t a n t e G i u s e p ­
pe La Kosa d i G i u s e p p e , di 
29 a n n i . da B e h n o n t e M e z -
/ a g n o . c o l p i t o da m a n d a t o 
di c a t t u r a p e r r a p i n e e a b i -
g e a t o . 

II La R o s a a l l e 6 di q u e s t a 
mat t in . i s t a v a p e r e s s e r e 
r a q g i u n t o d a u n a p a t t u g b a 
di c a r a b i n i e r i d i e a v e v a 
i d e n t i f i c a t o il s u o r i f u g i o : u n 
p a g l i a i o in c o n t r a d a C o s t a di 
L u p o di S C r i s t i n a 

U b a n d i t o . c h e si t r o v a v a 
n a s c o s t o n iMcnic c o n la m o -
g l i e ed i f ig l i . v i s t o s i a l l e 
s t r e t t e . i n g a g g i a v a c o n f l i t t o 
a fuoco c o n i m i l i t a r i . 

r 
Ciioriiata politica 

~ \ 

D I R E Z I O N E D E L PSI la Icttcra elcmenti di cr.: i-
La Direzione del PSI e ca all'ctmale politica rfirc-

stcta concocuta pcr mcrcolc- zionale, elementt che del TC-
Icdl e giovedi prossimt. tcri sto erano effiorati enche nel 
mciuna i compaon i .Ycnni corso dclVultimo Comitc.to 
e L o m b a r d t h a n n o o r u r o u n centrale del PSI. cAloTche 
lungo colloquw. Lombardi Lombardi tenne a drf jercn-
ha illustrato cl xeaTetano zicrti dcU'c.tlcaaiamenin rft 
del Partifo la lettera ptib- chi iuuro iwsunto da Senm 
bhcata nella sf.-s«a molfina- net confront! drl le nitre cor. 
ta di t e n da iTAvan t t ' La rcnti del Parttto Gli <tcssi 
lettera de l compagio Lorn- commenfa fo r i non escludo-
bardi e diTctta a srricntirc n o ctic 1<* Icttcra dx Lombr.r. 
le noi::ic circa un stio c c - di r n d a mc<fa tn rrla? one 
cordo con la corrcnte del con le ron che parlano di 
c o m p a p n o Bc««o Lombardi *"> crcntuale inaretia dc'~ 
eophc pcrd I'occaszone pt*r 
cspTimere prcoccupc.ziom 
circa la • cronicitd del le exa­
sperate dilccerazwm 1ra-
;:on:ttichc del Partita - r 
per ."tollccifare nmed: on -
de ' uscire da una situazio­
ne che . o r e protrutta. con-
durrebbe aU'impotenza • In 

Direzione d: c spon rn r : del­
le cnrreriti di rn.norr.n:?. 

DEL BO ALLE FIERE 
Dl ZAGABRIA 
E VARSAVIA 

II m m i s t r o del Com'ncT-
cio eszcro. Del Bo. si rechc-
ra il 0 corr. a Zcpabrza per 

qnrs lo cornpifo/copiunjje la pc.rtcctparc clla locale Fie-
lettera. deve trnpegnarsi rj campionaria Alia fine 
- t u t t o il oruppo d i n a c n t c . del mese, Vcn. Del Bo si 
a partire dal Segretano del rechera alia Ficrc di Vcr-
Parttto •: strumenti per una sav.a 
• vigorosa npresa unitaria - . « « . , « « . . . . n . . n 
del Partita, sulla p.attafor- ' MONDO N U O V O . 
ma pol i t ica del Congresso » M o n d o n u o r o •. scttima-
dt Napolt non sono. conclu- nale della sinistra sociah-
de Lombardi. • la manovra. sta. i n i a c r a le pi ibbl icanoni 
e tanto meno 1 'mtnoo e la tl 13 correntc. Sara dirctto 
congtura». I commentatori da Tullio Vecrhteff i . C a r l o 
politici hanno r a r n s c t o nel- Lcc i e Lucio Liber'ini. 

V». J 

A d a r e m a n f o r t e a l ia p r i ­
m a p a t t u g l i a a c c o r r e v a n o 
al tr i c a r a b i n i e r i in s e r v i z i o 
di p e r l u s t r a z i o n e . M a il L a 
Rosa , b e n c h e s t r e t t o da u n 
c e r c b i o di a r m a t i e f e r i t o a l ­
ia g a m b a s i n i s t r a , r i u s c i v a 
t u t t a v i a a d i s i m p e g n a r s i . 
A b b a n d o n a t o il p a g l i a i o , e g l i 
s c o m p a r i v a b e n p r e s t o in 
u n a f i t t a b o s c a g l i a . La m o -
g l i e e d i f ig l i d e l La R o s a 
v e n i v a n o f e r m a t i dai c a r a ­
b in ier i . 

G i u s e p p e La Rosa , o l t r e 
c h e d i a l t r e i m p r c s e . d e v e 
r i s p o n d e r e a n c h e d e l l ' a b i -
e e a t o c o n s u m a t o il 23 m a r / o 
s c o r s o ai d a m n d e l l ' o n . E r n e ­
s to P i v e t t i . a s s e s s o r e r e g i o -
na le . 

M a g g i o r i s o n o l e p r o p o r ­
t i o n ! d e l l ' a l t r a v a s t a o p e r a -
z i o n e d i p o l i z i a in c o r s o s u l -
le M a d o n i e . n e l l a q u a l e si 
t r o v a n o i m p e g n a t i o l t r e t r e ­
c e n t o c a r a b i n i e r i d e l l a c o m -
[•agnia di T e r m i n i I m e r e s e 
t-d a l t r e forze g i u n t e a p p o s i ­
t a m e n t e d.i P a l e r m o , f o r n i t e 
di a u t o - r a d i o e di radio p o r -
tat i l i . 

L ' o p e r a / i o n e e c i r c o n d a t a 
dal m a s s i m o r i s e r b o . 

P a r e c h e si tratt i di u n a 
. i f f ens iva in c r a n d e s t i l e c o n ­
tro l e b a n d c d i a b i g e a t a n 
i h e i n f e s t a n o l e t re p r o v i n c e 
cli P a l e r m o . A g n g c n t o e C a l -
tanis^et ta e c b e h a n n o i n t e n -
•:ificato in q u e s t i u l t i m i t e m ­
pi la l o r o c r i m i n o s a a t t i v i t a . 
K* a n c h e p o s s i b i l e c h e I 'ope-
r a z i o n e a b b i a p r e s o l ' a v v i o 
d a l l ' a s s a s s i n i o d e l c a p o - m a * 
fia d e l l e M a d o n i e . L u i c i M e -
-i . u c c i s o c i r c a q u i n d i c i g i o r -
ni a d d i e t r o i n s i e m e c o n il 
pre i ; iud ica to T o m m a s o Lo 
G r a s s o . m e n t r e si t r o v a v a n o 
a l l ' i n t e r n o di u n b a r di V a l -
l e d o l m o . 

S i e a p p r e s o c h e u n a q u a -
r a n t m a di p e r s o n e s a r e b b e ­
ro s t a t e g i a f o r m a t e e a c c o m -
p a m i a t e n e l l a c a s e r m a di 
T e r m i n i A l t a p e r e s s e r e s o t -
t o p o s t e ad i n t e r r o g a t o r ! . T r a 
i f e r m a t i si t r o v a t a l e S a l v a -
tore M a l t a , c a p o d i u n ' o r g a -
n i z z a z i o n e a d c l m q u c r e , t n -
s t e m e n t e n o t a n e l N i s s e n o e 
p r o b a b i l m c n t e a n c h e R o s o l i -
n o L a n d o l i n a : u n o d e i s icar i 
maf io s i c h e . n e l s e t t e m b r e 
de l 1044, al s e g n a l e di d o n 
Cald V i 7 z i n i . s p a r a r o n o s u l ­
la p i a z z a di V i l l a l b a ( C a l t a -
n i s s e t t a ) c o n t r o il c o m p a g n o 
G i r o l a m o Li C a u s i e c o n t r o i 
c i t t a d i n i c h e si e r a n o racco l t i 
p e r a s c o l t a r e il c o m i z i o d e l 
l i i n c e n t e c o m u n i s t a . 

Parigi 
(Cnnlliiuazlonc dalla 1. paglna) 

rilevuto un particolare che 
getta una luce ancor peggio-
re s u l l a m i s s t o n e parif l tua 
del governo clcricale. Egli 
ha detto che Segni e Pclla 
hanno ricevuto da Eisenho­
wer I'assicurazione che la 
p o l i t i c a americana verso la 
Cina non c cambiata. II che 
vuol dire che non solo i go-
vemanti clericali italiani si 
sono mossi nel senso di ot-
tenere il congclamento del-
I'attualc situazione europea, 
ma anche nel senso di re-
stringcre dovunque cid sia 
p o s s i b i l e , il tcrrcno di un 
accordo cventuale tra gli 
Stati Uniti e I'Unione So-
vietica. 

A queste considerazioni di 
ordine generale, che defini-
scono I oricntanicnto prefc­
rito daqli attuali governan-
ti clericali, se ne deve ag-
fliuiigere un'nl fra . C h i e d c u -
do a Eisenhower I'assicura­
zione che gli Stati Uniti non 
riconosceranno la Cina, Se­
gni e Pclla confessano di 
prendere sul serio le scioc-
chezzc che trovano posto su 
alcuni giornali bnrghesi oc-
cidentali. secondo i quali la 
prospettiva di una fratturu 
tra I'Unione Sovietica e la 
Cina sarebbe una prospetti­
va reale; il die mostra. oltre 
tutto, e una volta di piu. sn 
quali basi di cnrfnpes fa si 
fondi la loro politica estcra. 

La prima fase della mis­
sione parigina dei governan-
ti clericali italiani si c con-
clusa con un colloquio con il 
comandante generale della 
XATO, Norstad. Un modo 
come un altro pcr sottolinca-
re cid c h e , d e l resto. Segni 
ha ripctuto stamane, nel cor­
so della colazione con i gior-
nulisti. c cioe che « l a di-
stensione non deve signifi-
care indcboVunento o fine 
dcll'allcanza J>. 

Domarir , c o l l o q u i o con De 
Gaulle. Si prevede che Se­
gni e Pclla p o r t c r n n n o nl ge­
nerale francese assicurazio-
ne che alia prossima Assem­
bled generale dell' ONU, il 
delegato italiano votcrd se­
condo il punto di vista di 
Parigi. E' facile prevedcre 
I'argomcnto con il quale es­
si si ripromettono di giusti­
ficare q u e s t o nuot 'o p e s f o di 
politica suicida verso i Pae­
si arabi: I'ltalia ha assunto 
lo stesso atteggiamento deqli 
Stati Uniti. Solamcntc che, 
mentre pcr gli americani 
questo si prescnta solo come 
un modo di evitare, almeno 
temporaneamcnie, I'csplosio-
nc di una crisi irreparabilc 
tra Stati Uniti e Francia, pcr 
i governanti italiani, invece, 
ha tutta Varia di un orienta-
mento profondo e radicato; 
e, comunque, il prezzo che 
essi pagnno pcr ottcnere una 
impossibile unita tra i Paesi 
occidentali europei n e l l a 
nuova situazione intcrnazio-
nale che si dclinca. 

In marginc a queste os-
scrvazioni. vale la pena di 
segnalare un cpisodio in ccr-
to senso c l n m o r o s o . E' stato 
infatti riferito che stamane. 
quando Segni e Pclla sono 
niunti alia rcsidenza dcl­
lo ambasciatore americano, 
dove avevano appuntamento 
con Eisenhower, non hanno 
trovato nessuno ad attender-
li: il presidente americano, 
senza aut 'erf tr l t . s e n'era an-
dato a Palais Chaillot per 
tcnere la breve condone al 
ConsiqUo della NATO. I due 
statist! italiani. nell'attesa, 
hanno fatto un paio di qiri 
dcll'isolato. ripassando died 
minuti piii tardi. La notizia, 
risaputa, ha ofjerto il motivo 
a molti commenti ironici e 
Segni. con scarso senso di 
h u m o u r , ha sentito il bisogno 
di diramare un comunicato 
pcr prccisare che Vora del 
suo anpuntamento non era 
< quella che qualcuno ha 
creduto >. 

A Napoli appello 
della C.d.L. contro 

le esplosioni 
nel Sahara 

La segrteria delta Camera 
del Lavoro di Napoli . renden-
dn*l Inlerprete dcll 'allarmc e 
delle preoccapazlonl generate 
dall'annnnzlo del le proxettate 
esplosioni dl bombe atomic-he 
frances! nel Sahara. Conside­
rato che tale atto e una re-
mora al proresso dl dis tens io-
ne in atto nel rapporti tra le 
grand! potenze e in particola­
re al ia tregua di fatto in cor­
so per jtli esperlmenti nnclca-
ri. so l to l lneando le gravl rnn-
scguenre che tali esplosioni 
arrehhero snl l ' incolnmila del 
cittadini del nostro paese e 
di qnel l l del bacino del M e -
diterraneo. Investito part ico-
larmente da rent! e da piogge 
radioattive rhc dal Sahara si 
orlglnerebbero constatato che 
le consegnenze dl tall e sp lo ­
sioni daneggerebebro anche la 
nostra economia c rendereb-
bero prerari I trafrirj ron I 
Paesi del Medlterraneo. con-
dannando I'inerzia del gorerao 
Italiano che . a differenza di 
gotcrn i di altri paesi del ba­
cino del Mediterranco. non ha 
ancora trovato modo dl far 
sentire la propria voce di pro-
testa per e \ i t arc s imil l sc ia-
gure. fa appello a fatti I la-
vcratori ? i cittadini perch}-
nel le forme piu varie espri-
mano la propria Indignazione 
fino ad evitare che le proget-
tate esplosioni abbiano lnogo». 

Scappa per arruolarsi 
nella Legione 

Straniera 
MILANO. 3. — La polizia sta 

r.ccrcando il sedicenne Aldo 
Ventura, fugqito da casa con 
un amieo per arruolarsi nella 
Loj ione Stran-.cra La fuga * 
stata realizzata I'altra sera, m« 
era maturata gia da qualche 
tempo nel la mente del racaz-
zo Dopo avere atteso a l u n s o 
il r.torno de l flglio. il padre. 
S a v e n o . accertava chr Aldo era 
part.to verso la front ier ! fran-
ccse. 
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DE GASPERI VISTO DA SALVATORELLI 

Il senso dello Stato 
Su « La Stampa » del 23 

agosto, in occasione dell'an­
niversario della morte di 
Alcide De (ìasperi. Luisi 
Salvatorelli ha pubblicato 
un articolo intitolato appun­
to e L'eredità di He (ìaspe­
ri ». Alcuni tratti di esso non 
possono non aver richiama­
to — io penso —, così come 
la mia, la particolare atten­
zione di molti lettori. 

Non mi soffermo sulla ge­
nerale intonazione dello 
scritto, intesa a disegnare. 
sia pure sommariamente, un 
profilo encomiastico della 
personalità dello statista 
trentino, se non per rilevare 
un punto che assume una 
speciale importanza. Scrive 
il Salvatorelli: * Oliatiti han­
no amilo qualche dimesti­
chezza con De (ìwifìeri e con 
l'opera sua concordano nel 
riconoscergli questo " senso 
dello Stato ", che è mia ili 
quelle doti di/Jìcili ad acqui­
stare senza una coiiqeniulità 
personale ». 

Mi si consenta, per epici 
che si riferisce a me. mini­
stro collega di De fìasperi 
per circa tre anni, di dire 
che io. pur avendo avute» 
molta dimestichezza con lui 
e con la sua opera, non ho 
mai saputo riconoscergli il 
pieno possesso di questo 
« senso dello Stalo ». A di­
mostrazione che questa mia 
opinione non vien fuori ora 
in seguilo allo scritto di 
Salvatorelli, mi si consenta 
altresì di ricordare che, 
proprio su questi argomen­
ti, ho pubblicato un artico­
lo, due o tre anni fa, su « Di­
battito Polit ico », la rivista 
dell'on. Hartcsaghi, credo in 
occasione — se la memoria 
mi assisle — di un prece­
dente anniversario della 
morte di De (ìasperi. 

Sottolineo la cosa, non 
perchè abbia ora in animo 
di polemizzare al line di sta­
bilire se e (pianto l'afferma­
zione del Salvatorelli corri­
sponda alla realtà, ma sol­
tanto per chiarire una que­
stione di principio, alla (pia­
le mi induce a risalire una 
argomentazione che il Sal­
vatorelli mette avanti a .so­
stegno della sua tesi. Scrive 
egli infalli, facendo imme­
diato seguilo al periodo MI 
r i p o r t a l o : « Potè concorrer­
vi (a fare acquistare al De 
(ìasperi il " senso dello Sta­
to " ) l'attivila politica da Ini 
svolta a favore dell'italiani­
tà. ma nel rispetto del qua­
dro statale austriaco ». Se­
c o n d o il Salvatorelli, sarebbe 
slata appunto « l'educazione 
politica acquisita entro quel 
quadro » a sviluppare in De 
fìasperi il « senso dello Sla­
to ». E qui sorge la que­
stione dì principio sulla 
(piale occorre intendersi. 
Dicendo « senso dello Sta­
lo » si fa riferimento a una 
entità astratta, d'esclusivo 
valore platonico, o non piut­
tosto, come modestamente io 
credo, a uno Slato concreto, 
storicamente esistente e ben 
definito? Se è cosi, come 
è da escludere che possa 
riscontrarsi. indipendente­
mente da ogni responsabili­
tà soggettiva, un'obiettiva. 
pur se non voluta, intona­
zione ironica nell'afferma­
zione che De fìasperi avesse 
acquisito il senso dello Sla­
to italiano (dico italiano) 
proprio attraverso l'annosa 
e rispettosa pratica col qua­
dro slabile austriaco (elico 
austriaco) ! 

Ma — ri pelo — non è su 
questo che intendo intrat­
tenermi. 

La parte dell'articolo, che 
inerita una particolare illu­
strazione, è quella contenuta 
nei periodi che qui si ritie­
ne opportuno di letteral­
mente trascrivere a preven­
tiva e valida difesa da ogni 
pur spiegabile accusa d'in­
credibilità. « Fu in vista di 
una stabilità e di un appro­
fondimento organico di tale 
collaborazione (con i par l i t i 
costituzionali "laici") , che 
De (ìasperi propugnò quel 
progetto ili riforma eletto­
rale. a cui la faziosità della 
estrema, capitanata per la 
occasione piuttosto da Xcn-
ni che da Togliatti. e il con­
formismo sinistroide e dot­
trinario di taluni schietti 
democratici, battezzò " leq-
ffc-truffa ". Umili che fossero 
le critiche che ai particolari 
iti quel progetto si potevano 
rivolgere, bisot/na dire fan-
che n giusta tutela tirila me­
moria di De (ìasperi t che di 
'* truffa " , nella fattispecie. 
non ci fu se non quella de­
gli arbitrari annullamenti di 
voti, sistematicamente eser­
citata da partr estremista 
che probabilmente converti 
in minoranza il responso 
maggioritario degli elettori» 

Bisogna riconoscere che 
non deve essere stata age­
vole cosa convogliare in co­
si breve ambito tante ine­
sattezze (chiamiamole CONÌ) 
storielle, tante cervellotiche 
il lazioni, tante tendenziose 
affermazioni ! 

Quanto al primo argomen­
to. e c ioè alla collaborazio­
ne con i partiti laici, non 
starò qui ad indagare se la 
esperienza, specialmente de-
gasperiana, possa autorizza­
re anche soltanto il sospetto 
che i dirigenti democristia­
ni abbiano, almeno qualche 
volta, avuto presente nei lo­
ro «>'r»n> I-i parabola del va­
so di creta e dei vasi di 
ferro. Bilevn soltanto che è 
ben ditlìcile indovinare su 
quali basi il Salvatorelli 
poggi la sua opinione che 
fa legge elettorale (alias 
truffa) fosse stata propugna­
ta da De Gasperi per dare 
stabilità organica alla sud­
detta collaborazione. Infan­
to è s icuro che lo scatto del­

la legge-truffa avrebbe, si, 
procurato qualche seggio in 
più agli stremeuziti partiti 
laici, parenti poveri e com­
plici della Democrazia Cri­
stiana, ma ciò non avrebbe 
impedito, anzi avrebbe reso 
possibile (cosa altrimenti, 
come si è visto, irrealizza­
bile) la conquista democri­
stiana della maggioranza 
assiduta nella Camera dei 
Deputati. Col bel risultato, 
per i partiti costituzionali 
laici, di vedere in tal modo 
subordinata l'auspicata sta­
bilità organica della colla­
borazione alla incontrollabi­
le discrezione del vittorioso 
partito maggioritario! Ciò 
fu detto e ripetuto dalle si­
nistre durante la discussio­
ne della legge e fu poi pie­
namente convalidato dalla 
r iparl i / ione dei voti nella 
con su Ita/ ione elettorale. 

V'è di più. Secondo il 
Salvatorelli, la legge eletto­
rale fatta approvare, nel 
modo ben nolo, da De (ìa­
speri, era truffaldina soltan­
to nella faziosità socialeo-
munista e nel dottrinarismo 
sinistroide di alcuni demo­
cratici! 

Poiché ciò si dice in oc­
casione d'anniversari di 
morii, non è forse comple­
tamente fuor di luogo rile­
val i (ed è 'significativo che 
lo dobbiamo far proprio 
noi) che non è precisamen­
te questa la maniera mi­
gliore di tutelare (per non 
dir d'altri) la memoria di 
Piero Calamandrei che fu 
dal principio avversario te­
nace della legge-I rulla, e di 
(ìactauo Salvemini che — 
cosa ancora più notevole — 
lo divenne in seguito, reci­
tando il mai culpa per la 
precedente favorevole valu­
tazione. 

l'ai è proprio il democra­
tico Salvatorelli a discorrere 
in tal modo di una legge che 
— si noti — nemmeno i de­
mocristiani osarono più di­
fendere allorquando, man­
calo lo scatto, fu ingloriosa-
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mente abrogata dal Parla­
mento. 

Ma v'è di più ancora. In 
cauda venenum, ed è un ve­
leno veramente dispregevo 
le. Conchiudendo, il Salva­
torelli tenta d'avallare la 
stolta e bugiarda leggenda 
secondo la quale il risultato 
delle elezioni sarebbe stato 
ben diverso se non l'aves­
sero falsato numerosi arbi­
trari annullamenti d n voti. 

Nessuna seria indagine è 
stata mai fatta sulle sche­
de annullale, che vi furono 
in quella consul la/ ione cosi 
come ci erano stale e ci sa­
ranno sempre in tutte le 
consul la/ ioni elettorali. Don­
de quindi il Salvatorelli trae 
gli elementi per affermare 
che le schede annullale fu­
rono tutte o in grandissima 
parte schede, diremo cosi, 
maggioritarie, non solo, ma 
per qualificare di « truffa » 
una pretesa sistematica con­
dotta esercitala dalle sinistre 
per realizzare i suddetti an­
nullamenti? 

Bisogna realmente ispirar­
si all'assiduto oblio di ogni 
rispetto per la verità, per ab­
bandonarsi ad illazioni così 
illogiche e tendenziose comi' 
quella di un'iniziativa so-
eialeomuuisla intesa all'an­
nullamento di schede demo­
cristiane. in numero così in­
gente d,i capovolgere il ri­
sultalo elettorale, iniziativa 
la (piale sarebbe riuscita 
dunque vittoriosa, nonostan­
te il fatto certo che tutti i 
seggi elettorali, in tulle le 
regioni, erano in maggioran­
za composti da elementi po­
liticamente non teneri per 
i| sociah'omunismo. e non si 
sa quindi perché cosi supina­
mente disposti a subire Par-

L'ambasciata americana a Madrid 
è il ministero della provvidenza 

Grande giorno di Franco quello in cui gli Stati Uniti hanno aperto la nuova sede nel grattacielo e hanno garanti to 
un precario prolungamento di vita al regime - Ma dove finiscono i 250 milioni di dollari degli aiuti occidentali? 

bilraria imposizione! 
V.' evidente che occorreva. 

commemorando De (ìasperi. 
svalutare una grande vittoria 
democrat ic i . E i] prof. Sal­
vatorelli si è prestalo alla 
bisogna come meglio ha po­
tuto. 

r.M'sxo c.n.i.o 

(Dal nostro Inviato speciale) 

DI RITORNO DAL­
LA SPAGNA. sett. 

.-1/ centro di Madrid tre 
monumenti ni tori formuli > 
una specie di triangolo a 
colo d'uccello: la statua 
eilt'C*!re dì Franco, l'impo­
nente edificio dell'amba­
sciata americana e il f/nif-
lucreh). 

L'ambasciata e un vero 
e proprio ministero, con 
centinaia di funzionari e 
impicciati ci fili e militari. 
1 metà del grattacielo. al-

l'uscitn dall'ascensore, un 
cartello annuncia: * Proibi­
to l'inqre<so unii spagna-
l' *: da questo punto i» SII 
I coirntiidi ilellti \.\TO min-
nò la /oro sede. / nuriomi-
ltsii. citsi solleciti ncll'csal-
tare hi grandezza spagno­
la e hi i icoiKiiiis'fd di Isa­
bella la Cattolica, come 
precedente alla * crociata » 
di Frinirò, non dicono nul­
la E' questo il prezzo che 
hanno domito panare per 

assicurare al regime un Pre­
cario prolungamento di ri-
la in attesa del crollo di 
cui tutti sono ormai con­
i-ini i 

L'industriale 
•r // gran (/ionio di Fran­

co non è stato (piando Ita 
inaugurato il monumento a 
se stesso, ma ipiando gli 
Stati Cititi /minio ape r to la 
loro nuora sede > osserca 
un industriale tessile a cui 
tilt lui presentato un umico 

con la raccomandazione di 
non qualificarmi t roppo. 
Precauzione imitile: l'indu­
striale clic possiede ville 
e palazzi a Madrid, a Hnr-
cellona e sulla costa, non 
perde /'occiisioiie di sfogar­
si come l'ultimo degli spa­
gnoli. 

* La mìa Industr ia è, al­
meno a paragone dei mici 
concorrenti clic Incorono 
tre giorni su sci, abbastan­
za fiorente — mi dice. — 
.•\ parte questo, non ho che 
da lamentarmi. I mici tes­
suti non valgono la metà 
d'< quelli che si vendono in 

Europa. Il motivo è s e m ­
plice: l'autarchìa mi obbh-
ga n Infortire con macelli­
ne antiquate di produzione 
nazionale che ogni momen­
to si guastano, mi danno 
delle stoffe grossolane e dei 
i^'Sti enormi poiché la jiro-
duttività è minima. Viro 

soltanto perché sono intro­
dotto nei ministeri, ma de­
vo panare questo prirtleuio 
con contributi ai funzionari, 
iv aggiunta alle buste per 
l'uQì'cio delle finanze, quello 
delle tasse e via dicendo. La 
mia .situazione è sempre 
precaria e. iptcl che è peg­
gio, non ho neppure la pos­
sibilità di essere onato, di 
concorrere una volta nella 

sia 
di-

VAI.ENCIA — Il piccolo eiim un-ir lo fiorisce nvnnipic. nelle città sputinole. Si venite ili 
tutto. Qui si \ cmlono biglietti tlt piccole lotterie e OKCi'tttiq ilei costo ili una peseta 

l ' In a un'asta eoe non 
triiccdf'i. perdi»'' MI rei 
strutto MI sei mesi ». 

-i Oggi però — ossereo — 
l'ingresso della Spagna nel 
Mercato comune viene pre­
sentato come un abbandono 
d'i questa politica autar­
chica v 

•s. Sulla carta — r isponde 
- - ma non nella realtà 11 
nostro non è liti pac.se che 
possa coni bui re semplice­
mente politica: o sì rove­
scia la struttura economica 
e sociale o niente ». 

F.' stato scritto tante vol­
te che la Spagna è una na-
rione in cui le coiiseouenre 
della rivoluzione francese 
non sono mai arrivate che 
mai occorre ripeterlo. Qui 
domina il feudo: nel sud 
col latifondo, come nel nord 
dove ì vecchi e i nuovi ric­
chi hanno creato un'indu­
stria viva soltanto grazie 
ai sussidi statali. All'in fuo­
ri del vino, dell'olio e del 
pesce, non esiste un pro­
dotto spagnolo che possa 
venir offerto sul mercfifo 
internazionali 
bra vecchio. 
perche lo sia 
perché nasce 

. Tutto scm-
C' non tanto 
in realtà, ma 

perdilo: le 

I L 9 e M I € « J F J I L J I L M . ^\2^1L11BKI(C^TN((I1D JU JE^ <C>(IIWCM]HR^(0> ^ I I L I I L ^ y W O ^ j T 111̂  ^ ID III V BBW HB^JIl ^ 

Un processo pe r violenza ca rna le 
al centro del l 'opera di Preminger 

In "Anatomia di un omicidio", bellissima interpretazione di James Stewart, Ben Gazzara, 
Lee Remici* - La riduzione cinematografica più fedele alla lettera che allo spirito del romanzo 

James Stewart e Ben Ha/zara in una scena ilei 
« Anatomia di mi omicidio » col quale sii Stati 

gareggiano quest'anno al Festival di Venezia 

film 
l'niti 

(Da uno dei nostri inviati) 

VENEZIA, 3 settembre 
Otto Preminger, prodotto­

le e regista di Anatomia di 
un omicidio, appena messo 
piede al Lido ha modesta­
mente dichiarato che il suo 
film ha « lotti i titoli per 
aspirare al Leon D'Oro della 
Mostra d'Arte Cinemato­
grafica di Venezia >. Egli ha 
aggiunto, a sostegno della 
propria tesi, che la minzione 
cinematografica »' assai fede­
le al romanzo, il (piale, dal 
canto suo, e un best-sel ler 
dell'attuale stagione lct te ia-
ria americana (e. crediamo. 
sta avendo successo anche 
da noi. dove è uscito recen­
temente dall'editore Garzan-
t i ) . Le poche modifiche ap­
portate al testo hanno rice­
vuto l'approvazione dello 
autore Hubert Traver. p.-eu-
donimo sotto il quale si na­
sconde un arguto magist iato. 
il giudice John D. Voelkcr. 

Il fervente regista ha fatto 
capire, al di là della sua spa­
rata un po' provinciale, che 

A CACCIA DEL PROIBITO AL FESTIVAL 

/ pellegrini una 
(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIA?3 .settembre 
Il pubblico ha capito che le 

emozioni non dece cercarle 
nei film della mostra, ma m 
quelli della - retrospettiva - e 
dell'- in/ormafira -. Son solo 
le emozioni artistiche, s'inten­
de: anche le emozioni spetta­
colari. per esempio. il b r indo 
e IVrot'srr.o Si sp.egs cosi In 
s'.rcordmaria parteapr.z-one di 
pubblico alle prò ezioni pome-
r.diane di InT.go mtern'-iZ.o-
:..'i.(_- ii: Altr.-à H.ichcaci: f 
Sc'.e d'.irr.ore del mesticano 
Alfonso Corona lìleke Hilch-
cock stri-za l'occhio ella pie-
fa con le sue trappole poh-
:-'-trh' '. con le s>ie a'.j de at­
mosfere. a m.-zza strada tra 
le. realtà e :l sogno. Alfonso 
Corona B'.ake, mrec, non ce 
le. farebbe, de, to'», a ponare 
:tl se.le. v- ir- Sp<~:ie.fori e si 
i:-*criu'.ù corrir p'jo. Espone 
^.r'.lr. f.-. r'-:r:nrz i! corpo di 
Silvane. P.:rnpr.r.;n\. <• prc.rnet-
;e lì: e«'h rio mdo S'tV.o 
scherno 

\cs< tnr. Tr.rrc.v n'-'C- perei?*. 
qur.nlo •.eri pom^'-:cp:rt cbbic-
rr.o r:<:o .>o<fa--' davanti al pa­
lazzo jrl cinema, una camiti­
ca. intruppata cali ordini di 
un rii«'nro!fo or(]-ni;zatore di 
cianai turistici Erano dei pa-
::r. di Si'.rcna. .*c«i m pull­
man da Trcc-so. prr cederla 
ai naturale Sono entrati di-
scphni'i i l «"iJ. e srnza bat­
tere cia'r.o. 'i sono «orbili 
t'rtm:n .n trr.ppo'.n. un brnr-
tisrr-.o film drlla Germania 
occidentale, parlalo in tede­
sco. e con didascalie m inple-
sc Poi. quando lo speaker ha 
annunciato Sete d'amore, han­
no defo il via egli applausi. In 
sala non c'era più un posto a 
sedere, e lungo i muri gli 
spettatori erano cssiepati. Do­

po i titoli di testa, e comin­
ciata la lenta tortura I pel­
legrini d» Treriso sono stati 
delusi dalle prime inquadra­
ture: un lago povero d'acqua e 
di pesce. 1 pescatori che af­
fondano inutilmente le reti, i 
contadini miserabili e affama­
ti. Silcana ve loca, e lavan­
daia Certo, uscendo dall'ac­
qua. Silvana mostra le aambe. 
e chinando-i a raecn^liere i 
panni lavati, la mr.cch-na da 
presa fruga nella ìcnihuura 
della camicetta Ma fn qui 
c'erano crr.rati anche i registi 
ifahem. prima d: AUon^n Co­
rona Blake. L'n filo di speran­
za si è acce<o in sala, 'juando 
nel villaggio de: peccatori, ar. 
rira un crrenturiero. Pedro 
Armendanz. un nomo. che. m 
giornata di rena, e capace di 
spogliare qualsia*: redora C. 
siamo — *• reno dell: quell- di 
Treviso fé anche q'.i al"-, che. 
meno ingenui d- loro. avevano 
conserrato Vani il'iecct.'a d 
eh: adiste a una pro-ez'oir, 
per dovere di utl.co) E. in-! 
vece, no Tra la vedora e -l\ 
bandito, ci si me:;e la sorelle j 
della redora. Rosaura. tenera 
creatura, votata alla sentila 

Sei villagoio muore un ra­
gazzo Rosaura lo tocca, e il 
ragazzo risuscita. L'erotismo 
sembrava sconfitto dalla fede. 
e » nostri frrrip'am avevano 
ti morale a pe-ri Dimentica­
vano (loro crricnt! in un fen­
do della Chiesa) che i catto­
lici non ranno a letto se pri­
ma non hanno detto le Iiffln:<* 
7 miracoli di Rosaura servi­
vano semplicemente a solleci­
tare nuoci miracoli di Rosan-
ra. in una interminabile cate­
na di peccati e di riscatti. Il 
bandito rompe, dunaite. gli in­
dugi. e il seno di Silvana (che 
l'Italia aveva esportato nelle 

copie dei film italiani inter­
pretati dalla Pompatimi, e de­
stinati all'estero) è ritornato. 
ria .Messico, ut suoi legittimi 
proprietari, rappresentati, qui 
ut Lido, dalla disciplinata de-
Iepanone di Treviso. E" stato 
un attimo. Ma. in quell'attimo. 
come m una gigantesca decal­
comania. flit' i regaiseni del 
mondo, eh,- dividono Vanirmi 
tiel d'Vi%mo d'Uih occhi delle 
povere i-;tt;rne. sono caduti, e 
quella nudità, seppure impal­
pabile. ha reso reale, cioè 
/nubile, un sogno custodito 
gelosamente per anni. 

Per obiettività di cromst.. 
dobbiamo aggiungere che nW 
gesto di Silvana (ripetuto più 
tardi, quando per persuadere 
il bandito a sposarla. p!i offre 
i seni, ricordandogli che cosa 
perderebbe andandosene) non 
c'era ombra di malizia Cera. 
fo"<\ qualcosa di aoffo. che ci 
riproponera questa nostra di­
ra come una brava raaazza dij 
n'ista campagnolo L'erotismo 
e un'altra rosa (ci perdoni 
l'e.rcrrscovo di Treviso, se m-
s'nu-amo questi cattivi pensie­
ri nella mente dei suoi fede­
li ) L'erotismo non ha b i d ­
ono di offrire i suoi » b e n i -
come i prodotti di giornata al 
mercato Si inuniiil nei pen­
sieri depli nomini per rie piii 
segrete: s'a. tanto per fare 
degli esemrii. nella sfrontatez­
ze. di Marlene Dietrich, necili 
occhi di Michèle Moraan. nel. 
la calcolata ingenuità di Ma­
rilyn Mon'o^ / seni di Sl>r.-
na Pampanini sono soltanto 
materni Di qui l'augurio che 
il Sud america non insista nel­
l'esperimento. e il prossimo 
anno, in luogo di una vamp 
che non brucia, ci restituisca 
una sposa felice. 

ENZO MUZII 

un riconoscimento veneziano 
potrebbe giovale all'opeia, 
la (piale e stata attaccata e 
proibita dai puritani di Chi­
cago. Del lesto Pieininger 
non e nuovo a tali conttover-
.->ie. Fu p iopno lui che. sei 
aniij la. si a t tuo la pi ima 
« grana > con il dialogo sa­
porito della •commedia La 
vergine .sotto il t»'tto. Con la 
Carmen Jones impose un 
« cast > inteiaulente negio, 
ripetendo oia la felice espe-
i lenza con l'orgp and Hess. 
e con / /nonio dal braccio 
d'oro iheile il via alle pelli­
cole .siigli .stupefacenti, un 
argomento puma < tabù >. 

L.i -U<| penultima opeia, 
ipie-to .Inatoiniu di un omi­
cidio pi esentata oKgi iti con-
coi so (piale unico film ame­
ricano .illa mostra (quello 
con .Ma'ih n Monioe, che do­
menica sCi.i chiuderà al le-
maulente l.i tassegiia. e fuori 
coni petizioni- >. costituisce, 
almeno da patte statuniten-
M'. il tentativo piti audace 
di dibattei e nella sceneggia­
tili,! u r t i e tabu » sessuali. 
Le paiole (he i minorenni 
vann ( . a ceicate nei diziona­
ri rimbombano in un'aula di 
tribunale, .incile se. per la 
seventa stessa del luogo, e 
pei le i.iccomaiidazioin in 
piopoMto (he il giudice non 
manca di e l .ugue . esse non 
.is>iinn.no ( c i to un valore 
scandal: ^'.u o. 

Del lesto era impossibile 
rumili ..irvi st. .si voleva por­
tale sullo si hermo il roman­
zo di Ti aver. K perche ri­
nunci.irvi, quando l'inchie­
sta K.DM'V fu anch'essa iìn 
formi labile best-seller'.' i 
produttori, e noto, pensano 
ai guadagni prima che ad 
oitni alti a cosa. A rischio. 
anche, di affrontare i pn 
censor.. i quali non rimpio-
verano ovviamente al film 
l'anatom.a del delitto, quan­
to l'anatomia del sesso. 

/ / dibattimento 
Anatomia di un omicidio 

e la stona di un dibatt imen­
to penale. Imputato il tenen­
te Manioii, che ha freddato 
con cinque colpi di pistola 
l'uomo che gli ha violentato 
la moglie. Difensore un te­
nace avvocato di provincia. 
Paul H'.ealer. che accetta di 
patrocinare la causa appa­
rentemente disperata tlello 
om.cula. perche si convince 
della realtà dello stupro e 
spera, con l'aiuto di un vec­
chio « topo di biblioteca > 
suo amico, (il quale per la 
grande occasione smette per­
fino di bere) , di poter trova­
re i precedenti legali per im­
bastire una difesa efficace. 

Mentre il Pubblico Mini­
stero, assistito da un volpino 
avvocato d| città, noto per 
la gelida precisione delle sue 
argomentazioni, insiste sulla 
tesi della non avvenuta v io­
lenza, e si preoccupa dì scre­
ditare di fronte alla Giuria 
la personalità morale della 
donna, l'onesto difensore non 

si lascia scoraggiare dalle 
molteplici difficoltà che in­
contra sul suo cammino: nò 
dalla antipatica sicurezza 
dell'accusato, ne dal fisico 
provocante della signora Mn_ 
nioii. ne dai testi reticenti. K' 
invece confortato dalla pre­
senza di un giudice umani­
sta e spiritoso, dal risultato 
delle analisi mediche, dalla 
collaborazione di uno psi-
chiatia modeino. e soprat­
tutto dalla scoperta che nel­
lo Stato del Michigan, do­
ve il processo si svolge, esi­
ste. registrata agli atti, l'as­
soluzione di un omicida per 
< impulso inarrestabile »: una 
specie di trance in cui l'uo­
mo si sarebbe ti ovato nel 
momento della sparatoria. 

Il romanzo è interessante 
propiio per gli aspetti della 
battaglia legale che mette in 
luce, per l'illitstiazione accu­
rata e perfino pignola dei ca­
villi giudiziari, delle norme 
di procedura, della « sostan­
za » e della « forma » della 
giurispi udeiiza americana. 
CIIi avvocati della pubblica 
accusa sembrano esclusiva­
mente preoccupati di v ince­
re la causa, di « avere l'uo­
mo > con tutti i mezzi. II di­
fensore si batte sul loro stes­
so terreno per quanto con­
cerne ] trucchi del mestiere 
'e stato infatti, per lunghi 
anni, anche lui un Pubblico 
Ministero), ma diverge as­
solutamente da essi perché 
si sforza, nel MIO intimo pri­
ma ancora che nei suoi bril­
lanti interventi oratori, di 
.indaie al fondo del proble­
ma. di contemplare obietti­
vamente la verità E ha la 
fortuna, come abbiamo detto. 
di avere nel giudice che pre­
siede lo scontro un potenzia­
le alleato- questo vecchio 
magistrato sereno, implaca­
bile nel riportare la calma 
nell'atmosfera spesso arro­
ventata della discussione, ma 
finissimo umorista e inguari­
bile democratico, dà final­
mente. al di là del contorto 
e conturbante caso esamina­
to, l'idea della Legge e del­
la Giustizia. 

Ma il film, per quanto la 
sua durata superi le due ore, 
non riflette che molto par­
zialmente il tessuto ideologi­
co e morale del libro. Pre-
minger e il suo sceneggiato­
re. Wendell Maye.-. gli ri­
mangono fedeli solo in appa­
renza. e preferiscono la via 
spettacolare, più sicura. Si, i 
personaggi sono quelli, le cir­
costanze anche; i termini 
scabrosi non sono taciuti e 
forse per la prima volta in 
un film, ci viene esibito un 
paio di mutandine come 
« corpo del reato > 

Pero Io scontro tra l'accu­
sa e la difesa e quello di due 
personalità, non quello di 
due sistemi. E questo sarebbe 
stato l'importante: non con­
trapporre un avvocato s im­
patico a uno antipatico, ma 
riuscire a trarre dall'analisi 
clinica e giudiziaria di un 

caso eccezionale e controver­
so, un'indicazione spregiudi­
cata per il miglior funziona­
mento della legge. Ci dispia­
ce per Preminger, ma la .sua 
.-Imi toni iti di un omicidio, in 
questo, non e stata fedele al 
tinnanzi). Ed e per tale ra­
gione — non altra — che il 
film, invece di crescere d'in-
teiesse. lo perde cammin fa­
cendo: dopo aver impostato 
bene i suoi personaggi, li la­
scia per cosi dire a mezza 
stiada. di fronte al prevedi­
bile verdetto d'assoluzione. 

Ottimi attori 
Gli interpreti sono buonis­

simi. e se il regista volesse 
rinunciare ai suoi bellicosi 
propositi per contemplare p.iù 
onestamente le sole eventua­
lità d'ini premio agli attori. 
potremmo a n c h e seguirlo. 
.lames Stewart esce dallo 
stato di sonnambulismo che 
lo appiattiva nelle sue ulti­
me prove, per una recitazio­
ne più variegata e scat­
tante. Egli sostiene, natural­
mente. la pai te dell'avvocato 
difensore: e il fatto che fumi 
il toscano è già. in se. un 
elemento decisivo per attira­
re la nostra simpatia. Splen­
dido Hen Gazzara come te­
nente Manilio: il ruolo sem­
brava fatto apposta per lui. 
•isicamente. invece. 
ane I.ee Hemirk si 

la g io­
irò va va 

.svantaggiata per il personag­
gio di Laura Manion: non 
aveva né l'età giusta, né la 
sensualità necessaria. Ma an­
ch'essa se la cava onorevol­
mente: le lezioni di Kazan 
a qualcosa le sono servite. E 
tutti gli altri: Arthur O'Con-
ncll (il vecchio Pariteli). 
Kathrvn Grant (l'enigmatica 
Mary Pliant). George C. 
Scott (il diabolico Claude 
Dan cor). Ève Arden (la s e ­
gretaria Maida. che avvicina 
il film alle trasmissioni tele­
visive della .serie di Perry 
Mason). sono all'alte/za della 
situazione. 

Infine, per il pubblico ame­
ricano. una sorpresa: la par­
te del Giudice é sostenuta da 
un vecchio gentiluomo di Bo­
ston. che non aveva mai fat­
to l'attore, ne pensava che 
questa singolare attività gli 
potesse venire offerta ali» fi­
ne di una carriera ben diver­
sa. Si chiama Joseph N. 
Welch. e la sua professione e 
sempre stata quella dell'av­
vocato. Ma. a esser precisi, 
non e vero che Anatomia di 
un omicidio sia il suo esor­
dio: era già apparso in una 
nobile parte alla televisione 
americana, e molti cittadini 
Io avevano ammirato. Face­
va l'accusatore in un proces­
so più reale. I / imputato era 
il senatore Mac Carthy. 

I C O CASIRAGHI 

Mar» Lombardo è » Venni* per partecipar» alla fiera, delia 
stelline ». tatti \ fiorai tali» «pla^fte é>l LN« 

macchine si deteriorano ap~ 
pena uscite dalla fabbrica, 
i hreretti sono antiquati, 
le lavorazione è. scadenta 
e grossolana. 

A differenza dell'hitle­
rismo. cresciuto sotto l'in­
segna dei Krupp e dei 
Thpssen. magnati dell'ac­
ciaio e del carbone, il fran­
chismo porta, nella sua 
struttura, il segno della 
mentalità gretta del padro­
ne terriero, incapace di in­
vestimenti a prospettiva 
lontana e audace. Il capita­
lismo spagnolo, rapace e 
debole, ha ricavato dalla 
conquista dello Stato sol­
tanto la possibilità di ra­
strellare la ricchezza nazio­
nale r>diicendo i lavoratori 
alla fame e imponendo i 
suoi prodotti scadenti die­
tro le in calicahift barriere 
dooanah'. 

Una grande rapina 
Sono *tati ingoiati così, 

in questa colossale rapina, 
; beni della nazione, i gua­
dagni straordinari della 
non-belligeranza e, in più, 
i novecento miliardi di aiu­
ti versati in sci anni dagli 
americani per il salvatag­
gio dell'economia e il riar­
mo dell'esercito. Oggi, 
(piando tutto è stato consu­
mato. di fronte al crollo 
imtrttnciife, t /tiianrieri spn-
gnoìi hanno trovato che era 
>l caso di pagare i nuovi 
soccorsi con un giro di 
timone tanto apparente 
quanto spettacolare. L'ade­
sione al Mercato comune, 
l'accettazione delle regole 
del libero scambio (che del 
resto nessuno rispetta) non 
sono che impegni uerbal l 
con l'estero, destinati a per­
mettere una nuora ondata 
di rapina all'interno. La 
Spagna non è matura per 
In concorrenza più di quan­
to un bambino di tre. anni 
sia adatto per il salto con 
l'asta. Se oggi davvero, in 
seguito ai nuovi impegni 
internazionali, le merci 
straniere arrivassero senza 
ostacoli, tutte le imprese 
/ f in i rebbero, senza eccezio­
ne, come falliscono quoti­
dianamente le piccole dttre 
che non possono mungere 
la cacca statale. Ma né il 
capitale occidentale, né i 
suoi prodotti verranno qui 
perché il regime non dà al­
cuna garanzia di stabilità 
e perché non esiste, in pra­
tica. alcun mercato interno. 

A Madrid, a Barcellona, 
nel cuore delle grandi cit­
tà, la gente, in genere, è 
vestita decorosamente. Ma 
non c'è (amiglia di impie­
gati che non faccia le più 
spietate economie sul vitto 
per conservare questa ap­
parenza dignitosa. Ncilc ca­
se anche miserabili c'è 
spcrra la radio, acqtrstata 
a nrczzo di enormi s i c r t -
t7ci. utc. debiti d'ogni ge­
nere Fatte ques t e socsc. in 
una famiglia ttormaò? i n n 
r 'Sfa più un soldo per al­
tro. Il mercato è esaurito. 
chiuso, t magazzini dei pic­
coli industriali sono pieni 
di oggetti che nessuno può 
acquistare anche se tutti 
hanno bisogno di tutto. 

In questa miseria cata­
strofica. confermata dalle 
statistiche che assegnano al 
reddito individuale spagno­
lo t'ultimo posto in Europa, 
naufraga l'ultima possibi­
lità di esistenza di quel me­
dio ceto che è la forza e il 
tessuto connettivo di una 
nazione bornhese moderna. 
L'adesione all'OFCE gli dà 
anzi il colpo definitivo col 
pranramma di austerità im-
r>osfo dal min;strp del com­
mercio e iniziato col tnalin 
dei crediti e la drastica ri­
duzione dei consumi. 

Dorè finis-cono { 250 mi­
lioni di dollari denti aiuti 
occidentali, nessuno lo sa: 
ma la svalutazione deVa pe­
seta. imnosta per < risana­
re » 'e finanza, ha dato im­
mediatamente una nuora 
sninta al costo della rita 
che. nenli ultimi sei mesi. 
era già rincarato del trenta 
per cento. Contemvoranca-
rr.entc. il tentativo di ab­
bassare i co<ii di vroduzio-
ne al livello intema^onale 
va provocando una ondata 
di disoccimazìone nei centri 
industriali. E. se e vero che 
questo frena ali srfopt»rt. 
spinge però Vesasncrazìone 
verso sbocc'ii infinitamen­
te più pericoloni. 

Xon mi ha quindi stu­
pito il non trovare nelle 
ed'cole di Madrid quel nu­
mero di Le Monde in cui 
l'ingresso della Spagna nel 
* concerto europeo > era 
presentato come « l 'unica 
possibil i tà di evitare che il 
fallimento virtuale dello 
Stato si trasformi in un 
fallimento aperto >. Un re­
gime dittatoriale non fal­
lisce mai: aspetta il n e m i ­
co al baona^ciuga dorè la 
Provvidenza è tncaricafa di 
provvedere. Nel frattempo 
i maggiori gerarchi, pru­
denti, mandano i loro capi­
tali a l l 'estera 
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Ad un anno dallo sblocco degli affitti 
ancoro nulla pei i quortieri coordinali 

Potrebbero ospitare 15.000 famiglie di Un'oratori - Unitati all'aria da Toniti i piani del-
V ICV -Dopo il caso di Vielralata altri baraccati esclusi dalle assegnazioni a Tihurlino /// 

Lo c r o n a c h e di ier i mattini* 
h a n n o dovu to r eg i s t r a r e un 
n u o v o episodio re la t ivo al pro­
b lema del la casa: i ba racca t i 
di via Gro t to di Ci rogna, al Ti 
b u r l i n o III . si sono recat i a pro­
t e s t a r e presso l ' I s t i tu to dello 
Case Popo la r i pe r la manc.it.'i 
a ssegnaz ione degli a l loggi , p:u 
vol te p romess i loro, cos t ru i i : 
nel la borga ta con la legge «IO 
E' ques to il secondo episodio 
dopo que l lo di P i e t r a l a t . r di 
n u o v o i baracca t i sono stati 
esclusi da l l ' a s segnaz ione degli 

scarn i re il modes to redd i to da ­
gli specu la to r i sn:.llo a i e e e d e 
gli immobi l i pagando fitti sp ro ­
porz ionat i 

I n somma , nella nos t i a ci t tà 
il p t o h l c m a del la casa a Otti 
equi testa ape r to : non solo, ma 
petf lno il problemi! del le ba­
racche e del le case ma l sane 
' p o r il (pialo o p e i a la logge 
«•101 è s tato r isolto p e r me tà 
A d d i r i t t u r a da a f f ron ta re alla 
radice , poi. que l lo del sovraf­
fol lamento d.-lla c o a b i t a / i o n e 
conseguenza più gene ra l e , quo 

spinoso p i o b l e m a . non a i s o l ­
ver lo nel la sua organ ic i tà . . 

La soluzione o rgan ica del 
p rob l ema del la casa popola re . 
a n o m a , può essere risolto sol­
t an to d a n d o il m a s s i m o impu l ­
so al lo sv i luppo dell 'edil izi . ! 
popo la re , r i m u o v e n d o gli osta­
coli di ogni t ipo che si f rap­
p o n g o n o a un ta le sv i luppo . 
mol t ip l i cando gli s t anz iamen t i 
In tan to , pe r cominc ia re , il m i -
•listerò dei Id< P P . invece di 
l imi tars i a d i l a n i a r e comunica t i 

e lo caso ma l sano sono tali sia 
che si t rov ino a T ibu r t i no III . 
sia che si t rov ino a Forte An­
tenne o a l l 'EUR 

r. r. 

La graduatoria 
delle insegnanti 

per le scuole materne 

Si i n f o r m a n o lo i n s e g n a n t i . 
che a b b i a n o p r e s e n t a t o do-

Trcnlalrc miliardi ammuffiscono dal 1957 

Da due ann i .13 mi l i a rd i di l i re s t anz ia t i dai vari en t i p e r l 'è i l l l l / la popo la re sono s ta t i condolut i dal m i n i s t e r o ilei Lavor i 
Pubb l i c i pe r In cos t ruz ione di q u a r t i e r i coo rd ina t i , cioè eli i| n a r t l c r i u u l o n o m l do ta t i di tu t t i i s e rv iz i . Nonos tan te la 
ca renza di a l losc i a fitt i popola r i e il IIISIIKIIO di case , fino ad ORSI non ne è s t a t a a n c o r a decisa la cos t ruz ione . Viene così 

s o t t r a t t a a Lì.(UHI famigl ie di l avo ra to r i la poss ibi l i tà di a v e r e un «IIIOKKÌO a litio e q u o 

alloggi cost rui t i ne l la borga ta 
Quest i ep isodi si r i p e t e r a n n o 

nel futuro, por una rag ione 
mol to sempl ice : tu t t i 1 piani 
de l l ' I s t i tu to case popola r i , sono 
stat i sconvolt i da una disposi ­
z ione del min i s t ro Togni . il 
finale ha obbl iga to l ' I s t i tu to a 
co l locare negli alloggi che ve r ­
r a n n o m a n m a n o cos t i tu t i lino 
al g iugno-agos to del "«0. sol­
t a n t o coloro che s a r a n n o sf ra t ­
ta t i da l l e b a r a c c h e che sorgono 
nel le zone che in t e r e s sano lo 
Ol impiad i 

Ques ta d isposiz ione si inqua ­
d r a p e r f e t t a m e n t e nel lo s t ru -
m e n t a l i s m o che c o n t i a d d i s t i n -
gue la pol i t ica del g o v e r n o e 
del la G iun ta c o m u n a l e Ma so­
p r a t u t t o si i n q u a d r a a n c o r m e ­
glio nel la pol i t ica che a Homa 
si e fatta p e r la c o m p r e s s i o n e 
de l l e cos t ruz ion i di al loggi a 
c a r a t t e r e popo la re , por favo­
r i r e e l a sc ia le l ibero sv i l uppo 
al la specu laz ione fond ia r i a e 
immob i l i a r e . 

Un esempio e da to da l la m a n ­
canza di una quals ias i in iz ia t iva 
o rgan ica , da pa r to del conn ine 
di Roma e del m . i n s t e r ò do: 
Lavo r i Pubbl ic i , por lo sv i lup 
pò d i una edil izia p o p o l a r e a 
fitti sostenibi l i por le famiglio 
a basso r edd i to A n c h e quo . 
poco che si p roge t t a , a q u e s t o 
propos i to , v i ene r i t a rda to o sa­
crificato ad in te ress i i -v.dente-
m e n t e d ivers i da quel l i del lo 
m a s s e dei l avora to r i Uasti pi li­
bare ai - q u a r t i e r i coo rd . i i . i t : -
de i qua l i da t an to si e p.irl.tto 
m a t enendo i m b a l s a m a t a la be i . 
la s o m m a di 33 mi l i a rd i e p r i ­
v a n d o . tn ques to m o d o , le fa­
mig l i e d e ; l avora to r i romani 
c h e h a n n o b;sog:.o di cast- a 
fitti equ i di ben 15 000 al loggi . 
p a r i a 70 000 van i , che riov reb-
b e r o essere cos t ru i t i con i 33 
mi l i a rd i , accan tona t i fin da l "ó7 

A tut t 'oggi non si sa q u a n d o 
si d a r à inizio a ques t i lavor i 
S e ne è p a r l a t o rn i | a s - : to. il 
m i n i s t r o Tog: i . i i ' u l m u . , .i r. 
t a r d o al C o m u n e di Ilom.i < 
ques t i al m i n i s t e r o d e ; Lnvor 
P u b b . i e i : i n t an to , n. e n t r o s: 
pa l l egg i avano le respoi . sabi . i ta 
15 000 famigl ie che poi re bl oro 
a v e r e un a l l o c c o economico 
s o n o invece cos t re t to a farsi 

sta. del la s i tuaz ione edil izia a 
Homa. 

Nel q u a d r o di ques t a s i tua­
zione sta pe r inser i rs i una sca­
denza che desta e d e v e d e s t a r e 
se l l e picoeci ipazioi i i . que l la 
de l lo sblocco dei titti che av­
v e r r à con il 31 d i c e m b r e liMìO: 
una scadenza che . pe r la nost ra 
ci t tà — cen t ro de l le specu la ­
zioni forn i tane ed immobi l i a r i 
•— r a p p r e s e n t a u n a g r a v e m i ­
naccia por migl ia ia di famiglio 
por cen t ina ia di modes t i a r t i ­
giani e r ivend i to r i , q u a l o r a non 
si i losca a modif icare la s i ­
tuazioni ' . 

Por la Cap i t a l e , in pa r t i co -
Ia ie . la scadenza del 31 d i c e m ­
bre l'iito inni e di n o r m a l e a m ­
min i s t r az ione : lo sblocco de i 
titti ò ima vera e p rop r i a m i ­
naccia sociale Con i p ro b l emi 
del la casa che tu t t o r a r e s t ano 
ape r t i e che a b b i a m o indicat i 
[>or s o m m i capi , che cosa acca­
d rà nei q u a r t i e r i popolar i de l 
vecch io cent io di Roma, o in 
que l lo zone del la c i t tà d o \ e esi­
s tono cen t ina ia di fabbr ica t i i 
cui inqui l in i pi .gano a t t u a l m e n ­
te fitti bloccati"' 

Si t r a t t a in ge-:ere di f ami ­
glie modes to o che non p o t r e b ­
be ro iosolnt,-,mento p a g a r e un 
fitto che a s s o r b i r e b b e buona 
p a i t " d<M loro sa l a r : o s t ipend i : 
• i l t ie t tan to d r a m m a t i c a d iven ­
t e r e b b e la s i tuaz ione por q u e ­
gli a t t i g i a m e piccoli r i vend i ­
tori che h a n n o dei locali con 
•ìtto b . o o c i t o 

C r e d i a m o che alla scadenza 
del 31 d i c e m b r e lfttìO la s i tua-
z :one. in fatto di al loggi p o ­
polar i non p o t r à e s se re mol to 
m u t a t a Si t r o v e r à forse u n a 
soluzione r i c e r c a n d o u n a p r o ­
roga al io sblocco dei fitti? Può 
a n c h e da r s i , di f ron te ai g rav i 
p rob l emi sociali a cui ci si t r o ­
v e r e b b e di f ronte : c iò s a r à u t i ­
le e a n c h e necessa r io , m a a p ­
pena b a s t a n t e a rinviar-" lo 

con i qua l i a n n u n c i a la nomina 
dì n u o v e commiss ioni (por le 
borga te , por i q u a r t i e r i coor­
dinat i eee ) dica (p iando inton­
de a t t u a r e la cos t ruz ione dei 
q u a r t i e r i coord ina t i sui (piali 
st ?> s tud ia to fin t roppo : faccia 
cos t ru i rò più alloggi con la leg­
go «40. se vuole - pu l i re - le 
• zone o l impiche - Le b a r a c c h e 

inaridii i n t e sa ad o t t e n e r e in­
c a r i c h i ii s u p p l e n z e ne l le se­
zioni a n t i m e r i d i a n e e p o m o i i-
d i a n c del lo scuole m a t e r n e co­
m u n a l i , che la g r a d u a t o r i a de ­
finitiva s a r à espost i i iti pub ­
bl ico noi local i de l la IX Ri­
pa r t i z ione — piazza C a m p i t e l -
il n 7. a d e c o r r e r e da oggi 
4 s e t t e m b r e . 

Un diciottenne rubava 
un ciciomolore al giorno 
E* slato denunciato dalla Mobile - S'impos­
sessano di un'auto ma restano senza benzina 

La seconda so / ione furti e ra­
pino del la S q u a d r a .Mobile ha 
d e n u n c i a t o all 'A G il luc ida to ­
r e di mobi l i F ranco VI I IOISMIT-
ra di IH anni , ab i ta t i lo in via 
S a l i m b e n i 13. Egli e responsa­
bile di n u m e r o s i fui ti di cicio-
iiio'.oii Li T r i b u n a l e , per r:-
c o t t a z o r i o . c o m p a r i r à a n c h e li 
'lic:.»tte::i 'e P i e t . o De Fe ' ic ; . .li­
m o n a n e in via de l lo Fornaci 
n u m e r o - L i 

Oitni iiiiirnii. il V i n c i g u e r r a si 
faceva v e d e r e in gi ro a b o r d o 
.li un mezzo d:ver>o. è s ta to 
ques to che gli è s t a to fatale 
Infat t i , la polizia, no ta to il 
- m o v i m e n t o - . ha t e n u t o d 'oc­
chio il g iovane p e r q u a l c h e 
t e m p o o quindi ha fatto i r r u ­
zione nel la «ila casa. S o n o stat i 
cosi r i t rova t i t r e - m o t o r i n i -
ruba t i e numeros i pezzi di ri­
cambio : i n u m e r i d: ma t r i co la 
dei mozzi e r a n o a h i ' m o n t e mo­
dificati 

A piazza Nioosn . il l a d r u n ­
colo e s ta to in t e r roga to e ha 
confessato, a m m e t t e n d o anello 
.li a v e r v e n d u t o alcuni eiclo-
moto i i d: p roven ienza fintiv.i a 
prezzo bass iss imo II De Felici . 
invece, è s ta to denunc i ito per ­
chè nel la baracca d o \ e al i . 'a 
-nno stati t rova t i a lcuni moto­
cicli rubat i 

La scorsa no t ' o . un pa t tu i z io ­
ne del oomnii—an. i to di C e n t o -
cello ha a r ros ta to , in via Ole-
vano R o m a n o . ii v e n t i c i n q u e n n e 
G e n n a r o Mele, d i m o r a n t e in v i i 
Anugni Costui , con a l t r i d u e 
complic i sfuug'.ti ai la c a t t u r a . 
aveva r u b a t o la - U 0 0 - . t a rga ­
ta C a s e r t a 1!>112. al s ignor An­
tonio Stoffa e. (p iando gli agen­
ti Io h a n n o so rp reso , s tava ri­
fornendola di benz ina v u o t a n d o 
il s e rba to io de'.la - 500 - de'.la 
« ignor i Agno-e Ter r ib i l i ta r ­
gata Roma "_'i\183I 

Sollecitata TACER 
per la Cassa Edile 
Nuovo invito del sindacato provinciale all'Associazione 
dei costruttori - Oggi assemblea degli edili di Ariccia 

Mercoled ì scorso il S ' ndaca to 
od:I: ha n u o v a m e n t e sol'.ecita-
' o l 'Associazione de: cos t ru t to r i 
edili romani ad MHZ.are t r a t t a -
t.vo pe r e s a m i n a r e i p rob le im 
che il nuovo con t r a t to naz olia­
le ha r imesso alla d i s c u s s o n e 
dello organizza/ . .on: s .ndacali 
provincia l i Fin dal lo scorso 
luglio, c o m e è noto, il S.nda-
cato p rov inc ia l e ed.li r ichiese 
l ' inizio i m m e d i a t o di t r a t t a t ive 
por e s a m i n a r e le duo qucs t .on : 
fondamenta l i che su scala pro­
vinc ia le s t anno di fronte alla 
ca tegor ia 

Si t r a t t a del la Cassa ed 1: d. 
ass is tenza e m u t u a i , ta che è 
già s ta ta cos t i tu i ta in a l t re 20 
Prov inc ie e che fino ad oggi 
l 'ACKR si è rifiutata d: esten­
de re a Roma e provincia , e la 
e l iminaz ione dello zone sala­
riali Ques t ' u l t ima r ichiesta t ro ­
va la sua ragiono di essere nel 
fatto che l ' a t tua le div:.-, one in 
t re zone salar ia l i d i f lorenz.a te 
nel la nos t ra provinc ia non è og­
gi giustificata, come pure non 
è giustif icato il fatto che en t ro 
lo s tesso c o m u n e di Roma agi­
scano due zone salar ial i 

L 'Associazione p a d r o n a l e r i ­
spondeva al S indaca to p rov in ­

ciale ed :h in d.'ita 8 agosto che 
.a causa dell 'assi nz.i por fone 
dolisi magg ora: .za del MÌO Co­
mi ta to chret t .vo, l ' incont ro non 
po teva a v e r e luogo N'olia let­
tera invia ta mereo led ì . :1 Sin­
daca to p rov inc ia le un i t a r io ed . l : 
n v t i i l 'Assocaz.o! ' ( - dei co­

s t ru t to r i a non prooras ' ina ' -o 
o l t re l ' i ncon t ro delle par t i per ­
chè ogn: u l to r .o re r inv io non 
a v i e b b e nessuna g.iistifioazione 
pos.-:b:le 

Il s .ndiicato. i n t e r p r e t a n d o !a 
mani fes ta ta volontà de l la e a to­
glimi. svolgerà tut to quel lo 
azioni necessa r ie per soUee. ta io 
'a c n n c l u s . o r e l ap ida del la quo-
-t-or.o Q u a l o r a rAs-.oc.az one 
p a d r o n a l e d o v e r e iris.stero su 
pos z.on: nega t ive . In ca t"gor :a 
- a i a cost re t t i , ad . n t r a p i o n d e i o 
azioni di lot ta 

Pe r ques ta sera allo oro 20. .1 
•i 'iidacato p iov ine .a lo ha con­
vocato l ' assemblea gì n c r a ' e do­
gi. «d.l : d. Ai .ce .a por d >eu-
•ere l ' a t t iv . ta che doso svo lgere 
!,i ea*ogor:a pe r cost i t i ! . ic la 
Cassa od ' Io d' i-^i.ste."/,-, t> mu-
'na l . t à Alla r un .one n ' o r v e r r à 
Kl.o Capodag l o. scgro ta r .o na­
zionale del la FILLKA I 

SULLA CASILINA E IN VIA TOR DE' SCHIAVI 

Un uomo e una donna muoiono 
in due incidenti della strada 

L'anziana signora è stata travolta da una moto — Il pullman 
della "Roma" tampona un'auto — Un morto anche a Velletri 

A n c h e la g io rna ta di ieri e 
»tata funes ta ta da d u e mor ta l i 
inc ident i del la s t r ada . 

Il p r i m o di essi è avvenu to 
al le 13.30 al l 'a l tezza del eh.Io-
m e t r o 11.500 del la via Casi l ina 
Il s ignor Rober to Di Madda-
Ioni, di 52 anni , f a l egname , il 
(pialo ab . ta in via di T o r r e n u o -
va 124 stava f i c e n d o in quel 
l ' i s tante r i t o rno a casa a bordo 
d. un c ic lomotore Nel pun to 
indicato , sulla Cas i l ina , esisto 
una cu rva 

Il Di Maddalon i , p r o p i i o sul­
la cu rva , ha s u p e r a t o un 'au to . 
del t .po - 5 0 0 - Sub i to dopo 
però gli .si è pa ra to d. f ronte un 
au tobus del la STKFER fermo 
accanto a una del le f e rma te ivi 
es is tent i L 'uomo a l lora si è 
sposta to sulla s in i s t ra p e r evi-
taro l ' u r to Ma la fa ta i . tà ha 
voluto che c o n t e m p o r a n e a m e n ­
te. nel la d i rez ione inve r sa , com­
par i sse sulla s t r ada il •• Leon­
cino - t a rga to Roma 30323H al­
ia cui g iuda si t r ovava il signor 
Fi l ippo Antonel l i 

L 'u r to è s ta to t e r r i b i l e Ed il 
Di Madda lon i è r imas to ucciso 
sul colpo l ' n a i n d a g i n e - è stata 

SALVATO DALL'INTERVENTO DEGLI AGENTI 

Si taglia le vene di un polso 
dopo un litigio con la moglie 

Una telefonata anonima ha avvertito il commissariato - Due ra­
gazze di diciassette anni tentano il suicidio ingerendo medicinali 

T r e p e r s o n e nel la g io rna ta 
di ieri h a n n o t e n t a t o >n var i 
modi di togl ic i si la v. ta . For ­
t u n a t a m e n t e l ' i n t e rven to del la 
polizia nel p r u n o caso e de. 
famil iar i negli a l t r . duo son 
valsi ad e v i t a r e r r r e p a r a b i l o 

E r a n o c i r c i 10 11 del m a t t i ­
no (p iando una conci ta ta t e l o . 
fonata è p e r v e n u t a al c o m n i i s . 
s a n a t o di P S di Vescovio. 

— C o r r e t e s u b i t o . , " In via 
del Fosso di S Agnolo c'è un 
u o m o che si è svena to . Biso­
gna sa lva r lo . 

CMi agent i si sono recat i i n i . 
m e d i a t a m e n t e nel la via i n d i . 
catii. P e r fo r tuna l ' ignoto i n . 
f o r m a t o r e e ra s ta to p rec i so an ­
che por q u e l che r i g u a r d a v a 
l ' ab i taz .one . E cosi, a p p u n t o in 
via del Fosso di S- A g n e s e . 
essi ne ! giro di pochi m inu t i 
sono pene t r a t i a l l ' i n t e r n o de l ­
la casa d' Marce l lo Ranuzz l . 
di 2!t anni . L ' u o m o aveva il 
polso des t ro s q u a r c i a t o . Dalli ' 
fer ta il s angue f h r v a a b b o n ­
dali t 0 f o r m a n d o u n a l a r c a 
chiazza sul p a v i m e n t o . Il Ra-
nuzzi e s ta to i m m e d i a t a m e n t e 
t r a s p o i t a t o al Pol ic l in ico d o . 
ve que i s a lu t a r . , dopo lo m e . 
ilicaz OHI de l caso, lo h a n n o 
g iudica to c i iar ibi lo in 8 giorni . 

Su l l e c u s e che lo h a n n o 
sp in to ;i c o m p i e r e ;1 gesto in-
e o n s u l ' o il Ranuzz.i ha d ieh a . 
ra to che poco p r . m a aveva 
a v u t o un a s p r o l i t i c o con la 
m o g i e , per mot iv i di i n t o r o s . 
so. In segui to al b a t t i b e c c o e ra 
s ta to preso da un p ro fondo 
senso di sconfor to ed a v e v a 
dec iso di farla f ini ta . 

S e m p r e al le 11 de l m a t t i n o 
è s t a t a a c c o m p a g n a t a al P o l i . 
cLnico dai p ropr i gen i to r i la 
d .c i i i sse t tenne Mar i sa Fede , d i ­
m o r a n t e in via de l l e R e s e d e 4 
Il p a d r e e la m a d r e de l la ra ­
gazza h a n n o d i c h i a r a t o di a v e r ­
la r i n v e n u t a p r i v a di sensi no i . 
la Cinici a da Ie t to a l le 9.30 
del m a t t i n o I medic i h a n n o 
acce r t a to che la c o v a n e h i 
:ngo : a to un q u a n t i t r t - v o i m . 
preo \ -a to (!• b a r b i t u r i c i e no 
h a n n o o r d i n a t o il r i c o v e r o , in 
osservaz one Nul la a n c o r a è 
da to s p-»re sui mot iv i che 
..v rebborn sp in to la Fedo a 
co rca r e la m o r t o 

l ' n ' a l t r a g'OVane. anch"e-=*r, 
di 17 Mini, ha t e n t a t o di t o . 
gliors. la v i ta Si t r a t t a de l ia 
sar ta M a d d a l e n a Maresco t t ; . 
ab t an to in vie de l lo P a l m o 28 
Essa h i .ngo .a to a l c u n e s o r . 
salo di t . n t u r a di iodio e dai 
m e . I v i è s ta ta g iud ica ta gua-
r-bi ie :n c .nque c o m i . A m e z . 
•og-orno m e n t r e si t r o v a v a -n 
crs . , , h i ngo ia to :1 m e d i c i n a l e 

La Giunta prende atto 
degli incidenti 
al « Flaminio » 

I e r : mat t : : i . . :n C a m p i d o :'.lo 
la G iun t a ha c o n t i n u a t o l'es-i 
m e dei p iano u . r . o r . l i n i m e n t o 
e l a b o r a t o d i l l a Comm..-fio: .e 
a m m i i r . s t r a t n o e d c i ' A T A C e 
che v e r r à fra b r e v e t r a smosco 
al Cons ig l io c o m u n a l e accom­
p a g n a t o ria uno a p o o . . t a re­
lazione d e l l ' A ' - o - s o r o del r a m i 

In m a r g i n o alia d:scu.-?:o\o 
sul p iano, la G:un ta ha au to r iz ­
zato la p ross ima etici inaz ione 
da p a r t e de i i 'ATAC d<•:. a p p a l ­
to dei s o r . :zi di pul iz .a de. lo 
v e t t u r e 

Ino l t r e la Giu -*a ha pre*o 
a t to del io difficolta ver i f i ca te - : 
m re laz ione a l l ' e n t r a t a in fu:i-
z .onc del n u o v o S t a d i o Elami­
ti.o A ta le p ropos i to ha i m p a r ­
t i to d i s p o s i z o n i a: c o m p e t e n t i 
uffici c o m u n a l i , inv i t - .ndo gi: 
el t r i org'in..-:ni in te ressa t i ad un 
a p p r o f o n d i m e n t o de l la s i tu. i -
z .one . 

•:-:•:-> Il «sacchetto» 
Erano Tnnrito e moplie. 

Entrarono nel nrpo- io di con­
fezioni in/anfib e si diressero 
eon passo sicuro rerso il re­
parto neonati 

-- Vorremmo un - suc-
chruo -

— D: che tipo? 
— Ce ne fr.ccia vedere 

qualcuno 
— liceo, vede C'è questo. 

t ipo - P i r ine i -. compie rò di 
cappucc io e d: c h i u s u r a 
l a m p o . 

— Tu che ne p e n s i ? — 
chiese la moplic. 

— Doh! — fece il manto 
— A me mi se. che non regge... 

La commessa si indipnò 
— .Sijjnori. /liccio n o t a r e 

che ri tratta di pura lana 
australiana II nostro nego- io 
ha «ria p r e n d o tradizioni da 
mantenere ed estendere e non 
ci permetteremmo mai di for­
nire ai nostri clienti merce 
di scarto o di qualità sca­
dente. 

— Tuffo hrTic . Tuffo p e ­
rir . — la rasticurtS l'uomo 
Il quale però subito dopo si 

rirolse di m i o r o al la mopl ie 
e ripeti" rapartuo: — Son c'è 
niente da fare. Secondo me 
non r eppc . non r r p p c p r o ­
p r i o . 

Le commesse, attendeva pa­
ziente 

— JI prezzo? 
— lìeh. d'pfnde dai l:p: 

Abbu-.nio ti rosa, il celeste ed 
il awllo Tutti delle tremila 
al le cinQiiCnnla 

— Cinquemila, niente — 
di.«se il inor i lo . E .«piepo alla 
moQb.e: — Sennò non et rien­
triamo. non vale la pena .. 

— Forse, se prendiamo uno 
di quell i da tremila, e lo fac­
ciamo rinforzare, tutto consi~ 
derato la cosa dorrebbe con­
venire. 

IM commessa continuava ad 
attendere con un i!olto sem­
pre più stupefatto. Pei evi­
dentemente giunta al punto 
di jiUu ragione esplose In mo­
do discreto, ma esplose. 

— Scusate, ma qui dentro 
che contate di metterci? Ci 
va un bambino, et va. Un 

bambino piccolo, appena nato 
si tira In chiU5'ira l a m p o , pìi 
.M abbcissa il cappucc io tn 
rosta e a n c h e se fuori si sca­
tena ta bufera o la tempera­
tura sfiora quella del Polo. 
per •} piccolo r a tuffo bene . 
f." come se fosse in una stu­
fe.. in ii a sacco di piume /Vr-
c:ò Io c h i a m a n o - sacchetto -. 
Voi pa r l a r e di r eppe re . 

- Lasci perdere -~ fece 
l 'uomo con uno s p u a r d o im-
prore. .«limonio insospe t t i to — 
Lo p.-eudicmo l ' n o da tre­
mila 

Poi l ' uomo si colse al la nio-
plie: — A rafforzarlo ci pensi 
tu Senne» le d o n n e che ci 
stanno a fare, in casa. C'è 
quell'impermeabile rocchio 
mio. Con un paio di c inphie. . . 

/ due pacarono e se ne an­
darono lasciando la commessa 
in preda a strani pensieri 

Ma pochi giorni dopo la 
rendita del - sacchetto -, in 
un 'a l r ra p a r t e del la ci t ta , in 
un supermercato aperto da 
poco, cominciarono ad acca­

dere s'.-ane cose. Le merce 
mancaci! , tuffi : p i o r m E l u t ­
ti i oiorni una madre premu­
rosa si rciava a fare la spesa 
in quel supermercato refl­
uendo tra le mani un pargolo 
iVtfcruJmeiifc inp ' i a iuafo in 
M I - sacchetto - : J n p u c t n a r o 
tauro bene clic neppure si ve­
deva. il paraoìo Lo si i n d o -
rmo.'-a s-o'fanfo 

— S:anora mia. ma fa an­
cora caldo' Son sofloca. po­
vero p-.ccolo? 

— Xooo E' tanto delicato. 
povero cacchctto! 

Poi un carabiniere partico­
larmente mtelliaente ha sve­
lato Varcano. Il - sacchetto -
era stato rafforzato eccome! 
H e p o e r a . tuffi i p i o r m . scato­
lami vari per un valore di 
alcune m ipha i a di l i re . Si 
s f a r à dimostrando un i n d u ­
m e n t o p r e n o t o .Arerà n p c -
pato a iosa le fremila l i re m i ­
n a l i . 

Del neonato, si capisce, nep­
pure l ' ombra 

romoletto 

a causa di 
o r a n o sor t i 
zato. 

a lcuni 
t ra lei 

di ss. di ohe 
e :1 f i d a n . 

Tratto in arresto 
un ricercato 

Agent i del o o m n n s - a m ' o <b 
C a m p o M a r / i o h a n n o ier: t ra t ­
to in ai re.-to .n via del la C ince 
ta le Cju.nto D: Savi n o , d; 'Jti 
min . ab i t an t e in via de l Mon­

te del la FarnoMiia 90 11 Di 
Save r io è colpi to da un ord ino 
di c a t t u r a del la P r o c u r a del ia 
Repubbl ica , pe rche responsa­
bi le di fur t i p lu r i agg rava t i . 

Rinviato il processo 
al ricattatore 

dell'on. De Martino 
La seziono f o n a l e del t r i ­

buna le pr . si,.chito dal d r Se -
m e r a r o t l ' M dr. Va le r i ) ha 
deciso di r i nv i a r e al 0 se t tem­
b r e il processo a ca r ico di Fe­
lice Favaceia , i m p u t a t o p e r di­
ret t iss imi! del rea to di t en t a t a 
es to r s ione ai dann i de l so t to­

s e g r e t a r i o agli e s te r i on. De 
Mar t ino . I fatti sono no t i : il 
27 agos to scorso il Favace ia 
inviò u n a le t t e ra al i 'on. De 
M a r t i n o con la q u a l e ch iedeva 
il depos i to d i e t ro a un cespu­
glio su l l 'Appia Ant ica , del la 
s o m m a di 5 mi l ioni di l i re . 
c o n t r o la minacc i a di d i s t ru ­
z ione de l la famigl ia de l pa r l a ­
m e n t a r e . 

Colpito da malore 
muore 

su un'ambulanza 
Alle 6 di ieri m a t t i n a è giun­

to c a d a v e r e al Pol ic l in ico il 
t r e n t u n e n n e P a s q u a l e Fracas­
si. da Borgocol lofcga to . il qua ­
le crii s t a to t r a s p o r t a t o nel no­
socomio de l la nos t r a ci t tà da 
u n ' a u t o a m b u l a n z a de l la Croco 
rossa di Avezzano . Lo accom­
p a g n a v a il f ratel lo Raffaele il 
q u a l e ha d i c h i a r a t o che poco 
p r i m a di m e z z a n o t t e il con­
g iun to e ra s ta to colto, nel l ' in­
t e rno del la p r o p r i a abi taz ione . 
da u n improvv i so ma le s se re 

p r o n t a m e n t e esegui ta da l le au ­
tor i tà compe ten t i ed ha pe r ­
messo di s tab l i re che nessuno 
ha a lcuna re sponsab i l i t à ne l lo 
accadu to 

La seconda «e .agura si è svol­
ta in via Tor de ' Schiav i E r a n o 
circa le Iti e hi s ignora Conso ­
lazione Ma7Zoi. di 71 anni , ab i ­
tan te in via Cas i l ina 2115. ora 
appena uscita di casa Si reca ­
va a c o m p e r a r e il la t te . Sul la 
s t r ada p i o c e d e v a una moto alla 
cu: guida si t r ovava il s ignor 
Luc iano Eusebi . ab i t an t e anche 
egli sulla Casi' .ina ai ClìO Pe r 
l'iiihc ancora i m p r e c sa t e il pe­
san te mezzo ha inves t i to in p . e -
no la donna 

Le condizioni della Mazzei 
sono subi to a p p a r s e g rav i ss ime 
Adagia ta su un 'a l i to di passag­
gio la donna è s tata .mnied .a -
t a m e n t e ti a spor t a t a al San Gio­
vann i P u r t r o p p o pe to la pove­
re t ta cessava di v . v e r e pochi 
m inu t i dopo il r icovero 

l ' n terzo i n e i d e n ' e stradale. 
è da l a m e n t a i s : a Vel le t r i . Ieri 
l ' a l t ro sera , al le o re 21.13. m 
que l l ' o speda le civi le ha cessato 
di v i v e r e il s ignor B r u n o Gii.di 
Egli or ; i s ta to inves t i to , il g .or­
no p r e c e d e n t e , al le 8.45. in via 
M e r e a d o r a . da un a u t o c a r r o t a r ­
gato Lat ina 4738 al cui vo l an t e 
si t r o v a v a il s i gno r S i l vano E r -
colani 

S e m p r e ieri inf ino si è svol­
to un al t ro i nc iden t e s t r ada lo . 
ne l (piale è r imas t a co invol ta 
una s q u a d r a compos t a d i t i to­
lari e di r i s e r v e de l la socie tà 
spo r t iva •• Roma ••. 

l 'n piccolo p u l l m a n del la 
• R o m a - s t a v a p e r c o r r e n d o la 
Cassia . La s q u a d r a infat t i si 
s tava r ecando a Vi t e rbo dove 
doveva s o s t e n e r e un incon t ro 
di p r e p a r a z i o n e in v is ta del 
c a m p i o n a t o o r m a i i m m i n e n t e 
Il mezzo p r o c e d e v a a ve loc i tà 
n o r m a l e , q u a n d o p e r cause che 
non è s ta to a n c o r a poss ibi le 
c h i a r i r e , si t r o v a v a p r e s o in un 
classico t a m p o n a m e n t o a ca t e ­
na L ' inc iden te si è ver i f ica to 
a l l ' a l tezza de l b iv io di G r o t t a -
rossa. 

Ne l l ' i nc iden te sono s ta to co in ­
vol te a n c h e le m a c c h i n e de l v i ­
c e p r e s i d e n t e de l la s tessa so ­
cie tà , S t a r t a r i , e que l l a de l ca l ­
c i a to re Dino Da Costa . E ' s t a ta 
q u e s t ' u l t i m a m a c c h i n a a r i p o r ­
t a r e i magg io r i d a n n i . 

F o r t u n a t a m e n t e , non a p p e n a 
si è ca lma to il t r a m b u s t o ed 
è s ta to possibi le fare un b i l an ­
cio. si è cons ta t a to con sol l ievo 
che nessun d a n n o ora s ta to r i ­
p o r t a t o da l le pe r sone . Il t u t to 
si è r isol to in q u a l c h e m i n u t o 
di b a t t i c u o r e e n i e n t ' a l t r o . 

Su l posto si è r eca ta la P o ­
lizia S t r ada l e , s ia p e r a c c e r t a r e 
le cause de l l ' i nc iden te , sia por 
o rgan i zza re lo s g o m b e r o de l la 
s t r ada . 

Minaccia l'avversario 
con un coltello 

Il meccan i co U m b e r t o R u g ­
g e r o di 28 ann i , a b i t a n t e in via 
Leopo ldo Tor lon i a 18 è s t a to 

Ministero degli Esteri dal 15 settembre 

ieri a r r e s t a t o 
c o m m i s s a n a ' o 
Rugger i aveva 
Un col te l lo ta le 

da agi - *i del 
Portue. ' ise II 

m . n a e c i a t o con 
A l e s s a n d r o Ma-

rucci dopo un l i t igio scopp .a to 
t ra 1 due por futili mot iv i in 
via del la Magl iana . Dovrà r:-
spondore di m i n a c c i a a m a n o 
a r m a t a . 

Presi a frustate 
da quattro persone 
Si son f„ t ' i m e d i c a r e ieri al 

San to Sp i i . t u gli edili A r t i o r o 
Do Angoli-?, di al! ni in. da Ci ­
s te rna , A m e r i g o F o n t i n t. di 25 
•imi:, ed Ange lo Roeoh- i . d' HO 
anni , ques t i due e n t r a m b i d i 
Ter rac in i ! Il Do Ange'.is od il 
Recclua sono stati g iudicat i 
gi iai ibi l- r . spo t t iva tuen to in 2 
e li g iorni . 

I t r e h a n n o d i c h i a r a t o che 
verso le 17. in via del la Div i ­
sione Tor ino , ni local i tà le •• G a ­
lero - . sono s'.iti percoss i , p e r 
mot iv i di 1 ivoro, da q u a t t r o 
indiv idui a r m a t i d: uno scud i ­
scio di g o m m a D u e di cos to ro 
sono stati i n d i v i d u a ' i por tali 
A d r i a n o ed Enr i co Favi l la , ab i ­
tan t i m vii! Vale r ia Rufìna 5. 
Lo indag in i su q u e s t o s t r a n o 
episodio sono p rosegu i t e dal 
conimi ssari ;ito Espos iz ione . 

Anziano portiere 
urtato da un'auto 

E' s*ato ieri s e ra r i cove ra to 
in o s s e r v a z i o n e ili Pol ic l in ico 
il p o r t i e r e A n t o n i o O t t a v i a n i , 
di Gli ann i , a b i t a n t e in via B e r -
toloni 47. 

Verso le 20.H0 m e n t r e l 'Ot-
t av i an i a t t r a v e r s a v a via le R o ­
m a n i a in c o m p a g n i a di d u e 
amici è s ta to u r t a t o dal la 000 
t a r g a t a Roma 28H758 di p r o p r i e ­
tà del s ignor G i u s e p p e A t l a n t e , 
eli HO ann i , a b i t a n t e in piazza 
San t i ago de l Cile 8. 

Due scooteristi 
feriti sulla Salaria 

M e n t r e p e r c o r r e v a n o a b o r d o 
di u n o scoo te r la Sa l a r i a , ria 
M o n t e r o t o n d o d i r e t t i a R o m a . 
a l l ' a l tezza de l 18" c h i l o m e t r o 
R a i m o n d o B i a n c h i , i n f e r m i e r e , 
di 51 ann i , d i m o r a n t e in v ia 
P a s u b i o <i. e il m a n o v a l e P i e t r o 
Vespas ian i , di 51) ann i , a b i t a n t e 
in via dei P r e s t i n a r i 23, sono 
stat i t a m p o n a t i da u n a au to . 
Al Pol ic l in ico sono stat i e n ­
t r a m b i g iud ica t i gua r ib i l i in 
20 g io rn i . 

Un contadino travolto 
da una "campagnola" 

Il c o n t a d i n o Luigi Gizzi . di 03 
ann i , a b i t a n t e a C a n a l e M o n t e -
r a n o . ieri su l la B r a c c i a n e s e 
m e n t r e si t r o v a v a a b o r d o di 
uno scooter , è s t a to t r a v o l t o da 
u n a • " c a m p a g n o l a - de l l 'Ese rc i ­
to c h e s t a v a e n t r a n d o sul lo 
spiazzo a n t i s t a n t e la c a s e r m a di 
M o n t e F i l ia le . Al Pol ic l in ico il 
Gizzi è s t a to g iud ica to g u a r i ­
b i le m 00 g iorn i . Ha r i p o r t a t o 
la f r a t t u r a de l la g a m b a s in i s t ra . 

I funerali 
di Enzo Parrini 

Nella eh.«sa di' S. M a r i a G o -
rot t . si sono svol to s t a m a n e le 
o n o r a n z e funebr i alla sa lma del 
c . v u t l Enzo P a r r i n i . d : r e t t o r e 
de l lo o m o n i m e m e s s a g g e r i e 
g ' o r n a l : e fratel lo del gr. uff. 
P r . m o P a r r i n . . g.à p r e s i d e n t e 
del la Unione n a z i o n a l e e d i t o r i 
g iorna l i e c o m p o n e n t e de l c o n ­
siglio d ' a m m : n : s t r a z : o n e d e l -
l 'ANSA fin da l la fondazione . 

F r a la lol la de l le p e r s o n a l . t à . 
dogi : amie : ed o s L m a t o r . . c h e 
h a n n o vo lu to r e n d e r e o m a g g i o 
alla m e m o r i a de l lo s c o m p a r s o . 
nota t i :1 dot t . G i l b e r t o B e r n a ­
bò: . capo de l so rv .z .o i n f o r m a -
z on: del la Pres .dor .za del C o n ­
sigl io. il d e t t . G i u s e p r e P a d e l ­
l a r e . capo ufficio p r o p r i e t à l e t -
t o r a r . a p resso la P r e s i d e n z a d e l 
Consig l io , il c ava l i e r e de l l a ­
v o r o Aldo Palazzi in r a p p r o -
=entanz.i de l la F e d e r a z i o n e n a -
z.ona'.e ed i to r : g .orna l i , il con to 
Lodov .co R i c c a r d i , p r e s i d e n t e 
de l ì 'ANSA. :l c o m m . Ross .n . . 
s indaco di Bus to Arsiz io e tanU 
l i t r i . Numeros i s s imi : g.oma";.-
=ti Dopo il r : to f u n e b r e . I* 
«alma o s ' a t a t rasporta ' . : , a l Ve_ 
r«no po r osse ro t u m u l a t a n e . . a 
t -r.ib -. di famig.-.a 

Es t e r . Il M i I S ' . T O di 
m eco ra a t'.mz o c r e Molli su.» 
tiiiov .i .-odo di Pon te Milv.o il 
la s e t t e m b r e Tr 0 g o rn i pr -
ir. i. d.. pa r to do. la d . roz ionc 
del c^r.t oro del m . n . s t o i o dei 
Lavor i P u b b l e . che ancor . . 
m a n t i e n e la sua c o m p e t e n z a 
sul g r a n d o.-o complesso r d : i -
zio. l 'airim r. .-"raz one ricci; 
Es te r , r i c e v e r - .r. consegna :'. 
p.il. zzo dove e..'» fur.z on.ir.o 
n u m e r o * , uff 
no genorn .e 
n o m ci Nella 
v.-r.o pos to , i' 
ci . uff e. e s 
ri che s n -> 
.nsuff e ev.-.i 
o r a n o s p ì i s . 
-edi 

Nr l n u o v o palazzo 
t a r e s r.-r.r > occupa-
pos *o d e l l ' E c o n o m a t o 
d i V M s o r o r a l e e d , ur.a P-T-
to rieìl'.Tch v o s tor .co Ai j-i. -
no ' e r r a , o l t r e al c r à n d o pa r -
choc c o cope r to a! quf.Io s: :« ' . 
cedo d i l l ' n g t o s s o p r ne .pa lo . 
s?r . n n o s st«mr.t: il -e rv z.o 
do- c o r r e r . :i <orviz o c « ! 
t-> bibl o t r e , , tir. ' i ' . tr ' . p . r ' o 
d o l l ' i r c h v o c o n c i e l'.iff c o 
«tir i : o log l i zz . 'z ioro 

Il sa lone ài con t ro del pr mo 
p . ano è st.Vo dosi na to ad uffi­
cio del m i n i s t r o : gli uffici di g i-
b i n o t ' o e que l l i della s e g r e t e 
r i i p.irt co la re f..rr.o a l i al lo 
s tud io de l capo del la s rnm . 

e: iic'.l« D . r e z . o . 
:!egl. a t ; . . r . e c o . 
nuov. . si de t r o . 

i:i o e i.oto, tat*-, 
rviz dog". Es to . 
ad o : . . pi r 1 • 
i i P . L.zzo C h gì. 

:n a l t r e .iod e 

s. i t tor . 
d i". n o . 
d a l i s r . 

co- In .s ' . raz ior .o dogi Es t e r . G'.. ;if-
f.c. de i so t tosogro ta r s- t r o . 
vano al secondo p . a n o . al t e r ­
zo la d . rezior .e gor.er.-.lo de; 
p e r s o n a l e e del"..» an.m.r . is tr . --
z .one i n t e r n a . i V p e t t o r e gene­
ra l e . .1 con tenz ioso d.ploro..-.- . 
co. Il q u a r t o p:ar.o è r isorvr . 'o • 
al la d rez.or .e g e n e r a l e dogi 
affar i e c o n o m . c . ed a quel ! : 
por le roìaz.or. i e . i l tur . i l . . ; 
qu n t o all'i d:roz o r e , e r . c r ì l ( 
por la e m i g r a z cr.o :'. sesto r.l. 

SI SVOLGERÀ' IL 25 SETTEMBRE 

.'uff-.c o cifra e cr . t togr- . f co 
F ino ra r.on s s i i.iu-nrs c^-

r ro ì ATAC i r . v r . ì . . co l locare 
1 n u o v o f i i x i > . i , « . i ITI :i;«!•'•-

r ; .e con !.. o '••< F r.ora : 
r.'er.z. p il v :o *:i ?ì n u o v o n . : . 
r. «toro p 'ss . ì r .o ?• r r o m e M 1. 
v o o e. . : n r iv . i t : che non. 

u n ' a i r o m o b . l e o 
c . ' t t a i icvor.0 r.i^-

f odi. p e r c o r r e n d o 
o d. s'r.-.da Le --••>-

luz or.i d. p .ù f.,c lo re.-.l.zz..-
zior.e sono il p ro luncan to r . ' o 
del ia coloro - D - o .1 d . r o t t , -
m o n t o de l - ?•> - . 

poss.co.ono 
'.ir... motoc 
c u r g e r l o ; 
un bel pez 

Per i calabresi 
disoccupati 

li Gruppo r rc ionatf calahrr^r 
invila tu l l i r«rrcclonal i diMirru-
pati a recarsi atl ' . \s«ociarionr per 
In IlbcrtA di rc t ldcn /a . In via Mo. 
n i lana 331 lut t i i pi orni feriali. 
rialto oro 9 allo 13. r dallo l i alto 
I t . P r r comunicazioni urgent i . 

Stabilito il programma 
della Giornata olimpica 
Si è tornita ier i in C a m p i d o ­

glio. ne l la Sa l a R o s s a , u n a riu­
nione del C o m i t a t o p e r la ec-
l e b r a z i w e de l l a G i o r n a t a O-
ì i m p i c a . i n d e t t a , c o m e è r.oto. 
r.t-lla n o s t r a c.'.tà p e r il p ros ­
s i m o 2ó s e t t e m b r e . 

L a c e l e b r a z i o n e r o m a n a 
a f f i anca a q u e l l e di t u t t i i ca-
po luogni i t a l i an i svol tos i o m 
corso d: s vo lg .mon to in q u e s t e 
s e t t i m a n e . 

La m a n i f e s t a z i o n e conc lus i ­
va de l la c e l e b r a z i o n e r o m a n a 
a v r à luogo in C a m p i d o g l i o al­
le o r e 8 del 2ò s e t t e m b r e con 
l ' e spos iz ione de i gonfa loni di 
R o m a , Napol i e Cas te lga r .do l -
fo. l oca l i t à di s v o l g i m e n t o riol­
le O l i m p i a d i , con l ' a r r i v o nel­
la s t a f fe t t a r e c a n t o u n i f . - ' c 
eo'.a accesa al lo S t ad o Ol m r -
co. con u n a es.b.z-.ono cor . . le 
e col d i s c o r s o c e l e b r a t i v o . Al­
t r e in i z i a t ive sono in p r o g r a m ­
m a . 

E r a n o p r e s e n t i a l l a r i u n i o n e , 

si j c a z i o n e 
' de l la p u b b l i c a 

il sindaci» a v v . d - c c e t t i . fun­
z ionar i cap i to l in i , il r n p o r o -
-o- . tan 'o del Corml . t c r . l ' avvo­
c a t o N i c la G r a z i a n o . C a p o di 
g a b i n e t t o del M:n :« t ro de l tu­
r i s m o . il prof. L u c : 0 D ' A r c o n ­
te . Carni de l se rv iz io di edu-

fi«:ca de l M i n i s t e r o 
i s t ruz ione , il 

marcho.-o R a " . . e l o Tr . ivac l nt 
di S a n t a R:t . . . p r e s i d e n t e de l ­
l ' E n t e p r o v i n c i a l e de l t u r i s m o . 
l ' a w . Al f redo Moros i , s e g r e ­
t a r i o d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e p r ò . 
v inc i a l e . il c o m m . C e s a r e P e ­
s e . d i r e t t o r e p r o v i n c i a l e de l -
I E N A I . . e . p e r il CONI , il d r . 
F a b i a n i , il d r F a v r e . il coL 
Lange l l o t t i e il d r V i a n e l l o . 

Sbarrata via delle Carrozze 
In d . p e n d e n z a d. u 

r . ce rca di 
genti .:.-
una fuc-1 vor . rv"1; 

1: c.i>\ e s t ì M s b a r r a t a al t r i f 
fico v : s dol io C a r r o z z e n»l tra* 
to t r a via de l C o n » e v:. 
M a r i o de i F io r i . 

http://coord.ii.it
http://rAs-.oc.az
http://iltur.il
http://iv.it
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LA DIFFUSIONE STRAORDINARIA DEL 6 SETTEMBRE 

Le sezioni che supereranno domenica 
il numero di copie diffuse il 1° Maggio 

Notevoli gli impegni di Pietralata, San Basilio, Tor de' Schiavi, Ales­
sandrina, Garbatella e Tiburtino HI - In gara fra loro i circoli giovanili 

I n t u t t e l e s e z i o n i f e r v e la 
a t t i v i t à e n - i m e r o s e fioriscono 
l e i n i z i a t i v e p o l i t i c h e , a l l o s c o ­
p o di r a g g i u n g e r e e di s u p e r a ­
re al p i ù p r e s t o gl i o b i e t t i v i 
d e l l a c a m p a g n a p e r la s t a m p a 
c o n u i n . b t a . 

In q u e s t i g i o r n i u n ' a t t e n z o-
n c d e l t u t t o p a r t i c o l a r e \ et ie 
r v o l t a a l l a b u o n a r i i iac i 'a d e i l a 
g o r n a t a di d i f f i i - ' o n e s t i a o i d i -
n a n a di d o m e n i c a ri s e t t e m b r e . 
n e l l a q u a l e la F e d e r a ? o n e ro­
m a n a d e l P a r t i t o ha p r e s o 1".im­
p e g n o di d i f f o n d e ! i u n n u m e i o 
di c o p i e d e l n o s t i o g i o r n a l e 
p a n a q u e l l e d i f f u s e il P r i m o 
M a g g i o . N e l l a i m m i n e n z a di 
g r a n d i a v v e n i m e n t i p o l i t i c i su l 
p i a n o i n t e r n a z i o n a l e , q u a l i lo 
i n c o n t r o fra K r u s c i o v e E i s e n -
h o w e r , il c o m p i t o di o g n i c o m ­
p a g n o , di o g n i c o m p a g n a , di 
o g n i a t t i v i s t a , di o g n i g i o v a n e 
r i m a n e f o n d a m e n t a l m e n t e q u e l ­
lo di i n f o r m a r e l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i c a a t t r a v e r s o u n a m a g g i o r e 
d i f f u s i o n e d e l n o s t r o g i o r n a l e 

E c i ò h a n n o b e n c o m p r e s o le 
s e z i o n i , l e c e l l u l e e ; c o m p a g n i . 
c h e c o n s l a n c i o h a n n o fa t to 

N E L S A L O N E D E L C.C. 

Stasera alle 18,30 
l'attivo provinciale 

S t a s e r a , a l l e o r e 18,30 n e l 
s a l o n e d e l C o m i t a t o C e n ­
t r a l e . s i s v o l g e r à la r i u n i o ­
n e d e l l ' a t t i v o p r o v i n c i a l e 
d e l c o m u n i s t i r o m a n i , a l l a 
q u a l e s o n o i n v i t a t i I c o m ­
p a g n i d e l C.F. . d e l l a C.P .C. . 
d e l C o m i t a t o c i t t a d i n o , i 
m e m b r i de i c o m i t a t i d i r e t ­
t i v i d e l l e s e z i o n i d e l l a c i t tà 
e d e l l a prov i n c i a e j s e g r e ­
tari d e l l e ce 11 ii le a z i e n d a l i . 
Il c o m p a g n o P a o l o B u f a l i n i 
t errà la r e l a z i o n e «.ni s e ­
g u e n t e o.d.g. : « La lo t ta p e r 
la d i s t e n s i o n e i n t c r i i a z i o -
n a l e e p e r u n n u o v o c o r s o 
d e l l a p o l i t i c a i t a l i a n a >. 

F u n z i o n e r à , p r e s s o il C o ­
m i t a t o C e n t r a l e , l ' U f f i c i o 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a F e ­
d e r a / i o n e . d o v i ' l e s e z i o n i 
p o t r a n n o e f f e t t u a r e • v e r ­
s a m e n t i d e l i a s o t t o s c r i z i o n e . 

p e r v e n i r e gli i m p e g n i p e r la 
d i f f u s i o n e di d o m e n i c a p r o s ­
s i m a . 

La s e z i o n e P i e t r a l a t a c h e da 
a n n i d i f f o n d e v a àT>0 c o p i e o g n i 
d o m e n i c a , da a l c u n e s e t t i m a n e 
e p a s s a t a a tìOO c o p . e e p e r il 
K s e t t e m b r e si è i m p e g n a t a p e r 
700 (300 in p i ù d e l 1. M u g g . o ) . 
S a n B a s i l i o d a l l e 200 c o p i e d o ­
m e n i c a l i d a c i n q u e s e t t - m a n c 
e p a s s a t a a 500 e p e r il ri =; e 
i m p e g n a t a a d i f f o n d e r e 600 c o ­
p i e (350 p i ù d e l 1. M a u g m L ì 
c o m p a g n i di T o r D e S c h i a v 
d i f f o n d e r a n n o 600 c o p i e (300 
p i ù d e l 1. MagFj io ) . A l e s s a n d r i ­
n a c h e a l l ' i n i z i o d e l ~ M e . s e -
e r a a 300 c o p i e ha a u m e n t a t o 
a 450 e p e r il ri p a s s a a 500 
G a r b a t e l l a c h e d i f f o n d e 500 
c o p i e d o m e n i c a l i , p e r il <> r a d ­
d o p p e r à la d i f f u s . o n e p a s s a n ­
d o a l l e 1.000 c o p i e . T i b u r t i n o 

III c h e d a l l e a t tua l i" 470 dif­
f o n d e r à b e n 900 c o p i e p e r d o ­
m e n i c a p r o s s i m a . M a s o n o 
m o l t e l e s e z i o n i c h e p e r il C 
s e t t e m b r e d i f f o n d e r a n n o p i ù 
c o p i e d e l 1 M a g g i o o u g u a m i e -
r a n n o l ' o b i e t t i v o T i a l e s e / on i 
o h e d i f f o n d e r a n n o dn 50 a 100 
c o p i e in p iù d e l 1 M a g g o c i ­
t i a m o O s t i e n s e . P M a g g i o r e . 
M o n t e v e i d e V t w l r o . La R u ­
s t i ca . Ca-^ia T. S a p . e n z a . M o n ­
ti. T u f e l l o . P o i m e n s e . T r u l l o . 
P o i t u e r w . Vi l i n 

L o ste~>o n u m e r o d. c o n e 
d e l 1 M a g g i o - R o m a n i n a . M a -
« l i a n a . C a p a n n e l l o . P r e n e s t i n o . 
P o r t o n a c c i o . T b u r t i n o IV. V i l ­
la G o r d i a n i . V a l m e l a m a . R o r -
g h e s i a n a . C e n t o c e l l e . M S p a c ­
c a t o . C C o l o m b o . P. S G i o v a n ­
ni, V i l la C e r t o s a . T r a s t e v e r e 

Gli 
dei 

impegni 
giovani 

s o r -
•i a r: a 
. o v a -

A l t n i m p e g n i p e r l a 
nata d. d fTu<='one s t r a o r d 
s o n o g i u n t i da ; c r e o l i '. 
n i h 

L'uv.z.at v a p r e s a dai S ' o v a n : 
di V.I'.a G o r d . à n : p e r la d . f f u -
s i o n e d: d o m e n i c a p r o s s i m a , d 
s f idare : c i r c o l i d: T o r d e ' 
S c h i a v i e G a r b a t e l l a s ta o t t e ­
n e n d o u n s u c c e s s o s u p e r i o r e ó 
q u e l l o c h e s i i s t e s - i p r o m o t o r i 
s p e r a v a n o II l o r o c a r t e l l o d 

sfida, inf l i t t i , è s t a t o r a c c o l t o . 
o l t r e c ) ie d a . c i r c o l i a c u : e r a 
d i r e ' t o . a n c h e da l c i r c o l o d: 
T i b u r t i n o III. c h e ha d e e . s o di 

;, 300 c o p i e 
d: d . t h i s . o r c 
G a i b a t e l l a . 
s- s o n o r u n : ' 

e l e v a r e 
t v o 

A 
sera 
re a pu.'-'o 1 l o i o • 
t e n g o n o «» far s a p e 
d i con>e"* : l o t o 
Co>a f . i imo sii; .> 
Re.N*ei.«nno a: ni, 
^ . i a o . n ' o i ' d e r . u . 
e - e m p , o ci. T . b u r 

:1 s u o o b i c t -

s m a n : i r r . 
p e r m e t t e 

n n::o •• c h e 
re, sarà t a l e 

1 . \ n o r i a 
I T I C . I C O ' ' " 
i re n d e l l a 
o 
" O 

- r g u . r e 

nr.» 
MANIFESTAZIONI 
PER I L ^ M E S E » 

N e l l e g i o r n a t e d. d o m a n i e d 
d o m e n i c a si s v o U o n r m o n u m e 
rose m a n i f e s t a z i o n i p e r il 
• M e s e -

D O M A N I " floro/icun'irt, o r e 
19 30. a s s e m b l e a c o n R i c c a r d o 
P a v o n e : f.'s-jKilnio. o r e 20 30. fe ­
sta d e l l ' l ' i u t a c o n T e o d o r o Mor­
gui . .Monti, o r e 20. fe - t » d e l l ' I ' 
iuta c o n C o l o r r 

D O M E N I C A C i u c c i m i , o r e 17 
fes ta r< \o ! ta a l lo d o n n e c o n G . u -
l' .m » T a b e t Voi Me IH f i o . o i e 18 
coni z io c o n G i u l i o T u r c h . .Mon­
te M u n o . o r e 17 30, e o n r z i o co*> 
S a l v a t o r i M u - c u o n e C r n r o c r l -
U\ o r e 17. fe«ta e c o n i . z i o c o n 
G: i c o m o O n e s t i . Morante. An­
dre. o r e 18. fes ta e c o n r z i o c o n 

V i t t o r i o F a l c o n i ; V i l l a Cordia-
ru, o i e 11. c o m i z i o c o n M a r x 
V o l p i . 7'or de S c h i a r i , a l l e o r e 
17. f e s t a d e l l ' U n i t a c o n P a o l o 
B u f a l i n : 

Inu l t i e s e m p r e d o m e n i c a 
a v r a n n o l u o ^ o i v f ^ u t i i ! ' di 
t>.ittit\ o r g a n i z z a t i da l s e t t i m a ­
n a l e • V i e N u o v e - , sul t en ia 
•- P e i c h e :1 g o v e r n o S e g n i t e m e 
la d ^ t e n s i o n e " • A i / r c l n i . o t e 10 
c o n F r a n c o R a p a r c i ! . . K o m i i u i -
'Mi. o r e 17. c o n G u b a n o ^.'ata 
1 ni Cii'rbatella. o r e 10. c o n L u -
c i"o l . i isv m i . Ni Ha --tess.i 
•"•ornai i. aMe o r o 17. a\ r a n n o 
l i io^o dm> f o - t . v a l d: • V i e N M O -
u> • .i M o n t e S p a c c a t o e 
t e \ e i d e N u o v o 

Diffusione 
straordinaria 

del « Pioniere 

M o n -

» 

In o c c a s i o n e d e ì l ' a n n v e r s a r . o 
Jol l 'S - o t t o m b i e ! Pioirere d e -
.1 c h o r a un ' u s c i t o i l l u - t r i t o 
...:!. e p -od c h e s e ^ n a i o n o in 
(|Ui'l' i o c c h i o n e 1' i r z >> d e l l a 
ot t . a i m i'a d e ' e tt .ul n. vo­

lti .ili c o n T i ' l e forze n.%z sto I! 
nu i i 'oro - i r à m d s tr i ln iz o n e a 
p i r ' . i e ,i i 
b'-o t i r o i 
e s o / . o i 

p.ir ii.- ! i 

i l on ien e 
dOMlOIl l\ 
•.OIIO 11\ 
p 11 1 U'.l 

h - . e t tem-
13 e \ i " ' e 
ito a pre 
-\ flus oin 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

ne to 1..111141 e 

PAUROSO INFORTUNIO SUL LAVORO IN UN CANTIERE 

In gravissimo staio un carpentiere 
che precipita dall'alto di nove metri 
Prontamente soccorso da alcuni compagni, è stato traspor­
tato al S. Giovanni - Il sinistro è accaduto in via Sibari 

Di un 
l a v o r o e 
g i o r n a t a 
A m e r i g o 

g r a v e i n f o r m i n o su l 
ì . i n a s t o v . t t i m a n e l l a 
di ier i il c a r p e n t . e r e 

P e t r i l l i , n o n m e g l . o 
i d e n t i f i c a t o 11 P e t r i l l i p r e s t a \ a 
la s u a o p e r a p r e - s o il canf e i e 
d e l l a s o c i e t à i m m o b i l i a r e - S i -
pan i » in v i a S i b a r i 10 e s t a v a 
p r o c e d e n d o a s c h i o d a r e a l c u n e 
t a v o l e ( p i a n d o p e r c a u s e n o n 
a n c o r a p r e c i s a t e ha pe i . -o lo 
e q u i l i b r i o e d è p r c c i p . t a t o da 
u n ' a l t e z z a di n o v e m e t r i c i r c a 
Le c o n d z i o n i d e l p o v e r e t t o a p ­
p a r i v a n o s u b i t o g r a v i s s i m e p e r 
cui il P e t r i l l i , a c c o m p i g n a t o da l 
s i g n o r R e n z o T r o i a n i , c h e e 
un s u o c o m p a g n o di l a v o r o , è 
- t a t o i m m e d i a t a m e n t e t r a s p o r ­
ta to al S G i o v a n n i e qu i r i c o ­
v e r a t o in o s s e r v a z i o n e 

In u n a l t r o i n f o r t u n i o è , ; -
m a s t o f e r i t o l ' e d i l e V i t t o r i o -'f*-
N u n z i o . di 35 a n n i , a b i t a n t e r s o 
v i a V a l m o n t o n e UH A l l e K"»"io 
m e n t r e s t a v a l a v o r a n d o ir ita-
c a n t i e r e p e r c o n t o do l l ' in i 1

 Jrfc_ 
F l a v i o d e l l e M o n a c h e p r e ' / , , „ 
f a b b r i c a t o nna ' 

è p r e c i p i t a t o al s u o l o in s e g u i ­
to al c e d i m e n t o di u n a p a l a n c a 

Al S G o \ a n n i è .-tato g i u d i ­
cato g u a r i b i l e in 8 g i o r n i 

g l e t a r i o de l la 
«lederà il «-in 
ni. presulf i i t i -

F G C I 

. i speci . iz ione Pre -
L a m h c i t o Manna-

de l ia stess . i 

LE PRIME 
CINEMA 

La fine del mondo 
L ' a n t i c o m i t o d i D e u e a h o n e 

e P i r r a . c h e g i à fu c a n t a t o d a 
O v i d i o , r i t o r n a c o m p l i c a t o e 
a t t u a l i z z a t o in q u e s t o d i v e r t e n ­
te e d i s p e r a n t e f i l m f a n t a s c i e n ­
t i f i co . D e u e a h o n e e P i n a , s e 
b e n r i c o r d i a m o , d o p o 1 i pr i ­
m o r d i a l e c a t a s t r o f e utiun s u ­
p e r s t i t i al m o n d o , i l e n i f i c a r o ­
no il g e n e r e uni ino gett i n d o l i 
a l l e s p a l l e u n a p i e t r a d o p o l'al­
tra- l e p i e t r e si t r a - f o n n i\ ano 
in c i e a t u i e u m a n e n o \ ol'.e. e 
la v i t a n p i e n d e \ a 1 ti e p e r -
- o n a g g i di ( p i e - t o n i n i , - o p i a v -
v i s s u t i a l l a t e i v a guert i m o n ­
d i a l e . c h e Ila d . - t i u ' i o . -o'to 
u n i c o l l i e di s o d i o i n l i o a t t i \ o 
l ' in tera p o p o l a z i o n e del pi m e -
t i — u n m i n a t o r e n e ^ i o , u n i 
r a g a z z a q u a l s i a s i e un m t e l -
' e t t u a l e a n s ' o c i a ' i c o ( .Hairy 
H e ì a f o n t e . I n g e r S t o \ o n - . Me'. 
F e r r e r ) — c h e c o - a f a n n o i n ­
v e c e . s u p e r a t o il pi . ino >m.ir-
i i n i e i i t o ? S i c c o m e la ra^.izz i 
n o n s i f ipc ide a l ia i n e v i t a b i l e 
- c e l t a , ì d u e u o n r n i si d i c h i a ­
rano la c i i a r ' a g l o r i a m o n d i i-
le e si p r e n d o n o a f i n n . . r e ti a 
ì g r a t t a c i e l i L ' u l t . m i m i e i , i di 
T r o i a d e l p i a n e t a M o o i n b itte 
p e r l ' u l t i m a Klen i e pi r 1 i 
s o p r a v v i v e n z a d e i ' i -pi e i e 11 
o u o n MMII.O. c o i n i i i u p i o i r i ' M 
per p i e v a l e r o non o> - u i n n o 
alt 11 m o l t i d o p o : duo n i ù i a r 
di e m e z z o di . - V i n i . Kit. e ì 
t i c si pi e l i d e r . i n n o pei ni ino . 

u un.ì b a s e di c o m p i o n i e - s o 
u l ' o s c h e i m o , n u o c e del i pa 
o l a • • f i n e - , a p p u e l i p a i o l a 
p r i n c i p i o - C o n i o o o n - ' a ' ino 
s o l i t a r i . supers t i t i , ci - a i a s o ­

lito il c r o l l o d e l i n o n d o pei 
u p c i a r e ì p r e g t u d i z . i . i z / i a l t 
• p e r r i n u n c i a l e ali i g u c i r . i 
'on ie s o l u z i o n e de i p iob ' . env 

. l e l l ' u o i n o 

L ' idea d e l f i l m , c h e I l o n a ' d 
Me DoiiR.it l ha t r a t t o d a un 
s o g g e t t o di F e r d i n a n d H o y e e i 
a sua v o l t a t r a t t o da un i ie-
c o n t o di M a t t h e w Fioldt. S h i e p -
• II MIOfirfO, II! Cliriie C ti i/lil-
r o l o - , è p i e n a di su ;ge . - t ione 
e in e f f e t t i il p i u u o « p i a l l o 
d'ora c o n un s o l o p e r s o n . i g g . o 
•n s c e n a ne l m o n d o \ . - d o \ o di 
u o m i n i r e a l i z z a a l c u n : e f i e ' t i 
a l l u c i n a n t i e o i j g m a l i a n c h e se 
m a n c a il •- b n \ ido c o s m i c o 
p u b b l i c o t r a t t i e n e il fi ito 
la s t o r i a s i fa i n c o n g r u a sf 
il t o n o d e l l a c o m m e d i a 
g e n t e r i d e e >i d i \ o i t e al 

C ""V Al l e ore 19. confi renz.i .i hur-
Piccola cronaca ) ^,.(\

lx:::;1
l
1v,,.,wer,:u,1',,u•,'n,,,, 

__—'' Al lo «r e I9.J0. a P n - n e s t m o 
IL G I O R N O 
— ORKÌ. veneri l i 1 s f l t c ìn l i rr 1959 

I 
n u m e r o 906 

c i t tà m i l i t a r e a l l a C e r ­ vie tro-

DOPO LA CHIUSURA DELLA STAGIONE E COLICI 

Concerti popolari in 
dell'Accademia di S 
L a s t a g i o n e e s t i v a d e i c o n ­

c e r t : a l l ' a p e r t o d e l l ' A c c a d e m i a 
n iZionale d: S a n t a C e c i l i a , s v o l ­
tasi r-nche q u e s t ' a n n o a l lo s t a ­
ri o di D o m i z i a n o al Pa lat no 
— a t t r e z z a t o m e d i a n t e a l c u n . 
a c c o r g i m e n t i p e r f a v o r i r e l'a­
c u s t i c a e l ' a c c e s ? : b . l tà — si e 
e h usa s a b a t o 29 a g o s t o c o n un 
b . l a n c i o c h e l ' A c c . i d e m a r t ie ­
n e q u a n t o m a i l u s . n g h i e r o si 
rial l a t o a r t i s t . c o c h e da q u e l l o 
d: r i c h i a m o d e l p u b b l i c o . 

N e i d i c i o t t o c o n c e r t i c h e fi­
g u r a v a n o :n p r o g r a m m a e c h e 
si s o n o r e g o l a r m e n t e t e n u i : , s 
s o n o a v v i c e n d a t i s u l p o d i o di -
c a s s e t t e ri-rettori, tu t t i di n o t e ­
v o l e v a l o r e L a s t a g i o n e si » 
a p e r t a c o n i ' e s e c u z . o n e riellr 
• M e s s a ri. r e q u . e m - ri V e r d 

d i r e t t a d i l d . r e t t o r e s t a b i l e d e l ­
l ' A c c a l e m a F e r n a n d o P r e v i 
!-".:. e d è c o n t i n u a t a c o n le e=e-
c u z ' o n d . r e ' t e da Z e c c h i . P e -
dro* ' - . S ' e . n b e r g . Toffo' .o. J o r -

r e m a u x . d a . A r g t 
W e i s s m a r . 

Il f a v o r e d e l p u b b l c o è .nd -
c a l o n e l l a g r a n d e a f f l u e n z a d. 
i s c o l t a t o n . s o p r a t t u t t o ne l s e t ­
t o r e de; p o s t : p o p o l a r i e dal fa­
v o r e v o l e c o n s e n s o ai d re t tor i 
al c o m p l e s s o o r c h e s t r a l e e ali . . 
s c e l t a d e i p r o g r a m m . p r c s t n -
ta t i . 

O c c o r r e i n o l t r e r . c o r d a r e i 
d u e c o n c e r t : t e n u t i a F r i g g i 
d a l l a o r c h e s t r a d c l l ' A c c a d e m ;. 
su i n v i t o d e l l ' E n t e p r o v i n c i a l e 
d e l t u r i s m o d. F r o s i n o n e . 

• L ' A c c a d e m i a s t a o r a c o n c r e ­
t a n d o il p r o g r a m m a d e i c o n c e r ­
ti p o p o l a r i c h e n e l m e - e d: o t ­
t o b r e si t e r r a n n o n c l i ' a u d . t o r i o 
di v i a d e l l a C o n c i l i a z o n e e chf 
i n t : c . p e r a n n o , c o m e ri: c o n - u e -
: o . la r . p r e s a d e l l ' a t t . v . t à art i -
sticr- c h e ha il t u o f u l c r o n e l l a 
•r-ri 7 " n a i e s t a g i o n e d: a b b o ­
n a m e n t o 

(247-1 l.ll OnomaMlcii Kosalia 
Il hi>k- si>rge al le m e 3.l'i e t i . i -
mollt.t al le e i e KI.33 Luna pri­
mo (piarlo il 'J 
BOLLETTINI 
— Mctcorol i ig iro . I.a t e m p e r a t u r a 
• Il l e u i i ' inima 17 - m a s s i m a 2b 
— ltruioRrafiro. Nat i m a s c h i »>3. 
f e m m i n e 50 Nati mor t i 1 Mor­
ii m a s e h i :10. f e m m i n e 17 (dei 
. inali 5 minori di s e t t e a n n i ) 
M a t n m o i i , trascritt i VI 
C O R S I DI R E G I A 

1 2 J srltrinliri- p . \ . «H-adono i 
ini per la p r e s e n t a z i o n e i le i -
d o m a n d e d ' a m m i s s i o n e al 

di Hegia e ili Hec i taz ione 
1 n u o v o a n n o a c c a d e m i c o 
>«ì0 tiell* A c c a d e m i a N a z i o -
l 'Arte D r a m m a t i c a « S i lv io 

""r co » e ai re lat iv i concors i 
" In.rse di s t u d i o Per m-

OL'IOIII r ivolgorsi a l la s egre -
de l la Acca i l emia . l loni. i . 

, . a del la Croce Rossa n 3. 
C"ie 10 a l le 12 ant imer i i l i anc 

'ONCORSO E.N.A.L. 
PER LE VETRINE 
— L'KN'AL pro\ l i i r la l i - di Ilnmn 
indice fra tutti i negoz i del la 
Capitalo , so t to gli ausp ic i ilei 
C o m i t a t o organ izza tore del la 
i Giornata Ol impica ». un Con­
corso per le mig l ior i v e t r i n e c o n 
r i f er imento al lo sport it g e n e r e 
Ogni n e g o z i o c h e i n t e n d e par te ­
c ipare al Concorso d o v r à far 
perven ire la propria a d e s i o n e 
a l l 'ENAL prov inc ia l e di Roma. 
via P i e m o n t e n t>3. tei 470 241. 
n i t r o e non o l tre il g iorno 12 
- e t t e m b r e e a Al le p r i m e ve tr i ­
ne c lass i f i ca te per ogn i ca tegor ia . 
v e r r a n n o assegnat i m e d a g l i o n i di 
argento e d ip lomi Inol tre s o n o 
in pal io tre premi spec ia l i de l l o 
importo d i L 100 m i l a . SO mila 
e 2"> m i l a . 

va 
Dì 
rie 

C CONVOCAZIONI j> 
Consulte popolari 

Domani , a l le ore 19.30. nei l o ­
cal i del Centro C i t tad ino de l l e 
Consul te Popolari , in v ia Meru-
Ir.na ZZI. , a rè luogo la r iun ione 
dei m e m b r i dei Comi ta t i d i z o ­
na del la A^'ocinZione fra a?«e-
gnatari INA-Ca« i per d i s c u t e r e 
l 'Ulteriore a / m r e deg l i ««segna­
tari ri ì r iguardi de l la Gestioni-
INA-C".I«H Terrà la r« laz ione ìn -
i r o d u t t u . , Antoni-i Bordier i . re ­

festa d e l l a s t a m p a 
Mie ore 19. a C i v i t a v e c c h i a . 

assembl i a ilei c i rco lo 

SOLIDARIETÀ' 
POPOLARE 

Per un disoccupato 
Il m a n o v a t e N ino Ti l l i {• tì.t un 

a n n o d i s o c c u p a t o ab i ta con la 
m o g l i e e l ine tigli in v ia Morro-
va l le 28. a San Bas i l io Chi può 
a iutar lo , e p i e g a t o di i n v i a t e li-
o f fer te ali i nos tra s e g r e t e r i a di 
n d a z i o n e , in via dei T a u r i n i 19 

GIURA nFfill WFTTArnil 

Vi segnaliamo 
! • • • • » o t t i m o - !"••» ounni) 
!•** d i s cre to * «•! g r a d e v o l e 

ClWtAlA 
• I tre cabatleros » (•) al 

Quat tro Kontane 
- / ; p o r l o delle nebb ie - {*•) 

.il p laza 
- / / iiriiri'iii) di Soniti borrii . 

! • • • ! a l l 'Appio . B r a n c a c c i o 
- / e » .-t m u n i i - (••» a! Del le 

1 e ria zzi-
- K i c o p u di rioflc - (•) al 

Gli.di'ti 
~ G-umilu <l.\ifaiio- ( • • ) a l -

r i n d u r . o 
- L e jfiiriu re di rr S t tornone-

(•I alt'Italia Rex 
- 7 t p o i e per 7 f r a t e l l i - (*) 

al 1 riii-te 
- Le ni venture di B r a c c i o di 

Frrrn - ' • ) a i l 'Jonio 
- A i - i e m o e i-rccht merlet­

ti- <*i al M.'if-e.mo 
-• / / o i ro det mondo in K0 

gloriti- l ' i alla Sa la P ie ­
ni m i e 

- C/l(jr/of perlci'ln pitht>Ilcr> -
' • • • i al Tr ianon 

- i n *(idn - c*> al P o r t u « n -
sf-

- Stul i internile - ( • • • ) al 
Hegl"... 

Poi 
lOr i 

L-i 
g io 

co : c h e c o s a fares t i tu . s e t-
t r o v a s s i in q u e l l a - . ' u i z o n e ' 
T u . la d i c h i a r o i e - ' i 1 t ip iar ia 
g u e r r a m o n d i a l e " 

La casa 
di Madame Kora 

A u n r o m a n z o ci: . l a m e - II ia 
, l ! ey Chaf ie . Y \ e.s A H e g r e t -ì 
e i s p i r a t o p e r r e i l i z z ire q u e ­
sta s a n g u i n o s a e 
s 'or ia d i g a n g - ' e 
lot ta m o r t a l e pe 
de l m e r c a t o de l l 
n e e d e l v i z i o 
b a n d i t o , c h e h a 
c a r c e r e p e r il di 
pò - , e s c e 
.strage del 

m a l i n c o n i e i 
p a r ' g i n i in 

il c o n t r o l l o 
pro . - t i tuz 'o-

l ' n g i o v a n e 
•• p i ga to •• in 
i t to d e l • e a 

di p r i g i o n e , fa una 
\ o c c h i o s i . r o m a 

g o r e . e . s p a d r o n e g g i a f l a l 
n i g h t c l u b f i n o a ( p i a n d o ei 
r imetter .» la p o l l o p e r « i \ er 
t r o p p o o s a t o II m o t i v o de •• La 
- f ida - l a n c i a t a da l g i o v a n o d e ­
l i n q u e n t e a , la v e c c h i a c l a - s o 
d . n g o n t e d e l l a m a l a v i t a c o 
m i c i a a o - s e l o . pe l la v e n t a , ni' 
po' ' r o p p o ibu.-ato D a l l i i 
p a r t e I a tmo. - fera e il r i t m o rio. 
v e c c h i f i lm bauil i t i ' t .chi di J e a n 
Gali -i c o m e • L e g n s b i • o p ­
p u r e ìa "< i i - i o n e di - Hif i f i c h e / 
les H o m m e - -• s o n o d i f f i c i l i a 
T ' c r e i r - i . e i! c o l p o e fa l l i to 
q u e - t i v o l t a a un regi.-ta c o m e 
A' . legrot . e l io p u r o in a i tr i t e m ­
pi a v e v a r a p p r e s e n t a t o c u d-
'•os.-t n e l c i n e m a f r a n c e s e R o ­
bert Ho- . -e .n p r e s t a la s u a m a -
- c h e i a ani m i g n o l a al g i o v a n e 
b a n d i t o m a l e d e t t o e A n t o n e l l a 
Ltialri' ceri- i i n v a n o di rad­
d o l c i r l a In u n a p i c c o l a uà r ie 
-i r i v e d e G e o r g e Fi i m a n t . un 
a ' t o r e c h e f u r o r e g g i ò ai t e m ­
pi di V i v i a n o R o m a n c i -

Nuda tra le tigri 
Il t r o l o n a t u r a l m e n t e , è 

i n ' ! / ' P : I K r.i Mai d o n n i t r i Io 
' grl ' a più v e - ' i t a di M a r g : ' 
N'uh'ike in q u e s ' o f i lm E - lo 
i .pogl i , . rr ! lo a c o l p i d i p i s t o l a - , 
irmi!'1."* a"<> I u m a n i f e - t , è a!-
trett i - i to e i - ' o e s f o c a t o in l o n -
'a ' , i " / n , \ i n r e s t a n o (p ir i f l i a 
q u e s t o f i lm ' o d e s c o d i A r t h u r 
M ir.a R .!)« i i l t . i n t e r p r e t a t o 
dai v e c c h i W i l l y B i r j o l e M a d y 
R ih! o h e i<- t ' g n . s i m p a t i c h e 
"• i : .do .e : . t . c o r r e g a t ' o n i . e i 

ì l u o g h i c o n mi d: l u t t e l e s t o -
l r ie li e . r c h . ' n c o n o s c i b i ' i in 
j q u e s t o c a - o - l ' eur i pre=*iti da 
I - Il p i ù g r . - . i e s p e t t a c o l o d i ! 

m o n d o •• di D e M i l l e , il p e r s o ­
n a g g i o d e l c l o w n m a l i n c o n i c o . 
p e r e s e m p i o L Q u i l o s p e t t a c o ­
lo n o n è d e i <• p i ù g r a n d i •• e d 
è p i u t t o s t o c o n v e n z i o n a l e P o ­
trà c o m u n q u e p i a c e r e ag l i • a f i -
c u m a d o s •• d e i c i r c h i , d e l l o r o 
m o n d o s e n t i m e n t a l e , d e g l i i n ­
t r e c c i d a r o m a n z o d ' a p p e n d i ­
ce c h e s o l i t a m e n t e t r o v a n o in 
ess i il c o n g e n i a l e e l a c r i m o s o 
a m b i e n t e . 

V i c e 

Il comitato d'onore 
per la Maschera d'argento 
P e r la X I V o d i / i o n e d e l l a 

.Mtisr'ieni d i i r p r n t o , c h e a v r à 
l u o g o al Pa l . i z zo de i i i e e v u n e n t i 
e d e i c o n g r e s s i d e l l ' K l ' R , e s t a ­
to f o r m a t o il C o m i t a t o di 
o n o i e 

Ks*o r i s u l t a cos i c o - t i t u i u v -J 
S i n d a c o di R o m a , il S o t t o - e g i e -
t a n o a l l o S p e t t a c o l o , it P r e s i ­
d e n t e d e l C e n t n i pai 1 i i i i e n t a i e 
d e l l o s p e t t a c o l o , il P r e - i d e n t e 
d e l l ' a s s o c i a z i o n o g e n e r a l o i ta­
l i a n a d e l l o s p e t t teo'.o. il P i c s i 
d e n t e d e l l i R A I - T V . il P r e s i ­
d e n t e d e l l ' A s M i c i a / i o n e n a z i o ­
n a l e i n d u s t r i e c i n e i n a t o g r a u v h o . 
il C o n s i g l i e r e d e l e g a t o d e l l a 
F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e d e l l a 
s t a m p a i ta l iuu i il P r e s i d e n t e 
d e l l ' U n i o n e n a z i o n a l e c i o n i - t . 
il C o m m i s s a r i o il t i n i - i n o . il 
Pres i d e n t e de l l 'A.s-oci a z i o n e 
n a z i o n a l e c i . l i e i 

TEATRI 

nel l 'abisso , c o n M 
lt;..'H) - 18.15 - 20.20-

Chop Hill (al le 

donna 

l'IlllMI' 1>I t'Ali \ C \ 1 1 \ ' Oggi 
al le l'I. u l t ima del « Rigeli Ito > 
di ("! Votil i ( t a p p i il :t.U iliti-t-
t.i (ì \\ m l e s i l o A l b e i t o P inietti 
e i n t e i p r c t a t a O.Ì M i l l a C.io-
v amia. Gianni .lata. C a l l o Mel i -
c i a m S a b a t o « Tosca » e d o m e ­
nica. a c b i u s u r a del la s tag ione , 
u l t ima di il Aula > 

CASINA UKLI.I-. IlOSIt: Al lo 21.45 
vi inetA Internaz iona le con A 
S o r r e n t i n o e A Rizzo. SonJ ed 
Artluir ed il Ba l l e t to Marie) 
Urown 

DKI.I.K FONTANI: ( F r a s c a t i ) - Al­
le 21.H0 : a N o t t u r n o m a g i c o » 
S p e t t a c o l o , s u o n o , luce , a c q u a 
Ingresso L 500-300 

K.l' 11. (Pa lazzo del Congress i e 
R i c e v i m e n t i ) : I m m i n e n t e : S o t t o 
il pa troc in io del S i n d a c a t o d i l ­
uist i R o m a n i , n Gran gala » de l ­
la « Maschera d'ai g e n t e », Oscar 
naz iona le del la rivista, radiote­
l ev i s ione . t eatro e c i n e m a 

KI.ISIIO: Al le 21.:tl) Eccez iona le 
c o n c e r t o ih I n iae - tro i t a l o - a m e ­
r icano Ugo Di Dio In p r o g r a m ­
ma m u s i c h e ili Moz .u t e B e o 
t h o v e n 

S'|NH-:i» HI VILLA GIULIA: Isti 
tutu Naz iona le Classic i Hai del 
Teatro Al le 21.30' « L'arzigo 
g e l o ». de l a Lanca n Regia di 
Gianmar ia C o m l n e l t l P i e n o t a z 
Osa-Ci l fi8l 31(1 U l t i m e repl iche 

MJOVll I HAI Kl L i . i r i a n c e 
Caste l lani Elvl I.IssiaK con F 
Cente l l in i . S A m m i r a t a Alle 
21..10 : « S i n c e r a m e n t e » di Mi­
chel Durami N o v i t à 

l » \ l . \ / . / 0 M S T I N - \ : Chiusura 
••stiva 

IMIt \N11KLI.O: C la G Lel io . E 
Hertolott i . D l ' e / z i n g a Alti 
21.110 : K Sa lut i d.i H e i t h a », 
a A u t o - d a - F ù ». « La doni la de l ­
l 'Insett icida Larkpur ' ) ili T Wil­
l iam Regia di T i to G l i e l i ini 
Quinta s e t t i m a n a di rep l iche 
U l t ime l e p l l c h e 

SATIRI: C ia Spe t taco l i gial l i c o n 
l i Donii ini , G Pla tone . A M 
Manicas t i i. E Casini Rupe Ri­
poso D o m a n i al le 21.30. pr ima 
di « Il fantasma de l l 'or to bo ta ­
n ico >i. di G Cogne N o v i t à 

VILLA ALUUIIHAN'UINI (v Na­
z i o n a l e ) : Estate r o m a n a e o n 
C h e c c o D u r a n t e A l l e 21,13 
o M a r c a n t o n i o e Cleopatra ». 
n o v i t à asso luta per l'Italia di 
A Murator i 

F i a m m a : Lupi 
Girott i (a l le 
22,13) 

F i a m m e t t a : Pork 
3.30-7.45 p m ) 

Gal ler ia: O s s e s s i o n e di 
(ap a l le 15.30. tilt 22.45) 

Maestoso: O s s e s s i o n e ili d o n n a 
Metro D r i v e - I n : Verdi d i m o r e . 

con A Hepburn (al le 19.30-22.30) 
Metropo l i tan: Nuda tra le tigri. 

con W Hirgel (a l le 16.30-18.25-
20.23-22.10) 

Mignon: Il s e p o l c r o Indiano, con 
D Kerr ( in i z io o r e 16.15. u l t 
22.45) 

Moderno : Voi di d i m o r e , c o n A 
I l e p b u i n 

Miuleriio Sa lr t ta : A r m i s e g r e t e 
del I I P Reich 

Vou- York: Verdi d i m o r e , eon A 
I l e p b u i n 

Parlal i : L'anima e la carne , eon 
D K c i r (ap alle IH 30. ult 22,4">) 

Parts- :u •> P a i a l l e l o . mi s s ione 
c o m p i u t a (ap al le U>. ult 22,43) 

l'Ia/.i: Il p o i t o de l l e nebbie , con 
M M o i g a n 

Quattro l 'ot i lane: I tre o a b i l l o r o s 
(ap al le K..30. u l t i m o 22,43) 

(( i i ir int' l la: La casa di m a d a m e 
Korà. con A Lualdi (al le 17-
18 30-20.10-22 30) (L 700) 

Hlvolt: La casa ili m a d a m e Kor.i 
con A Lualdi (a l le 17 - 13.30 -
20.10-22 30) (I. 800) 

Ho\v : ,18 "• Pai a l i d o , miss ione 
c o m p i u t a ( in iz io al le 16, u l t imo 
22.43) 

Sa lone Margher i ta : Dreve ch iusu­
ra e s t i v a 

S m e r a l d o : V i l l o F l a m l n g o 
Splendor i" Gigi , con L Caron 
Supereii ieitt >: La line ilei inondo 

eon II Heìafonte (a l le ltì.13 -
13 23-20 30-22.15) 

Trevi: Noi s i a m o d u e evasi , con 
M Noci (a l le Iti .10-13,30-20.23-
J2 10) 

Viyna Clara: Stanza It l indita 713 
con N Tl'.lei ( a p e l t a l le 18.30) 

RITROVI 
Cinodromo a l 'onte Marcon i : ogni 

lunedi , merco led ì , v e n e r d ì al le 
ore 21. r iun ione c o r s e l evr ier i 

CINEMA-VARIETÀ' 
Mbambr. i : Draeu la nel la casa de­

gli ni rori e r ivista 
Mtierl : La veri tà quas i nuda, con 

T '1 hom.e: e riv ista 
Allibra - lev Ini'lll : Dractiln ne l ! 

casa degl i orrori e r ivista 
Pr inc ipe : Cenerento la a Parigi . 

l'oii A Hepbi i t i i e r ivista 
Vol turno: A m o r e e guai , c o n M 

M a s t r o i a n m e rivista 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N I 

d i m o r e , c o n A 
alle 13.30. ul t imi 

ioli 
al li 

Xitrlano: Verd 
Hi pbul 11 (ap 
22.13) 

A m e r i c a : Il m o n d o n e l l e 
braccia , con G p e e k (ap 
lr>30. tilt 22.13) 

\ n IIIIIII ile i \oi s i m i l i rini- I -VISI 
c o n M Noe! (a l l e 17 18.45 20.35 
22.40) 

\ r c n b . t l r n o : Chiusura e s t i v a 
Ar l s l i io : Osses s ione il) d o n n a (ap 

al le lt> .ili. ult 22 l.i) 
A v e n t i n o : N'ol s i a m o d u o evas i . 

e o n M N'oel (a l le Pi 10-18.15-
20 15-22 13) 

Barber in i : Dagl i A p p e n n i n i ali» 
A n d e ( in iz a l le 1»> 30. ult 22.50) 

Capitili : Ragazzi del J t ike -nnx 
c o n T Dal lara (a l l e Ht.-io 18.30 
70.30 22,45) 

( apranii-n: 3tt~ Parali» lo. m l s - i o n i 
( in iz io a l le 1G. u l t i m o 22.15) 

rapr. inlrh.r l fa: Nel 2000 non sorgi 
il «ole 

Cola ili l l l i ' i i /o- N'ol i i . i m o dui 
evas i , c o n M N<>e| 

Corso; Il nini d is ta (a l l e ir, 15 -
13 30-20 10 22 IO) 

Europa: I.a fine del m o n d o (a l le 
lfi 13-IS 23-20 P.0-J2 13) 
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R A D I O 

TELEVISIONE 
a iMR®©!&&iM!ùaa ®a @©©a 

R A D I O 
PROGRAMMA N A 7 . 1 0 S M . E 

6.35 P r e v i s del t e m p o ;n'r t 
peccatori - Lez ione di l ingua 
s p a g n o l a . 7- S e g n a l e o r a n o -
Giornate rad io , à S t g n a l e ora­
rio . G i o r n a l e radio . Rasse­
gna de l la « lampa i ta l iana .1 
• Monica Drake . una ragazza del 
s e r v i z i o s egre to» . 11.30 Mugica 
da c a m e r a . 12,10' C^ro«<-IIo di 
c a n z o n i : 12.25. A l b u m m u s i c a ­
l e . 12.55" 1. 2, 3 v i a ! : 13 Se-
jrnale o r a n o . G i o r n a l e radio -
A p p u n t a m e n t o a l l e 13.25 _ Tea­
tro d 'opera . 14: G i o r n a l e radio -
L i s t ino Borsa di M i l a n o . 14.15 
Il l ibro de l la s e t t i m a n a . 14 30 
Trasmis s ion i r eg iona l i . 16.15 -
P r e v i s de l t e m p o per I pesca­
tori . 16J0 Vita m u s i c a l e dt l 
popo lo i ta l i ano: 17 Giornali-
radio . P r o g r a m m a per i ra­
gazzi « S a n t a Berciartene » d: 
F r a n c o i s e Tro<-hu. 17.30 Pae*e 
c h e va i . canzon i c h e tr< vi 
17.45- P o m e r i g g i o m u s i c a l e , a 
cura di D o m e n i c o D e Paol i . 
18.15- Universi iade 1959 «orvi-
z io da T o n n o . 18.45 Lo sport 
e la s a l u t e . 19 Musica « p n n t 
ra««egna per i g i o v a n i . 19.15 
Q u a u e i t o S t a n G e t z . 19.30- Vi­
ta ar t ig iana 19.45 La vi-e* dei 
l a v o r a m n . 20 Motiv i di suc ­
c e s s o . 20.3O S e g n a l e orar io -
Giorna le rad io . 21- Passo ri­
d o t t i s s i m o - C o n c e r t o s in fon i ­
c o d i r e n o da F r a n c e s c o Man-
der c o n la p a r t e c i p a z i o n e riti 
p ianis ta R e m o Remol i . Nel l ' in­
terva l lo Pai-si tuoi 22.40 Con-
vers-azior.e 22.50 Ra> A n t h o n y 
e la sua orches tra 23.15 Gior­
na le radto . L'mvers iade Wis; 

S E C O N D O PROGRAMMA 
9- C a p o l i n e a . 10 Ore 10 Di«co 
v e r d e . 12.10- Trasmis s ion i re­
g iona l i : 13: La ragazza d e l l e 13 

presenta P o k e n s s i m o di c a n ­
zoni - La co l lana d e l l e Sette 
per le . F o n o l a m p o . 13.30 S<--
gna le o r a r i o . G i o r n a l e radio 
d e l l e 13 30 - Sca to la a sorpre­
sa . S te l la polare , q u a d r a n t e 
de l la m o d a . N o l e r e l l e di at 
lua l t i à . 1 4 • Tea tr tno d e l l e 
14 Lui. lei e l 'altro Elio P.in-
dr.Itl A n t o n e l l a Ster.i Renato 
Turi 14 30 S e g n a l e c r a n i -
Giornate radto d e l l e 14.30 M.40 
Trasmiss ion i r e g i o n a l i . H.t.V 
Fiera d e l l e arti 15 R C A 
C l u b . 15.30 S e g n a l e o r a n o -
Giornale radio d e l l e 15-30 15.45-
Nov i tà e success i i n t e r n a z i o n a ­
li l'i Terza p a g i n a S a p e r e 
per star b e n e . Jazz in v e t r i ­

na . A c c a d d e d 'es ta te 17 l 
S e t t e m b r i ' m u s i c h e e c u n o s i t à 
da t u t t o il m o n d o . 18 Giorna le 
radio - Bal la te c o n n' i 1^.30 
Mol iv i in ta«ca . Una nsi»>«ta 
al g i o r n o . 20 S e g n a l e o r a n o -
Ra-liosera - U n i v e r s i a d e 14=i9. 
20.30 Passo n d o t t i s j i m o va-
n e l à musirjl»- m min ia tura -
Ribalta tascab i l e p i c c o l o tea­
tro m u s i c a l e , di G u i d o Castal­
d o 21 Orfeo al Juke-rxm d i -
v o n i m f n t c qua«t s e n o a cura 
di M i c h e l e G a l d i e n 22 Ul t ime 
not i z i e . Il t e m p o passa g iran­
d o u n d i s c o d o c u m e n t a n o di 
Pia More t t i . 22 30 P a n o r a m a di 
succes s i 23- S ipar i e t to - Abat-
lour . I programmi di domani 

TfcKZO PROGRAMMA 
U C o m u n i r u i t i i i e de l la C o m ­
m i s s i o n e Ital iana per la C o o -
P«'razior>e Geof i l ica I n t e r n a z i o . 
naie agli Osservator i geoflsici 
Discografìa rag iona la . I9.TO La 
Ras*, gna Sci i nze m e d i c h e . 20 
L i n d i c a t o r e e c o n o m i c o . 20.15 
C o n c e r t o di ogni sera m u s i c h e 
di C M v Weber e P I Cial-
kov-ski) 21 II G i o r n a l e dei 
Terzo . 21 20 - Raccont i tradott i 
per la Radio Marcel Proust 
» La m o n e det V i s c o n t e di 
S v l v a n i e 21.V) G o e t h e - Mozart 
( Incontr i fra m u s i c a e p o e s i a ) . 
22.45 Dal « Dia loghi e o n L e u -
c o » d i C e s a r e P a v e s e - I « S c h i u ­
ma d'onda » _ « L'isola • 

Germana M o n t e \ e r d i 
Vil la Interpreti d e 

de l la l u c e * 

Roberto 
L ' u o m o 

I E R I Teddy boys 
Q u e l l a s u l l a • g io ­

v e n t ù b r u c i a t a > — h a 
a s s i c u r a t o m e r c o l e d ì 
il c o m m e n t a t o r e de l ­
la Ra i — è u n a p o l e ­
m i c a a n t i c a . N u l l a di 
n u o v o , i n s o m m a , s o t ­
t o il s o l e : n o n d i c e v a 
g i à C r o c e , d e l r e s t o , 
c h e n o n e s i s t e n e s s u ­
n a • q u e s t i o n e • d e i 
g i o v a n i p e r c h è q u e s t i 
h a n n o u n s o l o p r o b l e 

m a i n v e c c h i a r e ? 

M a . d i m e n t i c a n d o 
ia p r e m e s s a ( d i s c u t i ­
b i l e fin c h e Si v u o l e . 
m a t u t t a v i a s e r e n a ­
m e n t e a t t e n t a a n o n 
f a r s c i v o l a r e II d i s c o r ­

s o n e l l ' a l l a r m i s m o o 
in a r t i f i c i o s e c o s t r u ­
z i o n i ) la R a i s e l 'è 
p r e s a in b l o c c o c o n 
t u t t o il m o n d o m o ­
d e r n o . E s i s t e n z i a l i ­
s m o . m u s i c a u r l a t a , 
c i n e m a , t e p p i s m o , let­
t e r a t u r a , j a z z , f u m e t ­
t i . t u t t o è s t a t o m e s s o 
c o s i s u l l o s t e s s o p i a 
n o . a l l a g o g n a . A u n 
c e r t o p u n t o , c o n la 
t i p i c a v o c e • b i a n c a • 
di u n p r e s i d e n t e dio­
c e s a n o di A . C . , lo 
« s p e a k e r » h a s e v e ­
r a m e n t e a m m o n i t o I 
g i o v a n i a • n o n In­
t e r r o m p e r e l e t r a d i ­

z i o n i » g i a c c h e « o c 
c o r r e r i d a r e ai v a l o r i 
t r a d i z i o n a l i la d i g n i t à 
c h e e s s i e b b e r o u n 
t e m p o • . 

C o s i I • m o r a l i s t i 
di s a c r e s t i a • p a r l a n o 
d u n q u e a i g i o v a n i : 
n o n u n a p a r o l a s u l 
p r o b l e m i v e r i di d e ­
c i n e di m i g l i a t a di ra­
g a z z i , s u l l a d i s o c c u ­
p a z i o n e g i o v a n i l e , sul ­
la m a n c a n z a di s c u o 
l e , e c c . e c c . N o n u n 
a c c e n n o I n s o m m a a l ­
l e • c a u s e » di t a n t e 
g e s t a c o s i d i s p e r a t e . 

N o i n o n v o g l i a m o 
c e r t o a f f r o n t a r e q u i 

la q u e s t i o n e . C i ò c h e 
ci p r e m e r i l e v a r e è 
s o l t a n t o l ' a s s u r d i t à di 
r i v o l g e r e a l g i o v a n i 
p r e d i c h e c o s i v u o t e e 
s e n i l i , b a s a t e s u s c i o c ­
c h i l u o g h i c o m u n i e 
s u l l e p i ù a s s u r d e c a ­
l u n n i e . (S i g i u n g e . 
p e r e s e m p i o , a d e l e n ­
c a r e f r a l e c a u s e d e l 
f e n o m e n o d e l l a « g i o 
v e n t ò t r a v i a t a », la 
a d e s i o n e di l a r g h e 
m a s s e g i o v a n i l i a l l e 
l o t t e d e l m o v i m e n t o 
p o p o l a r e . E t i p a r l a . 
a q u e s t o r i g u a r d o , di 
• d o t t r i n e di v i o l e n z a 
c a m u f f a t e di s o c i a l i -

TELEVISIONE 
H I ) T c l c s c u o l a : Cor*o d i A v -

\ l a m e n t o pro fes s iona le i* t ipo 
industr ia le • Osservaz ion i 
seier.tiflf h e . - « Musica 
« Storia ed Educaz ione Ci ­
vica • 

15 45 P o m e r i g g i o s p o r t i v o : 
• Dal! Idroscalo di Mi lano -
Sci naut ico , ripresa d ire t ta 
di a l c u n e fasi de i VI C a m ­
pionat i del m o n d o » . « Euro­
v i s i o n e Untvcrs iade » 

13 l.a TV del radazzi: J i m 
del la g iung la - e II n w d a g l i o -
n e d 'argento ». te lef i lm c o n 
J o h n n y Wi i s smul ler . Mart in 
Huston . N o r m a n F r e d t i c 

1130 TeIrg lorn»le . 
18 15 Eia neoc lass i ca In L o m ­

bardia 
19.30 Cumini e l ibri 
19.45- Che n e di te? D iba t t i t o 

d i r e n o da Cesare D A n g e l a n -
t o n i o 

20 30 T i c - t a c - S e g n a l e orar lo -
20.30 Carose l lo . 
21 Dal Teatro di Via Manzoni 

in Mi lano la C o m p a g n i a 
Spe t taco l i giall i presenta : 
I / u o m o del la luce , c o m m e d i a 
in I t e a i t i di Ezio D'Err ico 
Personagg i ed Interpreti < Lo­
renzo De D o m i n i c i s ) Mario 
Ferrari . (Anna , sua figl ia) 
G e r m a n a Monteverd i . ( M a r c o 
Rovere , s u o g e n e r o ) R o b e r t o 
Vil la. ( M o r b e g n i ) Elio Jo t ta . 
( E r n e s t o Camtisjui) A n t o n i o 
Guid i . ( C o n c e t t i n a ) A d n a n a 
Parrel la . (Prof S a n t i n i ) A l d o 
P i eranton i . ( G e n e r a l e O r l a n ­
d i ) A t t i l i o Orto lani . ( D o t t o r 
Lanza i Luigi Pis t i l l i . ( R o s e t ­
ta ) Maria Pia Coni Regia 
t e a t r a l e di Luc io Chi ava rei 11 
V e n e z i a : X X Mostra Interna­
z iona le d 'Arte c inematogra f i ca . 
Al t e r m i n e de l la c o m m e d i a : 

t à - . E c c o c o s a d i v e n ­
t a n o p e r q u e s t i f a l s a ­
ri , gl i I d e a l i p e r i 
q u a l i d e c i n e di g i o v a ­
ni h a n n o d a t o la v i t a 
p e r la l i b e r t à d ' I t a l i a 
e a n c h e , t e n i a m o l o a 
m e n t e , p e r la - l i b e r ­
tà di p a r o l a » d e i c o m ­
m e n t a t o r i d e l l a R a i ) ! 

M a n o n s i r e n d o n o 
c o n t o d u n q u e c h e , 
s e m m a i , la p r o t e s t a 
d e i g i o v a n i n a s c e p r o ­
p r i o c o n t r o la i n c o m ­
p r e n s i o n e , la Insuffi­
c i e n z a , l ' a l t e r i g i a : tu t ­
t e c o s e b e n p r e s e n t i 
n e l c o m m e n t o d e l l a 
R a i c i t a t o ? 

» s » s » « » « » « » « » « » ' 

S K C O N D F V 
di 

I S I O N I 
Mi U iba. con 

del peccato , 

. con R 

\ f i l i \ i : Il l igl lo 
T C i u t i s 

\ l r o n c : Le v e n e r i 
con E ILutok 

M i e : O b i e t t i v o Huttcri lv 
Millanti 

\ l c v o i i c : Santa G i o v a n n a 
\ i i ibasc l . i tor i : Il terrore del bar­

bari, c o n C A l o n s o 
\ p p i o : Il proces so ili N o r i m b e r g a 
\ r l e l : Mare ca ldo , c o n R Mit-

c l ium 
Ar lecch ino : Frenes ia del de l i t to 
\ s t o r l a : Uomin i e nobi luomi i i i , 

con V De Sica 
Astra: Le Insaziabil i , c o n Franca 

Ret to la 
At lante : I 3 s e e n n i , e o n G Mont­

g o m e r y 
At lant i c : Va lenc ia , c o n S Montici 
Aureo : A m s t e r d a m operaz ione 

d i a m a n t e , c o n E Uar lok 
Ausonia : Il terrore de l barbari . 
Avana: Il v a m p i r o , c o n P. Cn-

slli l lg 
Ri-Ulto: Ladro lui, ladra lei. con 

S Koscinn 
Bern in i : Fuoch i nel la g iung la 
Bo logna: Il figlio di Tarzan 
B r a n c a c c i o : Il proces so di N o r i m ­

berga 
Br i s to l : Kit Carson 
l l r m u l i i a y : A r c i p e l a g o In fiamme. 
Cal i fornia: Pr ima l inea, con Jack 

Pa lanco 
Clnrstar: X-9 a g e n t e Interpol 
Del le M a s c h e r e : Chiusura es t iva 
Del le Terrazze : Les a m a n t s . c o n 

J Moreau 
Delle Vi t tor ie : Chiuso per r innovo 
Ilei Vasce l l o : P ie tà per i giust i . 
D iana: La coiH]iilsta ilei West, 

coti J Cl iandlcr 
Eden: Inferno sul fondo, c o n G 

F o n i 
Espcro: S a b b i e rosse, c o n Virgi­

nia M.iyo 
i : \ c e l s i o r ' R.ifllcho di mitra , con 

C Vanel 
Fo^H.ino: Il p r i g i o n i e r o di Zenda. 

con S G r a n g e r 
Garbatel i . ! : Maraca ibo , c o n Ahbe 

Lane 
Gardei ir l i ip: F i e n e s l a del de l i t to 
Giul io Cesare: Stanza b l indata 713 
Golden: Europa ili n o t t e 
Imit ino: Giung la d'asfalto , c o n M 

Mutimi-
Italia: Le m i n i e r e di re S a l o m o n e , 
I.a F e n i c e : La legge , c o n G Lol -

lobrig lda 
Mouil ial: Frenes ia ilei d e l i t t o 
N u o v o : Santa G i o v a n n a 
O l i m p i c o : La tua p e l l e b n i c l a . 
l 'a les ir i i ia: Il terrore de l barbari 
l t e \ : Le m i n i e r e di re S a l o m o n e . 

con D Kerr 
Rial to: Il v a m p i r o , c o n P. Cushtug 
Itltz: La v e n d e t t a del d r K. con 

V P r i e e 
Savo ia : Frenes ia del d e l i t t o 
Splendi l i : Il figlio di Ali Babà. 

con T Curt i s 
Sladli i i i i : A r c i p e l a g o in f iamme, 

t o n J Garflcld 
T irreno: I tu - sccrifll. c o n George 

M o n t g o m e r y 
Tr ie s t e : Ciao, c iao , b a m b i n a , con 

D M o d u g n n 
Cl lsse: La st . i tua c h e urla , c o n A 

Ekberg 
Ventuno A p r i l e : La «pad;, e la 

c r o c e 
Verbann: II s e r g e n t e di l egno , 

con ,1 L e w i s 
Vi t tor ia: La l e g g e n d a de l l 'arc iere 

ili fuoco , c o n V M a y o 

T E R Z E V I S I O N I 

\ i lri . ic ini-: Il m i o au l i co Ke l ly 
\ l b a : La r ibel le del West 
\ i i i e n e : O r g o g l i o a pass ione , con 

S Loren 
Apol lo : Orch idea nera , c o n So ­

piti.i Loren 
\ i | i i i l a : Chiusura e s t i v a 
A remi la : Ricordat i di Napol i 
A u g u s t i » : Q u a l c u n o verrà , c o n F 

Sin. i tra 
\ i i r e l i u : Riposo 
Aurora : Il re ed Io. c o n Yul 

Br> n n e r 
Avl ln: R iposo 
\ \ i i r l o * Carovana d'eroi 
B e l l a r m i n o : Il p i cco lo fuor i legge . 

con I» A r m c n i l . t n z 
Bel le Art i : Riposo 
Unito- Il p i s to l ero de l l 'Utah 
Bos ton: Qui s to c o r p o tanto des i ­

derato . con B I ce 
Cassio: L ' u o m o c h e era so lo , con 

W HoMci] 
Castel lo- U o m i n i ca tapu l ta , c o n J 

P a y n e 
Centrale* D o m a n i r iapertura 
Chiesa N u o v a : Riposo 
('Indio: Orchidea nera, c o n Sophia 

Loren 
Colombo: Riposo 
Colonna: Le b e l l e de l l 'ar ia , con 

G Ralli 
Colosseo: Gli i n d i a v o l a l i , c o n J 

Kvle i 
C o l u m b u s : T a m b u r i d i guerra . 

ron A I.add 
Corallo: Rapina a m a n o ai mata. 

con S Il.ivd» n 
Crisi-goni»: Chiusura e s t i v a 
Cristal lo: T n - s t r a n i e r e a Roma. 

con J C a r e y 
I lrcl l Sr lp lon l - Riposi . 
' • • • • i m i i i i i i i M i i i i i i i i H , , , , , 

AVVISI ECONOMICI 

D P I F i o r e n t i n i : I d iavo l i vo lan t i 
Del P i c c o l i : Cartoni a n i m a t i a 

co lor i 
Del la Va l l e : R i p o s o 
De l l e Grazie*. R iposo 
De l l e M i m o s e : I 27 g iorni del p ia ­

neta S i g m a 
DI.un a u te-. L 'u l t imo d e g l i apaches . 

e o n M Me M a l l e y 
Bor ia : Art i s t i e m o d e l l e , c o n J 

L e w i s 
D u e Al lor i : Il p r i g i o n i e r o di Z e n ­

da, c o n S G r a n g e r 
Due Macr l l l : Chiusura e s t i v a 
E d e l w e i s s : I ng l i de l lo spaz io 
E u c l i d e : Ripose» 
Farnese : S a b b i e rosse, c o n Virg i ­

nia M a y o 
Farnes ina: Riposo 
Faro: I pi lot i d e l l ' i n f o i n o 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : R iposo 
Gl iada lupe: R i p o l o 
l lollv Munii: I marc iap ied i di N e w 

Y o i k . eoiì B Stanwv eli 
Impero : Le a v v e n t i n e di Robin­

son Ci osilo 
Iris: T a i z . m e il safari p e r d u t o 
I o n i o : la- a v v e n t u r e di B t a c c i o di 

F e l l o ( ca t t imi a n i m i t i ) 
Leoc i i i e : il barb irò e la gci«li i. 

c o n J W a v n e 
Libia: Riposo 
L i v o r n o : Il m e s s a g g e r o del re, 

c o n A IMytli 
Marconi : R iposo 
M a s s i m o : A r s e n i c o e v e c c h i m e r ­

lett i . con C G i a n i 
M a / z i n i : M a i o d i sabbia 
S a s r c : Riposo 
Ni.ig.ira: La battagli-) ilei V - l 
N'omentaiio: Riposo 
\ o v o r i n e : La bat tag l ia del V - l 
Odeon: T o t o nel la luna 
O l v m p i a : L i b ttt ig t i i de l Pac i -

Ileo. con C J u r g e n s 
Or iente : Fasc ino c r i m i n a l e 
Orione: Il robot e lo s p u t n i k 
O t t a v i a n o : Agli ordini del re. con 

A B l v t h 
Ott.i\ Illa: Riposo 
P.ila/zn* S a b b i e ros-e . c o n Virgì ­

nia Mavo 
l' . iv: Via C o n v e n t o 
P l a n e t a r i o : Il l eone afr icano 
Plat ino : A m s t e r d a m operaz ione 

d i a n i i n t i . con K Bartok 
Prenes te - I a tortura de l la freccia 

c o n R S t e i g c r 
Pr ima Por ta : Il ragazzo d'oro. 

con \V Ilnttlcn 
Pio X: Riposo 
P u c c i n i : Le v e n e r i del p e c c a t o . 

con E B a r t o k 
Quir i t i : Riposo 
Rullio: Riposo 
Regl l la : Stilla infernale , c o n H e n ­

ry Fonda 
Riposo: Riposo 
Roma: L'ul t ima c a r o v a n a , c o n R 

Wulmark 
Rubino- Chiusura e s t i v a 
Sala Eri trea: R iposo 
Sala l l r i l e i i torc: Riposo 
Sala P i e m o n t e : Il g iro ilei m o n d o 

in 80 giorni , c o n D N i v e n L'Ile 
i:».:i0-lB.43-*»2) 

Sala S a t u r n i n o : Riposo 
Sala S e s s o r i a n a : Riposo 
Sala U m b e r t o : De l i t to in tuta 

nera 
Sala V igna l i : R i p o s o 
Sa l erno: Riposo 
San Fe l i ce : R iposo 
Sant ' Ippo l i to : D u e p i s to le per d u e 

fratel l i 
S a v e r l o : Riposo 
S i lver Cine: La bat tag l ia del V - l 
S o r g e n t e : R iposo 
S u l t a n o : P e t e r Vo<?s il ladro dei 

m i l i o n i 
T iz iano: R i p o s o 
Trastevere: Riposo 
r r l a u o n : Char lo t per i co lo p u b ­

b l i co 
r u s c o l o : E r a v a m o 7 fratel l i 
V ir tus : R iposo 

iì VARII t~ 10 

\ S 7 R 0 C 1 I I R 0 M A N Z I A e M a g i o . 
l edo » A i u t a . Cons ig l i a , Amori , 
Affari . Mala t t i e . C o n s u l t a z i o n i 
Vico ro ta M Napol i S 4472/N 

11) LEZIONI . COLLEGI L JC 

S T E N O D A T T I L O G R A F I A . Ste­
nograf ia Dat t i l ogra f ia a n c h e con 
m a c c h i n e e l e t t r i c h e « O l l v e t U » 
l 000 m e n s i l i S a n g e n n a r o 20 al 
V o m e r o N A P O L I 

' l i A R T I G I A N A T O L. 3i 

ALT' P R E Z Z I concorrenza . Rr 
l U m l t m o vostri appartamenti 
fornendo direttamente quaUiasi 
materiale pei pavimenti , bagni 
cucine, eec- Preventivi gratuiti 

Visitate esposizione material) 
presso nostri ma «azzini R IMPA 
VI» r i m a r r à «J/B - Tel IC1 117 
M I M I I I I I I I I I I M M - I I I I I I I M I f I I M M I I 

AVVISI SANITARI 

M DOTTOR 
DAVID 

• * P t n M.1STA DERMATOLOGO 
Cura sc l erosante d e l l * 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 

VIA COI A DI RIENZO 152 
Tel. 3M.901 • Ore 3-20 . f e a L 8-13 

Glov. T r a s t e v e r e : Riposo 
Laurent ina: Sfida agli ingles i , con 

Il Kruger 
L i v o r n o : Il m e s s a g g e r o del re, con 

A B l y t h 
Lucc io la : Margher i ta Gauth ier . 

con G Garbo 
N u o v o : Sr,nt.i G i o v a n n a 
Or ione: Il robot e lo sputn ik 
Ot tav i l la : Riposo 
Paranà: Terra nuda , con J Greco 
P i n e t a : Il p r i g i o n i e r o di S t a l i n ­

grado . con E Bar tok 
Pio X : Riposo 
P la t ino : A m s t e r d a m o p e r a z i o n e 

d iamant i , c o n K B a r t o k 
P o r t u r n s e : La sfida, con Rossana 

Schiant i lo 
P r e n e s t m a : O p e r a z i o n e n o t t e 
P u c c i n i : Le v e n e r i del p e c c a t o , 

con K B irtok 
Reg ina: Sild i in ferna le , con H. 

Fonila 
S. Bas i l i o : A m a r e per u c c i d e r e 
S. Ippol i to- Due pis to le por d u e 

fratel l i 
Saver io : Riposo 
Su l tano: Peter Voss il l i d r o de i 

mi l ion i 
Taranto: L i rivolta dei g l i d i a t o n , 

con E Manin 
r i / i a i i o : Riposo 
Trastevere: R i p o s i 
Veinis : p issi. Ori g.m 
Virtus: Riposo 

C I N 1. SI A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. A G I S - E N A L : 

Mroiie . Ariel , \ n l e n e , B r a n c a c c i o , 
Bristol . Cristal lo. Esperia. Ionio , 
Leorl i ie . Mass imo. Niagara . Or io ­
ne. P la t ino , Pucc in i . Palazzo, Re-
gilla. Roma, sa la Cil iberto, s u l ­
tani», S i l o n e Margher i ta , T u s c o l o . 
Trieste. X \ I \ p r l l r . TEVTRI: 
Villa Mdohraiultnl . 

ARENE 
\ppli>: Il p r o c e s s o di N o r i m b e r g a 
\ i i r o r a : Il i c e d lo, c o n Yul 

H i y n n e r 
B o c c e a : I razziatori 
Bustini: Q u e s t o corpo t a n t o d e s i ­

derato . con B Lee 
Caste l lo : U o m i n i ca tapul ta , c o n J 

P a y n e 
C o l o m b o : Riposo 
Co lumbus : T a m b u r i d i guerra . 

c o n A. Latiti 
Coral lo: Rapina a m a n o armata . 

c o n S I l a y d e n 
De l l e Graz ie : Riposo 
Del Mare: A n c h e gli cro i p i a n ­

gono . con W Moldcn 
De l l e Rose : R iposo 
De l l e T e r r a z z e : Les a m a n t s . c o n 

J Moreau 
Esedra: Verdi d i m o r e , c o n A u -

i lrey Mepburu 
F e l l i : Tarzan e la g i u n g l a pro i ­

bita 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

( V i a l e M a r c o n i ) 
O c s i a l l e o r e 21 r i u n i o n e d i 

e o r - c d i l e v r i e r i . 

OGGI al 

CORSO Cinema 
« GRANDE PRIMA» 

s 
MORftliSTA 

VITTORIO DE SICA 
/VIARIA PERCq 

FRANCO FABRIZI 
CRISTIAN N I E t S E N 

e c o n 

FRANGA VAtERI 

QtORtìlO BIANCHI ! AVERS FIUM 

La c a n z o n o « Il m o r a l i s t a - t 
e a n t a t n d a F r e d B u s r a g l l o n e 
O It A R I O S P E T T A C O L I 
16.45 _ 18.30 . 20 .30 - 22.-40 
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file:///C/11
file:///N11KLI.O
file:///rcnb.tlrno
http://rapr.inlrh.rlfa
file:///fili/i
file:///lronc
file:///lcvoiic
file:///iiibascl.itori
file:///ppio
file:///rlel
file:///storla
file://i:/celsior'
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file:///iiiene
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file:////iirlo*
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file:///S7R0C1IIR0MANZIA
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Gli avvenimenti sportivi 

* * Mondiale,, di Kuinetsov nel pentathlon 
llgrande atleta sovietico ha ottenuto 4006 punti! - La Riazamov® (URSS) e Jauffret si aggmdicano i singolari del tenms - Al tedesco 
Lingmau il titolo di iancio del peso (m. IJ,J2) - All'italiano Calarese il titolo dellasciabola - Buone provedt Bemitie Leone nei 100 m. 

Giornata 
eccezionale 

(Da uno del nostrJ Inviati) 

TOIUNO, 3. — Anrhe se |i fi­
nal! della prima Kiornala iillc-
tlra delle Unlvcrsladl sunn state 
•ailtunto IIHP, mm si potra dire 
per riuesto clii- <;iaiiii maiii'Ml 
nintlvi agonlstlcl c tcciilcl 

I.a Rani «I«>1 pi-sn e stata, In-
fiittt, cstrem.-uni'iite rlccu ill 
colpl ell sceiiu, i' (U-nsa ill con-
tenutii tpcnlco. SI iicnsl tin- K\.\ 
lli-lli- quallflea/ioiil del m.'ltllini 
Llngnaii IIVCVH sciif-llnto rm-
tri-//ii ill IC lllibre a I7.n. 

I.lnt-nnti, illccvamo. M-mbrn-
va ituvi-ssc domlnim- Indktur-
hntu it rampn i-ssi-mio l»- nitre 
prpstaslonl «lrl nialtlnii ti- SP-
Kiipntl: NiiRy 16.G2; I.uckiiiiK 
16,53 e Tsakiuilkas fcrniu ail tut 
jnodestlsslino 11.21; assi-nti- In 
altro preen. rnntptUrtota ill Tsu-
kanlkas. Kuiiaills. 

AI pnmerlfcglo, p»l l'luiKhi-rr-
fip Nagy, nssal simile nplla sa­
ponin a Llngnaii, nun riusclva 
H trovare 11 gelto Kltistn. Li> 
scatto c'cra. n l uiu-hc la coor-
ilinazlonc fra I divcrsl stndl 
ilpl « missile iiinaiin » clip fa ila 
catapulla al satellite finale (la 
jialla dl fcrrii cvldcntetiieiite). 
Ma la man». la initio trnsciira-
ta 111 a no til Nagy, nun lia 1111-
cora evlilentemenfe la tnu'-co-
latura neccssnrln per ri-slsti-rt-
allc soUeclta7|on| ill una massa 
ill 90 chill clip si contrappoiu-
a quelle dl 16 lilibrp. In parole 
poverc la sptnta dplla maiio 
dpllo studente iinshcri-se nun 
era mal ni-1 centro dl (-rnvlla 
delta Iticldtt sfera. I.a sfera si 
melteva a Rlrnrc 1* Nat;y usrl-
va dl pi-dana. I prlnii due lan-
cl fiiriinu coil 1111III: i- midli 
pensnrnno alia clnmornsn cll-
nilnazloiie di-ll'iiiiniit del 18.in 
prlniavprll). Al tpr/o tentntivo 
CRII ppr (-Merc ipiallflrnto du-
vi-va Inncfarc a pin dl 15,32; 
mlsiirn inlgllnrc di-l si-sto pe-
slsta chP, tra I'altrn i-ra pro-
prio il nostra [\toii(;ii//l. 

Nagy riusclva pcro a supe-
Tare ancltp iiupsta lirttttn svul-
ta c laurfandn n 15,'JG rleutravn 
In gara per II rotto dplla ruffla. 

I.a Rpnte sttlle scntiiiati- sc-
pulva nttpnfampiitc la Kara p 
ntl tin ccrtn ptintn tin Rrandc 
npplatiso si lrvavn Ua essa: Nn-
py avpva scafillato la pnlla al 
ill la ilri 17 niPtrl. MUiira/lonl 
e referto tifflcialp; 17,10. I.lu-
pnau Rln cliinilnatore trnniiiilllo 
rlt-nlrava np| panitl di-H'insp-
jjultiirc. K* statu qui clip si b 
palpsala In grandc classo dot 
tedesco. 

Llngnnti sotto In stlmolo del 
pprlcolo liicimilieiitt- sfndcrava 
ttitta la sua poten/a rd nl niiln-
to Innclo otlpncva 17,32. Na«y 
av'eva ancura a dispuslzlnne 
due lancl ma pvidentpntpnte si 
arrendeva nll'evldenTn. 

1,'attra finale ct tin portntn 
alln ntlRllor prc«;ta7ione mon­
diale del pentathlon. II podero-
s<> Vassllly Inlzlavn enn \m 7,18 
nrl salt" In IIIUKU, C cuittiuiiava 
con tin magnlflm lanrio dl 
72,79 nel glnvpllotto. II suo prp-
crdente prtmatn til 39rtl piuttl 
era statu falitirlcato tiit/ialim'n-
te con 7,01 e 6-1,53. I proRressI 
del sovietico nel gtavcllottn so-
no dl una Krande e slgriiflratl-
va evlclcnra. 81 pens! chc ttplla 
Kara dl Fllnilellln cgtl fall! II 
priniato mondlalp del dpenthlon 
prnprlo ppr over lanclato I'at-
trexto appttntltn n menu di 60 
meiri. Otleimto rnsl tin cospl-
ctio vantaRRlo nelle prime due 
spcctnlltA PRII ha vissuto su dt 
rsso. Anche se non sunn dn dl-
spre77.tre I 22"2 nel 200 inelrl ed 
I 49.51 dl dKcn nttenutl itopo 
tin preoccupante e initio fiiurl 
^etto^e. A uttesto ptintn II sno 
ptlnteggln totnle era ill 3712 
jttintl. SI pensl the II prlntnto 
htntimltense delta sperlalltA 
(molt! sono I parsl rlu- man-
tenpono nellp loro lalielle del 
jtrimatl nazionall In qtirstn 
epeclallta) si awle lna , senza 
raRRiunRcrll, al 3500 pnntl. Ila-
stava a Kusiiet*ov correre I 
J500 metrl In 5'iy* aU'inrlrea 
per ottenere quel 3901 cite rap-
presentano II priniato su\letlro. 

II brnno Vassllly sotto 1'ln-
roraRBtamrnto del puhliltco, 
che nonostante It prime e fre-
sche ombre della sera, aveva 
voluto assl^terlo flno In fnnrin 
pella sua dura fatlrarrla. In!-
yiava forsr un po' Iruppn alle-
pramente I l5oo metrl, anrhe 
per II falti» che II tedesco Stl» 
chnole ri\ plains! tin nir77ufon-
dista forte e peneroso (cnr<p la 
distant* In 3'57"9 farendn slmr-
rare tanto d'orrhl al tecniri) 
fllava In testa come un dlrftto. 

I/andatura dl Ktirnet&ov st 
smorzava i) 111 lull run I! som-
marsl del metrl; cnmunqiie alia 
fine CRI! era crnnnmetrato In 
4'59"5 e altrl 265 pnntl andava-
no a Kommarsi al 3712 prece­
dent!. ORniino piio f.-»re la *i>n»-
tna; II totale e di 4006. 

B R U N O BONOMF.I.I.l 

(Da uno del nostrl inviati) 

TOHINO. :) — Ki t-nmini-ln 
roil 11 Haltn In UIIIRII, prima 
(irova del pi-ntatlilon v KtuiK-t-
Miv Hi incttt- Miblto in ltti-c- ot-
V'ncndo la inisura di 111 7.18 
«In- i- (njpiTlnri- a rpitlla (nn>-
tn 7,01) ottcnuta diiiantc la 
(nova da- f*l 1 fiu<t6 annl or Ho­
llo 11 ri'i-nrd niondlali- di-lla H;><--
I'lalita con ]Jit 1111 .'1001 

Du-tro dl lul hi Minn t-hmsl-
f it all lo svi/zcrn St.nif,',! (1110-
tri 7,0^). 11 roiiicno Clnc.i (mc-
tn f..(Cf| i- 1'italiano Itadmnn 
(111 i).*.l) Qulnili Vnjtoi- (Jiig ), 
'I'liiitm-t (Sv ) PaiiaRiiflla (It ). 
.Salomon (Ci-iiii.) c Sticlicnti-
( C i l i i i ) 

II ilui'llo coiitinua nel ^iavcl-
lutto dove Ku'/nctsov. ion la 
misur.i di m 72.7'). si potta au­
rora in v.-iiitaHKio su! ricoul 
(111 KJ,K!) 1- ion Jul hi ilJMin-
Riinnn il ti>i|c<n-n Salomon (uic-
tri 7t.iri). il cccoslovacco Voj-
ti'k (in l.(i.:»:i) eil 11 nostin Had-
maii (111 r>2.71) 1,'altro a/ /urio, 
J'.iccafjiiclla, p coHtrotto al ri-
tiro pi-r un nialanno a I j;omlto 

Si dihimtano frattauio lo ipin-
lidca/lnnl del inarlcllo u del 
peso Ni-lla prima Kara l'un-
Klu-r<";»- y.ilvin-/ky uttit-ne la 
mitfliore niinura con m fi0.97 i-
con Ini si qtialiftcniKi Santot-
Bvi-tnv (UltSS). I'ITII-IMTK (Ch-r-
ni.inia). Ansaloul (It ), Ilacic 
(JliR ). lianainur.i ((>lap ). Cop-
fort (Oerlli ). KlIoriliRii (Sp ), 
Crisllii (It ). Him Ooiitf (Co-
n-a), I'iijiH1 (Hutli-^ia). »• Ut-7.jak 
(Jugoslavia). 

Ni') pi'.so la mlfjlioro mlsnra 
In ottit-ni- il Icilt-st-n l.iKHau con 
in 17,:i:t «• con lui si qualificano 
Lnjssaii (Fr ), Itiidospvic (Juj; ). 
THakanlkas (C'.i ). Poll t» Mon-
l.'u//l (It ). WaclioWHki (f'ol ). 
Harrison ( O H ) , Nagy (UnK ), 
Zsivo-zlt (Uiujlu'rla), e Lucking 
(Gran HriHajjna). 

Altrl dm- 117/urrl in jjnr.i nol­
le batterie ilcf,'li 1100 111, I'aini c 
Frascldnl i quail Hi qunllflcaim 
per le Hemifiiidli aKsiciiH- ad 
Holt (O H ), Kowalck7vk (I'nl ). 
Ilaupert (I.tiHS ). Jllvtlic (O H ). 
Kami (Lib ). IlofferdliiK (Uiss ). 
In qiu-sta liatteria la vittoria 
era anrJala aH'aiiRtri/ico Klaban 
il qnali- veniva tolto dall'ordi-
110 di nrrivo per il nolo divk-tn 
di |)artecipa7.ione (Into nfiH atle-
ti aiistriaci dalla loro OKsncia-
/ioiie iiiiivervilarin. clu- inten-
ile i-iisl protestan- ni-i rijjuardi 
del Kovcrno italianu per il cat-
tlvf tr.-ittamento c/ie PSRO fa 
allc miiioraii/e austriaclu- del 
Sud-'I'irolo Ma plO tardi la 
C1SA decidi-va ill non tener 
contu del ilivieto e di nniiuct-
ti-re ICIahan alk- ttentlfittali 

SI qunlific.ino inoltrt-: Jerry 
(Po l ) . Wendline (Fr ) , Johan-
hsoii (Svel. Uayens (nei|» ), Sa-
linjjer (Cee.). l.awrenz (Cerm ), 
KudriKcan (Koiu ). Watanabe 
(c:inp ). Heydecko (Cer ) e He-
jjuelo (Sp ) 

I.a mattinatn si cliiude eon In 
piova ilri 200 in del penta­
thlon Si (lisputann in- m-rie e 
Ktl7ltetm»v ottieite 22"2 flit- 0 
un tempo Kiiperiore a quelto 
ottenuto ttella prnva record 
(21"0) Tuttavia il vantaRRio 
m-qliisllo nel naltii c nel jjin-
vellotto dovri-bbo roiifeiitirRll 
til lialterc il record ninniilale 
nelle line prnvc del pomeriK-
Ki«. il IIIM-O ed i 151)0 metri ln -
fatti, il cainplone sovietico ha 
tot.ili77.'ito nelle tre prove pun­
ti 21110 c- Rlieno mancano 1000 
per battcre il record, cos.t che 
dovrebbe riu-teirRli eon facility 
aveinlo aneora Otic prove n ili-
hposi/iouc. 

Nci 200 metrl si distlngunnn 
nnche Cinca (2.1"). SlanRa 

(2.T'1) e Thoinet (2.TM) 
Si ricomincia nel ponicrlugio 

con le qu.ilifica/ioni del hallo 
con I'aBla L.i niUiiita da etipc-
rare (• pfuttohto bav-a* 111. 3.70 
e tuttj i 14 utlfii jscriltl 6) f|U.'i-
liflt'ano per la finale (11 dopianl 

I'nl la luntf'i writ' dclle bat-
terie del 100 m niapchili dove 
M rc'cihtr.mo dol ristiUatl inf-
dioon I 6<>ll ncrruti (I0"7;. ro­
te e Pent'/ (10"H), SuiidcruiaiiiT 
i- Caprice (10"9) Minn kcc»*i sot-
io Ail IT". 

I.'atlesa e per II ntorno in 
eatiipii di Ku/netMiv che (.'.ireR-
Kia nclla prov.i del dihi-n, j)i-
niiltim.i del peiitatlilon 

Iliiteim«"//o con la vt-loelta 
fcuiininilc" bi ditiputano le he-
inifiiiali (lei Kio in pi.ml La 
wxitra I.coiii- (• runic i a *icen-
dere sotlo 1 12" ottenvndo il 
teinno di n"u Ma con lei ai 
rili.ilificaiK) per la finale di do-

manl delle brutle clienti, cioe 
la pnl.iL'ca Jai)lF/eWf.kn, e.ini-
pii>nit*>;i d'Ktirnp.i del 111 'M>. le 
Mivu-Ufhc Metch.iev.i e Maka-
rova. la fr.incerc Capdcvilli- i-
l.i tcderic.i Furlun.in 

Si concludo la prov.i del di­
sco del pentathlon Jl sovieluo 
Kil7netnov con in 19 30 «i m.in-
ticne al diHiitto della m i nu-
fltira-record (ni 50.J3) ma fita-
bil'Ht-e il prim.do .iisoluto del 
Kiothi univer.fit-irl Uietro di 
lui i- aneora i) tedesco Salomon 
(ni 13.7) e il ccslovaccfi Vojtek 
(in 37 t(ii II niKtro lUditian 6 
rjptiltntu quarto con 111 'I't 55 

fJrlKiere del iHhtii nelle he-
mdinali (ICRII mm m P.um c 
Fr,iM')uni vengono esclusl d.dl.i 
fin de Lo tre bitti-rie venRonn 
\inte d.i Lawren/ l(;<-nii ) in 
I'll' H, ht-eondo Holt IG H ) in 
l'S2"l i- tei /o Fl.i-ichliu a 
t>p.i)).i: Klaban (AublJ 111 l'.'iO'M 

e dn HeydPPke (Ger.) in 1'JT'6 
Snblto dopo si eorrono le 

b.illerie Of) 400 m piani: ab-
biamo In R.ira Marwtiiii i- Fon-
.satl ("he Ki ipiatlficalio per le 
semifinal) M-ma troppo unpe-
Kliarpi 

Nelle eei batlene I ninjlion 
tempi |i ottPiiRono Kl ij>pert 
<ta-7>. (ibiT'-kt- (4B,,i> e Fix+.i-
tl IW'tt) Int.into 1 pci-.hti con-
cllldono la loro f.itiia e viene 
ahM'Rn.ito il prlino tdoln mon­
diale ni'll'.it.'l-tii-a li-fj^era vi/i-
ee il tedifi-o LmRn.in con m 
17.112 precdi'iido l'lingheri t-e 
N >>,'V ll (pi lie venule a Torino 
con un record perMnule di in 
Ui.lG. ha di'lttho otti'iiendo solo 
III 17.10 'lerzo ll RIi'" 'Ib.ika-
nidas ( 011 m Mi.70 

Him.me Cult uii.i ^ii.i. 1 j tit ] 1 .i 
del 1500 ni del prut itlilon e M 
\ 1 (lr.'i he Ku/nctnov IIURII'TI r.i 
il record mondi »)e deli 1 speci .-
Ida Rli oiciitrera correre in 
y I5"fl per tot i l l / / ue P>1 punti 
ed <• facile, f.u li-i-imo am In 
t-c i 1500 in rotititiiiM iinn il m o 
- tallont- di Achil'e - inf itli 
Ku/nelflov M' l.i piende comoda. 
corre nel tempo ill I Vt ", e oi-
tiene 2(v5 punti tnlali// indo 
qiliudi nelle ewqui- piovc 1001. 
punti- 6 la niutva 111 i--sinia pre-
stazlone mondiale della ^pcrin-
lit A Un recoid i he. am he se 
u<m llfficialc e n< oiiosriiito. e 
pervlto se non altio a qualifl-
eare le uiuversiadi atletiche 
Secnndo «;! e elassifjearn il te-
ileseu Salomon coil punti .1532 

e terzo il cccoslovacco Vojtek 
con punti 3990 

La giornata atleliea 6 termi-
n.it.i ma ei RaregRia ancor.i nel 
tenn'b e nclla hcherma Nel ten-
n> miio Btatl aggiudicati K\\ 
ultiini tre titoli: quello del sni-
Riilare m.'mthilo ,d francesc Jaf-
fret che ha battuto il ct'Cofclo-
v.icco lU-mLi 6-B. 6-0. 0-7, t>-4, 
quello del sin^olare femmimle 
a"! 1 tennista hovleticn IU.i7nnova 
v e ha battuto la cecoKlovacca 
Strachova t>-2. G-0 Inf inc. m-J 
doppio mii-tn tin hucetssso ita-
liano con la coppia Kamorlnn-
Di.h.ildi che ha superato per 
6-1. 6-1 ntiella fr.iiH-f'PC fninpo-
pl . 1I.1 Vlielfric-Oievalier 

Nella tarda serata poi si con­
clude il tonieo di sciabola in-
dtvidualt- m innilmlu eon la 
vittona dell ,i//urr» C.dare.se 

UKMO OHFItAKIM 

Meeting di atleUca 
URSS-lnghilherra 

LON'DRA. :i -- Ln nnzinnnle 
iiiRlt se di allelic,-! leRffcra 0 
partita per Mifi-a dove sabato 
e domenica s.ira disputato un 
liicontio di atlclica leRRera con 
rUnione Sovietiea 

Non e partito con la comitt-
va il eampione eiiropeo dl ian­
cio del peso. Arthur Kowe, trat-
t< nuto a Londra per una ina-
lattia della mad re ma egll (lo-
\ rebbo raRRiuiiRere Mosca in 
aeroo in tempo per p.-irtecipaic 
.die Rare 

fi 

ATI.ETICO M A D R I D - L A Z I O 3-1 — TOZZ1 insacca di losta il Rn.il dplla I.'i/io 

NEL^AMICHEVQLE DI IERI SERA AL « FLAMINIQ» 

Pur sconfitta dalVAtletico Madrid (2-1) 
la Lazio e apparsa ffia ben "rodata,, 

Nel primo tempo hanno segnato Peiro e Tozzi — A sette minuti dal termine Dauchik 
sigla il sucresso madrileno — Buone prove di Tozzi, Janich, Cei, Carradori e Prini 

record mondiale 

I.AZIO: <'<•!: I.» Muono. l.'uii-
ml; farradurl. lanlih. 1'rlnl: 
Mtiriaill. Vlspiitln. To//l . Fran-
/ini. Ili//arrl. 

ATLKTlfO MADIUIl: I'.i/os; 
Ultilla. t'alli'jn; Chusn. Crtfa. 
Callii'Ja; MIRUI-I. Adclardu. Va-
\A. Pelm, ColHar. 

A l t l l i r n o : Mnrlriml dl Itiimn 
HKTI: tiel prlino tempo Pclrd 

e ,-d 12' Ttitei. Nella rlprcsa al 
Si' Dauchik. 

NOTE: tern-no sdr»cchili-vo-
le; tempo piovosn dnpn l.i me / -
/•ora: sppttatori: "'tiono circa. 
Nella rlprcia liattrhik tla su-
stltulto Chii/11. Al iV f«/'\ esce 
v elitra Pii/fan a interim destti» 
mcnire Vlsintin si spusta al 
ci'iilro. 

Con/crniiiiiffn hi snhdifa 
della sim iminnilrntura e In 
pniticitu del stio qtoco, piu 
piiti-siifr IK-M'MUOUI TO dt 
- Mtirtiwt ~ rinfo con 1/ Gc-

'noti prr .'{ a 0. VAtlctico Ma­
drid ha bntfiili) (inrhe In l.u-
zict 1* con pii-no uu-rtto: .tcnt-
rdiid su omii pitifit. pt'ioci «• in 
poiirssn th un tocco morbido 
<• rdtiifiito. olt tpnifiolt sono 
(!P;>(ir.s-i ri'rrtmrnlp un rom-

PER OTTENEKE L'AMMISSIONE AL GIRO PEL LAZIO 

Baldini a caccia disperata di punti 
domani nel «Giro del Piemonte» 
Solo cinquanta corridor, infatti saranno qualificati per la « corsa nazio-
nale » — Ed Ercole ha bisogno di risollevarsi in questo finale di stagione 

(Oat nostro inviato spec ia le ) 

TOHINO, 3 — II cerchio si 
(•tnnffc* Siamo putntj alia ^t^et-
ta fmalo It Giro del /'teuton­
ic o I'ltltinia prov.i dl qualtft-
eazioue della - corsa nazlona-
le - A ilippiitare il Girn del 
I.ozio, valulo per l'n«:<eRn.izio-
110 del titolo. ci andraniio 50 
corrulon. 

Per una Kara decimva. 50 
corrulon n>n» pocln. 

I campi rhhitti permettono 
controlli t>pictati. fren.nio gh 
cnltisiaMiii e favorit-cono le in-
t«S5l-

Ma I'l'VI coei h.i dec:i!o. 
sO corrulon, allor.i 
HeniNletti Hit . Italll l.T5>. 

Zantboni (32). Panbianco 1311. 
Defllippm e Monti 1291. Con-
terno e Conti I25». Falaschi r 

IL DETTAGUO TECNICO: 
PENTATHLON 

M. 200 
I SERIK 

1) RXDMAN (Hal 2J"7 p. « 9 ; 
2) Stichnote (Ger) 21" p. £10. 

II SF.RIF. 
I) CINCA (Kami 21" p. 751; 

2t Stanjca (Svl) 23"! p. 736: 3> 
Vojetck (Csvl 24" p. 610. 

Ill SF.RIF. 
1) KUZNETSOV tfRSSJ 22"2 

p. MS; 2) Thomet (S*l) 23"! 
p. «9I; 3) Salomon (Ger) 23"3 
punti (23. 

SALTO IN LINOO 
I) KUZNETSOV (URSS) me­

tri 7,10 punti «I3; 2) Stanza 
(Svl) m. 7.02 p. 791: 3) Clanca 
(Rom) m. 633 p. 731; 4) RAD-
MAN m. «.61 p. 670; S) Vojtek 
(Csv) m. 6.47 p. 632: 6) Thomet 
I.ANCIO DEI. GIAVEI.I.OTTO 

1) SALOMON ( O m m. 74 4i 
p. I13J: 2) Ku/netsov ( IRSSI 
m. 72.79 p. 1076; 3» Vojetek 
(Csv) m. 66 63 p. »<I2. 4) RAO-
MAN m. 52,74 p. S80; i ) Cinca 

DISCO 
I) KUZNETSOV (URSS) me­

tri 4940 p. 912; 2) Salomon 
(Ger) m. 43.07 p. 7>«: 3) Vojtek 
(Csv) nt. 37.46 p. Ml ; 4) RAH­
MAN (Ita) m. JJ.3S p. 4&8: 5) 
Thomet ( S \ l ) m. 32.91 p. 442. 

F I N A L E : I) Kuznetsnv 
(URSS) p. 4006; Z) Salomon 
(G«na.) p. 3i3(>; 3> Vojtek 

(CSV) p. 3018; 4) Cinca (Rom.) 
p. 2935; 5) Sllchnote (Germ.) 
p. 2S80; G) Stanpa (S\L> p. 
2806; 7) Radman (It.) p. 2*81; 
8) Thomet |S \I . ) p. 2612. 

PESO - FINALE 
II LtNGN'AU (Gcr> m. I7J2 

(camplnne del monito uni\ert l-
tarl); 2) Na*\ t4nc» m. 17.10: 
3l THakanlkas tGrel m. 16.70: 
4) Lucking (Grit) m. 16.59: 3) 
Harrison (CrII) m 1341: 6) Ra-
dose»ic (JIIRI m. IJJ8. 7) MON-
Gl'Z/.l m. I5J2. 

TENNIS 
FINALE SINGOLARE 

FEMMINU.F. 
Rlazanova (URSS) b. Stra­

chova (CSRV) 6-2 «-•. 
Finale slnpolare matchile 

JAUFFRET (Fra) h. nenda 
(C\\) 6-8. 6-0. 9-7. 6-4. 

DOPPIO MISTO 
(Finale per II I. e 2. pmto) 
ftamnrinn-Diltalril ». Mef-

frie-Che\allier (Fr) 6-4. 6-4. 
SCIABOLA INDIVIDVALE 

I) Calarete (It > 5 *Mtorle 
(dopo sparrRRlo con it polar-
Co Ochyra. vtnto per 5-2); 2» 
Ochsra (Pol.) 5 l ittorie (dopo 
sparcKglo con Calarese); 3) 
Ramer (Fran.) 4 \ l ttorie, II 
siocrate r lce\ute 11 date; 4) 
Parulskl (Pol.) 4 \ l t torle It 
stoccate rlcexute. 10 date; 5) 
Menrtelrnyl (L'ngh) 

Forn.ir.i ll'OI... 
E lialdiui? 
Ginnioiidi e Pellegrini (31). 

Bum e ij.ibh.idin l?0). Honi'lu* 
ni (P.D. Cirlet-i e Ciampi (lai . 
Zorzoh (I7> 

Inutile (ontinuirc llalduii 
non »% ancor.i rnnx-'ito .< soni-
m.ir tin punto ch'd uno Inf.it-
ti. Si e rititato nel (»"lr<> del'a 
Ciinipinuii. M »v ritirato nel (ii~ 
to tlrllti Toiciin,i e si o ritir.ito 
nelta ("oppa Uemocchi Fallis-
se anche nel Giro del Picmun-
tc. po\ero I111I Verrebbe in* 
chiod.Uo Mtlla cruet*, pert-he 
(hivrebbt* cttlere l.i in.iRlia 
bianco rosso »• \ t rdc (tlopu aver 
cetlutu ipi«:i.i doll 1 ride .) 6t*n-
z.i parhviparo al Gira del 
f.aiio 

Solt.intn con 11 n bnon finnK* 
di st.iRione. I-)*1I putrA K.ilvare 
la f.icci.i IJ.ildini aepetta con 
unp.i7..t-nza il - Cr.nnl Prix -
di Lugano Anipiettl «• Hivjf-rc 
jtli hanno aNsu-urato che non oi 
saranno: Jncqucv d^puter.-t ll 
-Grand Prix - di Ginevra. e 
Rojcor d.^putcrA il -Grand 
Prix - di Parian 

Intanto. 1) Giro <fcl Picnjon-
tc c«-«trinKcra Ercole a mipc-
gnarni a fondo Porch* d « pun­
ti cno la gara offre ha b:*t>-
gno. con\? un affjmato del pa­
ne 

La po«:ir:ene «li Ba!dini alia 
vjg.'lia del G*r<7 ,ff Pn-monte e 
dittic:K\ mrtto d.lficilc 11 
eampione ha aneora aJdiv^o j 
«*t*£m di uni botta pn>;a .1 Cha-
len, e a tpioti 7t-ro ne'la t-!a«:-
mfica .lei iMinpiomto e fra t 
tanti rani nennci ci ?ono an-
chv* tpielli tlella -Carpano- . 
che (Ionian r.iltr.i earanno tii 
*cvna fiillo stradc di e..*;.i 

Intel! i**t-nte. furba s'annun-
cia la tattitM bianc> e ner.i 
CercherA di trattencre BaMini 
nel uruppo. <* aj*evolerA la fu**a 
del nncal i i : una do/zina. una 
dozzina e m e « a dl atleti. 

Tattichi? . 
QutSla di Baldini Pimpone 

il ra*ioniore dellUVI. U\ ne-
oe*.«ita della qiialific.izlono eo-
•trinircra latleta a bailcrti 
w r i f i f a livelio del piu bra\i 
Baldini non ha Fobbheo dl vin-
core Ha. invoce, Tobbhito tli 
piazxar*4i, almeno fra i prinn 
dieci 

Non gli si chicde il mondo 
Gli ti chiodc una prova tf-orag-
gio*vi, onrojcHosa. fc g\i ni «u-
gura fortuna. 

Xclle condixlonl dl Baldini 
ci eono parccchi altri. £ alc-u-

ni v.irmo per la maRgiorc Lo 
clcni'ii ih'i ipi.ilificati non fa 
nemmenu 1 nomi di Brum. Bi>-
no, Cetsi.in. Coietto. Catal.mo. 
Fanllni, Feilen«hi. Mai;ni. Pet-
tin it 1. Pint ire.'Ii Anche per lo­
re sara dur.i Ma tueno. nio'.to 
menu che per B.ildmi I* <iu i-
Ii- p.iga to K-ottu della popula­
rity che f»"e creat.i in nu-uo 
nu nilu. e che — m cap.Bce — 
gli e mvuliatj dagh a u v r M n 
del fl.c s.mgtie 

N01 pensiamo che Baldini 
ntw-cirt a ffu,ida£nar*>i la qua-
lilic.izinne, anche pcrelic il Gi­
ro del f'icniontt' P una gara dt 
-tipca di«tanz.i. non irta di d:f-
ficeltA e. diuiipjc, ad.itta ai po-
derc*i mczzi del eampione 
Tuttavia. le cnr«e «=ono cnn*t* e 
tante ni' acc.ulu'ii> . 

Afpettiamt1 

Intanto, i><*#:anio affermare 
che il r.t-.-hio dei!"c*cIusione 
che corre l ldd.ni e una con-
tl.inni. nior i'e e tecnica. della 

nuova formula della - cor^a na-
7ionale - II eampione inventc 
dm rebbe sempre avere la t»*--
fibilila di difendere il propno 
titolo. al di fuori di tutte le 
c'asMfiche che hanno sottanto 
un valore indicative 

A (pii*«!o punto. l'UVI po-
t rebbe fin.dmente deciderM 
Vit-lo il fa'.limento della lor-
mul.t delle p;U prot t*. c coiis.-
di-ratn die le qtialificazinni 
pir>s»ni> port .ire a ri^ultati il-
legici. p'nnpone la prova uni-
ca Non M'!H e*<ta isjjombrereb-
be U terreno dal carl che 11.1-
fi'niid da norme e tjispoftiziont 
dt rt-Ro'.-inienti non abbaMan-
7.1 stud.at 1. e da diverse vexlu-
te #.u: dinlti e i doveti del 
c<irndon La prova unlca non 
contra«!tcrebbc. ami. eon 1̂  
dcctaioni del Con#rc«-.«o del-
l'L'CI di Amsterdam chc mira-
ni> a r-<o'i,ere la crl*i del ci-
t'.,pmo .-Rri»».ando 1 cjlendart 

ATTII IO CAMORIANO 

plcsso di prima qualitd 
Un complcsso di utlcti chr 

pur nun perdendo di vista il 
riMilttito prutico, muano nn­
che alio iprtlacolo e r,Hindi 
- luvorano • v rifimscono nijnt 
/Killo/ic conic e nrlle trodt-
riotu del nioco slid amcri-
cuno 

Forti. Jortissimi dunquc gli 
ospiti (su lutti sono emcrsi il 
n'uista Vavil. il uoleador Pet-
r<). tl mcdiano destro Chuzo} 
per via picnanicnte piusttfi-
cutti «'» In svonfitta subitn dm 
hiuttco u^2ttrri chc pcrii tton 
Iiurino nffatto demeritato: / « -
cvndo leva soprattutto sulla 
loro acnerasitt'i e sulla t'Clo-
ritd t ranu^ri di Bernardint 
hanno sapnto spesso lottare 
testa n testa contro i ptii 
forft npt'crsnrj, riuscendo an­
che n chiudere in paritA il 
pntiiti ( o n p o dopo esserc sfu-
ti rii-iiit.tsinii a portarsi in 
t'tiiitiiuutn 

ll fatto strs-<;o chc sono sta-
tt btittiiti solo a 7" dalla fine 
ronfrrniu del rrsto t mcrtti 
dci biiiuco nmirrt che Iiattuo 
piiirri-olnicntr impressionuto 
soprattutto per la RCialtr:;a 
e la pniticitu della loro ma-
norm Peccato pero che f«I-
t'olfii rn^tom* 5t sin tncrppn-
tn per I"irir<,prrien:(t o In c«-
renza dl forma di 1/1111I1 he 
elemento- il disco rso st fa 
.-mpriitrutfn prr Iii:znrrt che 
specie nel secondo tempo e 
nppitr-io spnciiito cd mccrto 
iionchi* per \'tsruftu che pur 
pufcjititdo nnfrroli tititncrt 
frriiTt. | i«r dnnotfrnndo'j «n 
combiitfcntr sen:a march in e 
s-enrn pnurn. ha pcrd accti-
xcto nravt mcertez:e quando 
st e trorato a tu per tu con 
d pnr*;crc uprrrinrto fmendo 
per urarah addoiso quando 
snrebbe bn<f(itp una finfn o 
uno scatto laterale o un pal-
lonetio puriibnltco per bat­
tcre Puzos 

Mti «• fruftn dt difetti do-
ruti c!ftnc*;pcricnra per cut 
non c'^ duhhio che Visenttn 
non iforrcbbc tardare ad al-
Iincitrsi ncfunto nph nlfri cur-
riofi della corcta bernardi-
ironn put impo.itisi nirnflcn-
:;one: come 1/ portiere Cei 
che ha raccolto applatist a 
'ri-rni fipfrfc o romf Vinter-
no Frnnrmi che ha lavorato 
comr un - negro » senza pau-
•».* nin mce.npando loaicamcn-
te in qualche errore Per ter-
mmare IVinmr d^Hr nofr po­
sitive buoonrrd noa'unocrr 
pot chr .'nnich e apparso on) 
:n bttona forma, che Carrado­
ri ha riforniTo Puftorco con 
la consucia intelhaenza. che 

Lo Hitono ha conformato i 
proarcssi compiuti sotto la 
dtrrctone di Bornardtni, che 
Enfant ha imprcssionato per 
In sua - p r i m a - f fa lom an­
che ecccssivai e mfinc che 
Print mcdiano di d\]esa e 
stata un'altru attinta ~ inven-
ztone» di Fulvio. Tozzi in-
pecc ha pre/crtfo dedicarst a 
compiti di rilancio alle spal- * 
le dt Visintin: nella nprcso '/ 
wictto lasciando il comp, 

non essendo stato viai lan-
cuito come preferisce pcrd si 
e csibito in qualche notevole 
spunto di velocita. st e bat­
tuto semprc con contintiita 
ed ha palcsato un ccrto fiu-
to nella conclusione fil aonl 
della Lazw e per gran parte 
mento suo). 
\ EtI ora passiamo alia ero­
tica. 
e_La ptoipjia ed il maltempo 
cl'ino fatto ••"t che solo 2.7 mi-
pc; " 

ATLETICO MADRID-LAZIO 2-1 — II portiere spacnolo 
PAZOS csec tempest lvamente di pttrnn su calcin d'an<;nln. 
snffiando la palla a POZZAN pronto a sfruttare il cross 

di * rcpista -a Pozzan la cui 
prova e stata pure ladcvole. 
Certamente della ~freddcz-
:a » e dcirtntclltpcnra di 
Pozzan e'e bt*opno nclla La­
zio di oggi: c nci panm di 
Bcrnardtm non csiteremmo 
a fare posto m squadra alio 
ex bolodncsc Rimu-if :I ntio-
vo acqutsto .V*:r;nn! che pur 

CROLLERANNO I PRIMATI ITALIAN! NELLE STAFFETTE ? 

Oggi Italia-Jugoslavia di nuoto 
()j*fii e domani. nella piscina 

diniun.il'- di Mantova. 1) nuo­
to maJChtle azzurro conclude-
rA la sua intensa attixitit m-
rontrando la nazionale Juj;o-
slava. Non •> certamente una 
tt«i molto hnllante quclla chc 
ttovranno sostcnen* i nostri az-
zurri' ?l potcva cercarc. fer-
5<-. una squad ra tin jx>" put 
quadrata etie non quclla s la \a 
Ma tant'o. gli azznrri hanno 
.-ncr-ra una volta l.i po«ibi* 
litit di dimeslrare Rli immMi«i 
projjressi che K-a hanno dato 
loro la possibility di \mcero 
it « tnanjtolare » di Roma o dl 
fiptiratv piu chc dc**niniente 
alle Univerxj.idi di Torino Di 
ntiovn in acqtta 1 v a n I>enner-
lein. Pucci. El«a, L a w i n . ecc . 
ill nitovo da loro si attt ndono 
1 Rrô M ri^ultati 

NVllo staffette — <ia la 4\1C0 
mi-'ta chc nella 4x200 — trop-
pe volte cl siamo avvtctnati al 
record itallano scnia battcrlo: 
ora la colpa di uno. ora la 
culpa delpattro, ora la colpa 
della C. T , certo * che pote-

Record mondiale della Ramey 
nei 100 metri farfalla: 1'09"1 

C l l l C \ O o . 3 — Dopo le prime sel slontate di fare al Giochl 
panamcrlrani e l i u s * sono *.empre in teMa come dlmostra la 
ripanirtone delle meda^llc: USA (oro 4. argento 31. bronzo 20>; 
Cite 2-2-1; Cuba 2-2-2. McsMco 2-1-3; Indie Orctdentali 2-3-3: 
Arsentlna 1-4-2; Hrasile 1-1-0: Panama 0-3-3; Canada 0-3-S; Ve­
nezuela 0-1-2; pent 0-1-3; Portorien 0-0-1: Ruiana nritannica 
0-0-2; Haiti 0-1-0; \nt i l le olande«I 0-0-1: Unntuav 0-0-1. 

Nelle *j»re ril nuoto. InlztatrAi lerl. *• Mato %tahitito un nnovo 
record mondiale femminilc nel 100 metrl farfalla. Lamericana 
Nancv Ramr\ ha infatti ahbavtatn it proprio llmfte mondiale da 
I W 6 a i t r i nel corso di una icmlflnale. OH americanl William 
Milliken tr43~l) e Kenneth Nakascone (2'43"2) sono rlmcltl a 
hattere nella flnale del 200 metrl rana ma«chll» II uranrte ravo-
rito. il ciibunn Manuel Sancnil> Rlnnto terzo In T44 "3. 11 tempo 
dl Milliken e II nnovo record del (iioehi. 

Eeco 1 tincitort delle Rare di allelic*: Maratona: John Kelly 
< l 'S \ ) 2 ore 27"54"2 (tiuoio record del Olocbi). Finale 1500 m.: 
U*.rol Burleson (USA) 3,49"I (n. record del Glochl). Salto triplo: 
Adhemar Da SlUa (Bra*.) m. 15.M. Staffetta 4 x 1 0 0 maschlle: 
USA 40"4 (n. record del glochl). Staffetta 4 x 400 maschlle: Indie 
Occtdentall 3'0S**3 (nttoxo record del Glochl). Gtavctlotto: Bnster 
Qulst (USA) m. 70.50 (nitovo record del Glochl); 

vamo fare di piu axendo in 
m.ino armi tali da *cendcre 
sotto I primati curopt'i 

Non c'* da Milarv un prono-rtieo truppe facile «,in hhe ll 
nostro conipito La \ i t tor i i .11-
zttrr.i non <i r>'«'» certamente 
niettcre in di«t-uc«i. ne. si do-
vrA c\entu..lmente \edero con 
quale scarto si rmtra raggiun-
<*li av\crsari Ma questo sa-
Pttcci 5t dovra nfare contro 
Kocniur nei 100 S L : a Torino 
fit veramente %vc$<o ivrrore 
<h*I nostro atleta cho permisc 
.•>tlo slave di sopravanzarlo. 
ml trajwardo La difft-rcnza di 
tempo dal 57" del nostro Puc­
ci al 5T"6 dcU"a*.verpario. Si 
comidcri che d 5V di Pucci 
p un tempo « rojjolarc s per lo 
arzurTo, mentre il 57"6 di Koc-
mtir e il prtmato Jugoslavo 

Su tutti 1 Jetton la differvn-
za «5 qucsta: forse nclla scla 
gara dci 100 dorso si 0>trthbc 
avert* una nostra rconiitta. El-
sa cd Avcllone vtaftgiano sul-
IT05 ro«tantemente. 

VIRGILIO CHEBUBINI 

la spcttatori circa r ispondes-
sero al rtchiamo esercitato 
dot ' nomi - deWAtletico Mc-
d n d e dal drbutfo ufftctale 
della * nuova Lazio » intcn-
cano so'o Korconi trt serrizio 
mil,tare e Recapni cui all'uU 
timo mmiito v. e prefpnto 
Bi—^rr-; Co*:cche le co«c 
<nno andatc megho dt quando 
ha pioca'o la Roma: le strode 
di acces<o sono apparse . <7ucl-
mente intcsate c rcro. ma ti 
serrtzto d'ordme c riuscito a 
disciplinary il flnsso cd ti dc-
flusso degli sportiri nonche 
il parcheagio dei retcoh. Son 
e'e pcrd da raUeararsi troppo: 
i- Quando cccorrono 50 mila 
persone ai » Flcmtnio » che 
le co<e ranno male, e quende 
e'e maaaiorc afflncnza che 
b.sopncrd rede re come se la 
careranno 1 respon/sabili d»*I-
Vorgamzzazione e del serri­
zio d'ordme. Aitendiamo dun-
q-ie nn'al'ra ocrastone O T 
r e< :*n:n.:ri* 1 problcmi Iot7.-
st c* 0 pi ' s ' . imo c'la croir.ca 
dc'ln pr.rt.te. 

La Ltiz.o .̂- prrsen:c con un 
t;ra di Tozzi a lata e con un 
relocMiimo spunto di Mariam 
(ben imbccccto da Carradori) 
concluso con un eras* cl cen­
tra- raccoahe di testa flum-
berro e menda alto di poco 

Aneora di *cena la l.az-o 
e <;7i i m j pnnf'fonc di Fr.:n-
CJ*II Vi.tinf.n srende a re'e 
<pos:c:o sulla de<tra ma r.l 
momenta di f.rare centri pro­
p n o le aambe del portiere 
Sco<st del p e n c o l o corso oil 
spaanoli si laneiano in una 
furibonda controffensiva e cl 
V Qia sono m vantaggio: pu-
nizionc di Vovd (per un /al io 

di Print su Miguel), tocco la­
terale a Pe'irb lasctnlo inspic-
gabilmentc solo e fucilata itn-
parabtle 

La Lazio sembra ~ groggy » 
e per qualche minuto I'Atle-
tico tmpa;za: prima Cei dene 
wscire alia disperata su Vara, 
poi aneora il porticrino de-
via in corner su un bclhs<;imo 
scambio Migttel-Vava corona-
to da un tiro in corsa. Al 24* 
finalmcntc la Lazio rcagiscc. 
Janich in tin contrasto -r i iba-
la palla a Vava e laneia Iwn-
go a Vtstrtltn che fugge )-eIo-
ce ma poi trovandosi chiuio 
lo specchio della porta da 
Pazos in uscita spara a lato. 

Peccato: comunquc Vazione 
serve a rtsi-epliare la La^to 
che insiste all'attacco con un 
rasotcrra di Bicrurri. con uno 
scatto di Tozzi (prevenuto dal-
I'uscita di Pazos) con un ultra 
tiro di Bizzarri sul portiere. 
Aneora Visenttn fira addosso 
al auardiano. poi lo stesso e x 
spezzino coglie I'esterno della 
rete infine al 43* la Lazio pa-
reggia. Cross di Franzim. te­

sta di Mariani (spostato al 
centro) che battc sullo spi~ 
golo della traversa e rientra 
in campo. nitot'O eolpo di te­
sta di Tozzi e palla nel sacco. 

Dopo un primo tempo cosl 
velocc e combattuto la ripre-
sa apparc put lenta: ed e an­
che infiorettata da ripicche. 
scontri e punizioni. Cost al 
10" sono a terra sia Martant 
ehe Colliar: ma ambedue si 
rialzano c poco alia volta tor-
na un po' di calma. La partita 
e semprc abbastanza cpjiili-
brafa perche se al IS" Cei de-
re fare un gran volo per de­
viate tin tiro di Vara poco 
dopo Tozzi sboplta tin inter-
rcnto di testa Esce Humberto 
al 2T ed al 24' Visentin sent-
pa Vcnncsima occasione fng-
qendo bene su una mtelligen-
te apertura di Pozzan ma m-
dtiqiando poi fmo a farsi 
soffiare la palla dal portiere 
in uscita. Insomma la Lazio 
conferma pregi e difetti del 
primo tempo mentre pit spa-
pnoli non sembrano p:« dt-
sposti a pigiare sulVaccelera-
tore. Tutto /arebbe pensare 
quindi ad una conclusione m 
parifti quando a V dalla /tn«* 
Dauchik lascia partite da 30 
metri un tiro parabolico che 
si insacca alle spalle di Cei 
uscito incontro al pallone for-
se perche. tnpannafo dalla l u ­
ce artificiale. Sull'altro da 
segnalare fmo alia fine 

ROBERTO FROSI 

Roma-Cagliari si gioche-ra 
alio SfadjoOlimpico 

In «*RU;to al fcravi mc.denti 
ver*f:cati*i ne! corso de!i"jncon-
tro Rom a-Wiener p*r !a j?ran-
de affluenza di pubbheo. af-
fiuenza che il nuovo etadio. cer­
tamente bello e architettonica-
mentc perfetto. ma ecarsamente 
funiionale e dalla ancor piu 
foarpa capacuA, non * r.uscito a 
contenere. :n fcgaiio a cid —d:-
cevatno — la Rnm.i ha ottenuto 
dal CONI il perme«»o di jfiocarc 
drrmcn;ca aU"0":mpico inveco 
che al Flammio. Ci-me prevtsto 
;n un primo tomp*\ contro il 
Caflian L':ncon:ro. ccme e no-
t<v e v^: do por ti pnmo xurr.oj 
del:. Coppa Italia In v#ta ap-
punto di qu<*ta pirt;t \ 1 re­
man. s'i *: sono allenat. :eri a':e 
Tre Fontane ccn un'intcnsa se-
duta a*:ct:ca sveita*i .n ma::.-
nata 

Ne! pom*r.#?:o poi c<*i frn.i 
andati a V.terb".i per as*Ks*.ere 
ad un snciintro tra una m^ta 
R.aIIo-ro*W!a. ne'.!e cui fs'.e han­
no jf.ocato anch<> Stuech:. Lcei. 
Lojtxltoo od Orlando e !a Vtter-
bese La partita si e cor.e'.ii^i 
eon la vittcr;a del rcmanist: per 
e.nque reti a zero, reti maroate 
da Compiffno <T del pr.mo tem­
po 1. Xardisi (27" de: primo tem­
po 1 e da Orlando iben tre al 
36'. al 40" e al 42" de'.la riprofa). 

Panetti. mfme, * sens'.bi!men-
te mi^horato: comunque, appa-
re ortnai pcontato che domen.ca 
contro il Cjglian giocber* Cu-
4icmi. 

/ 
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LA POLITICA P.C. RIANIMA LA REAZIONE FASCISTA NELLE CAMPAGNE 

"Organizziamo una marcia su Roma!,, 
gridano i grandi agrari della Puglia 

La movimentata cronaca di un'assemblea della Confida delle province appulo-lucane 
ì fascisti inveiscono contro i coltivatori diretti sottrattisi al blocco padronale 

st inte da quan t i in tendono 
rovesciare gli a t tua l i d i r i ­
genti della Confida pugl iese 
e lucana non può pe rò met ­
t e re in o m b r a q u a n t o in 
rea l tà sta avvenendo nel le 
c a m p a g n e di ques ta pa r t e 
d ' I ta l ia , nel q u a d r o del la 
crisi sociale che t ravagl ia 
tu t t a l ' agr icol tura i ta l iana 
Non a caso ne l l ' a ssemblea di 
Spinaz7ola a lcuni p r o p r i e t a ­
ri h a n n o pa r l a to di € fune­

rale t roppo costoso > provo­
cato ne l l ' agr icol tu id dalla 
politica del governo a favo-
te dei g rupp i monopolistici 
del Nord e degli agrar i de l ­
la Padana e a danno di lar­
ghi s t ra t i dei produt tor i del 
Sud, Non c'è dubbio che il 
crollo dei prezzi ha inciso 
fo r temente nei teddi t i e ne l ­
le possibil i tà di r innova­
m e n t o economico di tut t i 
quei p ropr ie ta r i elle non 

IN POCHI ANNI DECINE DI MODERNI ALBERGHI SONO SORTI OVUNQUE 

(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

BARI, 3. — «Dimissioni! .dimissioni! •>: questo grido lanciato da una vasta 
folla di proprietari terrieri che ha partecipato l'altro giorno a Spinazzola al 
convegno delle Unioni degli agricoltori della Puglia e della Lucania, ha 
accolto i dirigenti della Confida venuti a difendere la politica confederale. Più 
volte il vice presidente della Confagricoltura avv. Fabrizio Rossi ha tentato 
di placare l'assemblea ma tutto è stato vano, nessuno ha potuto impedire che 
da parte di numerosi oratori si levasse un atto di accusa verso l'azione della 
Confida e del governo. E' bene dire subito che l'attacco è venuto da posi­
zioni politiche reaziona­
rie. L'opposizione degli 
agrari pugliesi e della Lu­
cania è stata guidata, nel­
l'assemblea di Spinazzola 
dall'ex ministro fascista 
Di Crol la lanza , da l l ' onore ­
vole Ernes to De Marzio v i ­
ce segre ta r io nazionale del 
MSI e dal democr is t iano 
on. Genco, uni t i , come è s t a ­
to de t t o nel corso del r a ­
d u n o « pe r fare ass ieme 
q u a n t o è neces sa r io» . Q u e ­
sta specie di t r i umv i r a to che 
cerca dì a s sumere posizioni 
di comando nella Confida sia 
sul p iano regionale che su 
quel lo nazionale , ha fatto 
r icorso ai classici s logan fa­
scist i : < Organ izze remo una 
marc ia su Roma », « Con la 
ba t tag l ia del g rano a b b i a ­
mo sfamato l 'I talia ». 

Ad un cer to pun to della 
assemblea si 6 levato a pa r ­
la re un ex gerarca fascista 
che ha d e t t o : < Sono cos t re t ­
to a c h i a m a r v i amici p e r ­
chè ancora non è possibile 
ch iamarv i camera t i Ricor­
d ino tu t t i che noi abb iamo 
una forza fisica da far pe ­
sa re sulla vita nazionale 
Facciamo la nos t ra protes ta 
in man ie r a for te : and iamo 
tut t i a Roma! ». Ancora più 
esplicito lo squadr i s t a fasci­
sta Di Crol la lanza . il qua le 
ha così ch iar i to il senso po­
lit ico del la r ivol ta cont ro i 
d i r igent i confedera l i : * Fino 
a ieri e r a v a m o al l 'opposi ­
zione e la maggioranza non 
accoglieva le nos t re i s tan­
ze. ma oggi che facciamo 
p a r t e del la maggioranza le 
nos t re r ichies te debbono es ­
sere ascol ta te e real izzate ». 

Qual i sono le r ichieste 
avanza t e al governo? Esse 
si possono s in te t izzare nei 
seguent i p u n t i : 1) abol iz io­
n e del la legislazione sul le 
t e r r e incol te e malcol t iva te ; 
2) abol iz ione de l l ' a t tua le s i ­
s tema di contr ibuzioni da 
p a r t e degli ag ra r i ai fini d e l ­
le pres taz ioni sociali pe r i 
b racc ian t i : 3) a u m e n t o dei 
finanziamenti s ta ta l i p e r la 
g r a n d e p ropr ie tà t e r r ie ra . 

II c a r a t t e r e reazionar io e 

avevano capi ta l i accumula t i . 
Il ma lcon ten to esis tente 

nelle campagne che ha pro­
vocato profonde f ra t ture 
nello sch ie ramento era d i ­
retto dai grandi p rop i i e t a r i : 
i col t ivator i d i re t t i e non so­
lo quelli più poveri 1113 an­
che una pa r t e dei mei 1 p ro ­
pr ie tar i si s taccano dal bloc­
co agra r io reazionario e fan­
no vaci l lare le posizioni po­
litiche dei part i t i de l l ' a t tua le 
maggioranza . Signi ' icat ivo. 
da ques to punto di vista il 
fatto d i e nel convegno di 
Spinazzola si piano lanciate 
pesanti accuse contro l 'ono­
revole Monomi e in genere 
contro la otganiz/fizione dei 
colt ivatori d i re t t i nelle cui 
organizzazioni di base gli 
agrar i sentono di non ave ­
te più. a lmeno nella misura 
cimeli anni passati, docili 
•Giumenti dì inanovia . 
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I prossimi Saloni dell'Automobile 
campo di battaglia delle Case europee 

V offensiva delle industrie britanniche - La Germania punta sulla media cilindrata 
Esportato il 4$ per cento della produzione italiana - La FIAT noti presenta novità 

Quando la British Motor Corporation presentò la 
nuova Morris ai giornalisti, i registi della cerimonia 
pensarono bene di introdurre gli invitati in un salone 
buio. Poi accesero improvvisamente le luci per accen­
tuare l'elemento sorpresa costituito dalla comparsa 
?ul mercato della piìt piccola «J posti prodotta 
nel mondo. La Austin Seven (o la Morris Mini Minor 
c/te è la stessa macellino ma con diversa calandra) è 
lunga soltanto in. 2,54, m 
cioè 43 on. 711010 della 
Nuova Fiat 500 e 74 cm. 
meno della <>C>00». La lar­
ghezza massima è invece 
eguale a q u e l l a di que­
st'ultima. La macellino pe­
sa 585 k o . è dotato di mi 
motore di 850 ce e ragaiun-
(ic i 112 km orari A 50 km. 
all 'ora consuma 4.3 litri di 
benzina ogni 100 km 

Con questa automobile la 
casa inqlvsc ha Immoto il 

La Bulgaria fa ormai concorrenza 
ai tradiz ional i paesi del turismo 

Prezzi bassi e trattamento ottimo - Le vacanze di una famiglia di italiani residenti in Germania 

(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA. 3. — In Italia c'è 
ancora l'abitudine di pensare 
alla Bulgaria come a un pae­
se arretrato, privo di ogni 
* comfort » moderno, quale 
esso realmente era q u i n ­
dici «uni / « , prima del-
l'avvento del potere popo­
lare. E cos'i q u a n d o un turista 
mette p iede sul suolo bufaa-
ro, lo fa con non poche ri­
serve e timori. 

Ci scriveva qualche setti­
mana fa un conoscente: 
< Vorrei attraversare la Bul­
garia in macchina, per anda­
re a Istambul. Come sono le 
strade? Esistono alberghi? 
E la benzina, si trova?... ». 
Mandargli alcuni dei tanti 
opuscoli illustranti le zone di 
villeggiatura montane e ma-
rine era il meno che potessi­
mo fare. Lo sviluppo del Pae­
se. anche in questo campo, è 
stato così rapido da sorpren­
dere gli stessi bulgari. Tutte 
le strade principali, nel corso 
degli ultimi due anni, sono 
state completamente asfalta­
te e ora anche le secondarie. 
La benzina costa poco (un 

fascista de l le posizioni a s - leva e c i n q u a n t a ) e se ne t r o -
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AL C.C. DEL SAS.M.I. E TRA I MAESTRI CATTOLICI 

Riserve degli insegnanti 
sui "piani» per la scuoia 
Critiche al progetto per la scuola secondaria 
e agli stanziamenti per la scuola nel Sud 

Il disegno di legge sulla istituzione della scuola 
secondaria per gli alunni dagli 11 ai 14 anni (alunni 
che la Costituzione obbliga a frequentare la scuola) 
è stato oggetto di discussione in due consessi: il Comi­
tato centrale del sindacato autonomo della scuola 
media italiana (SASMI) e il sesto congresso nazio­
nale dell'associazione mae­
stri cattolici, iniziatosi ieri 
l'altro con un discorso del-
l'on. Segni (nel quale il 
pres iden te del Consiglio a t ­
t r ibu ì a l l ' ex min i s t ro del la 
P. I. Moro, togl iendolo im­
p r o v v i s a m e n t e a Fanfani , il 
« p i a n o d e c e n n a l e » ) e p r o ­
segui to ieri alla Pontificia 
Univers i tà del La te rano . 

Il comi ta to cen t r a l e del 
S A S M I (che è un s indaca to 
un i t a r io del qua l e fanno 
p a r t e a nche i cat tol ici) e il 
congresso dei maes t r i c a t t o ­
lici h a n n o posto l 'accento 
sul la g rav i t à del la condizio­
n e in cui si t rova oggi la 
scuola i t a l i ana : gravi tà , del 
r e s to , r ive la ta da l le s tesse 
cifre ufficiali pubbl ica te di 
r ecen te dal min is te ro della 
P . I. Su l la va lu taz ione del d i ­
segno di Iegqe predisposto 
da l min i s t ro Medici , il Co-
i . i tato c e n t r a l e del SASMI 
è s t a to espl ic i to e preciso 
- O l t r e ad un u l te r io re d e ­
c l a s samen to degli a t tua l i 
is t i tut i medi di p r imo grado 
— afferma il CC in un suo 
comunica to — si profila una 
minacc ia pe r gli inscenant i 
di t a l u n e m a t e r i e specifiche 

t icolare del comple t amen to 
de l l ' i s t ruz ione in t e r io re nel 
p iano del la scuola, ha ind i ­
ca to nel t ipo di scuola u n i ­
t a r i a . opzionale , s t r u t t u r a t a 
in q u a t t r o tipi ( com'è p r e v i ­
s to nel d i segno di l egae del 
min i s t ro Medic i ) , que l lo più 
r i sponden te alla rea l t à so­
ciale del Paese . 

L e « n u o v e possibi l i tà fi­
n a n z i a n e » offer te da l « p ia­
no decenna l e » sono s t a t e 
g iudica te non a d e g u a t e dal lo 
on. Buzzi, che ha ieri p a r ­
la to al congresso dei m a e ­
st r i cattolici nel la sua q u a ­
lità di vice p re s iden te naz io­
na le de l l 'AIMC. In pa r t i co ­
l a re . il p a r l a m e n t a r e ca t to ­
lico si è soffermato a cons i ­
d e r a r e la s i tuaz ione nel le r e ­
cioti! de l l ' I ta l ia mer id iona le . 
dove , com'egli stesso ha fatto 
r i l evare , è necessar io un ra­
pido a d e g u a m e n t o degli o r ­
ganici al fine di p rocedere 
alla is t i tuzione del la scuola 
là dove ancora manca , agli 
.«doppiamene de l le sezioni 
t r oppo n u m e r o s e e al com­
p l e t a m e n t o dei corsi che già 
vi sono 

Il min i s t e ro del la P I . ha 
confe rmato in t an to che la 

•n i%* 

BOKOVKZ — Vii giardino di un all'ergo nelle nionljRiu- del Itila 

va in abbondanza ovunque. 
Di alberghi ce ne sono di va­
rie categorie; da quelli (po­
chi ormai) vecchi ma digni­
tosi ai nuovi, modernissimi, 
che non temono confronti. 
Dechic di migliaia sono i tu­
risti stranieri di ogni paese, 
francesi , danes i , suedesi , in­
glesi, cecoslovacchi, polacchi. 
' ins t r iac i . tedeschi , d i e qttitt-
gono ogni anno sulla pittore­
sca costa del Mar Nero, a 
Vnrna, n Bnlcic, al le « sabbie 
d'oro », per trascorrervi le 
vacanze. E il fatto che i tu­
risti sono in continuo au­
mento, e già si formano le 
clientele fìsse, che ogni anno 
t o rnano nei medesimi a l b e r -
yln, significa che questi tu­
risti stranieri si trovano bene 
e t r o r a n o consen ten t i i 
prezzi. 

Proprio questo ci faceva 
notare una famiglia italiana 
proveniente dalla Germania 
occidentale, dove vive e com­
mercia. Sono quattro perso­
ne: marito, moglie e due figli 
già grandicelli. Per le loro 
r acunce c o n o incert i fra la 
Spagna e la Bulgaria 1 prez­
zi bulgari li attiravano, ma 
It f r e n a r a l ' incannila della 
« cortina di ferro ». Infine, la 
curiosità ha prevalso, e la 
scelta e caduta sulla Bul­
garia. 

Sofìa è stata la prima sor­
presa. Possibile che s>a una 
città cosi grande, con grandi 
alberghi e giardini e negozi? 
Cosi pulita? E la gente non 
è poi vestita male, certo non 
con gusto peggiore dei te­
deschi. La seconda sorpresa 
è venuta quando ìianno ri*to 
altri turisti scattare fotogra­
fie per la strada O r a d u n -

Iqiic libertà di fotografare 
ovunque? Incredibile. Tutto 
r io incomincio a tranquilliz­
zare la famiglia. Il Mar Nero 
però doveva fare di più, su 

plcti >) i villeggianti bulgari 
non sono molti, poiché per 
loro, lungo tutta la costa sono 
disseminate bellissime ville, 
nella mnopior parte nuove: 
sono le case di riposo dei 
sindacati, dei ministeri, ecc., 
dove con la paga di una set­
timana si possono trascorre­
re venti giorni di vacanze 
poetando rit « comfort » degni 
dei niigliori alberghi. 

Come si mangia in Bulga­
ria? La cucina, ottima, è 
simile a quella italiana, ab­
bondante e la scelta e ricca. 
Per ogni pasto i nostri quat­
tro turisti (avendo pagato 
alla < Balkanturist » q u a t t r o 
dollari e mezzo al giorno per 
persona) si trovarono a di­
sporre di 64 leva a persona. 
^ufficienti a pagare almeno 
tre pasti completi e abbon­
danti. 1 (jiornt delle vacanze 
trascorsero cosi veloci e fe­
lici e. dulcis in fnndo, al la 
line la famigliola seppe elle, 
avendo pagato in dollari, le 
sarebbe stato abbuonato il 40 
per cento della spesa. Insom­
ma. i 15 giorni di vacanza 
sono costati a quelle quattro 
persone 350 mila lire, com­
preso il viaggio in aereo. 
Hanno qià deciso non solo di 
tornare l'anno prossimo, ma 
di trascinare con sé anche gli 
imici. 

Xon meno piacevole di 
quello nelle località di mare 
e il soggiorno nei centri ter­
mali e montani di Bulgaria 
Alberghi e rlialet sono dis­
seminati sui mont i Rodopi . 
sul Pirin, sul Rila Le tm-
mense abetaie, gli innume­
revoli fiumi e laghi montan i 
d a n n o al paesaggio un aspet­
to pit'ore-co, molto s imile a 
quello del le nos t re Alpi e alle 
montagne della Svizzera. 

Gli alberghi sono m gene­
rale modernissimi, hanno so ­

di cui è prev is ta la soppres - ld i scuss ione in Consiglio dei 
s ione ne l l ' i s t i tuendo t ipo d : -minis t r i del d isegno di legge 
s cuo l a» Il s indaca to ha poi ' r i g u a r d a n t e l ' i s t i tuzione d e l -
r i c h i a m a t o l ' a t tenzione s u i ' l a scuola secondar ia (11-14 
q u a t t r o tipi di sn io la p r e v i - | a n n i ) a v v e r r à dopo che il 
st i da l disee.no d i l e cce Me- rCon«. el io s u p e r i o r e del la P I 
dici (uman i s t i ca , tecnica, a r - J a v r a espre.-'-o il suo p a r e r e i 
t ist ica e no rma le ) ed è c m n - | 
lo alla conclusione che non, 
suss is te la necessi tà di is t i ­
tu i r e il t ipo « n o r m a l e ». p e r ­
che « pr ivo di apprezzabi l i 
ca ra t t e r i s t i che che va lgano a 
di f ferenziar lo da l para l le lo 
t ipo tecnico ». 

Dopo \1 discorso p r o n u n ­
ciato a l l ' ape r tu ra da par te 
del p res iden te Segni , il con­
gresso dei maes t r i cattolici 
ri e invece d ich ia ra to d 'ac­
cordo con il d isegno di leege 
governa t ivo e sui c r i t e r i , e v i ­
d e n t e m e n t e classisti , che lo 
h a n n o i sp i ra to Lo t i Lean ­
d r o Rampa , che si è soffer­
m a t o a t r a t t a r e il t ema p a r -

scitando l'entusiasmo d f | t a P „ t c 4 . 5 „„„,- rf,- r „ „ . E il 
quattro nostri compatrioti. I 
moderni albergìu che si sus­
seguono per chilometri lun­
go una costa lussureggiante. 
1 grandi giardini con alberi 
fronzuti, che arrivano fino 
alla 
che sai 

loro numero è in continuo 
aumento. Solo Vanno scorso 
e incominciata la costruzione 
di 31 nuori alberghi lungo 
la selraggia riviera di Nese-

spiaqgia e la montagna^, m mezzo alla boscaglia 
ale dolcemente alle spai,\ch^ arrlva s"° alìa *P™W«-

le coperta dì abetaie, forma-'Tutte le stanze hanno una 
vano un insieme incantevole, intera parete a vetro rivolta 
e avvincente. I verso il mare e le costruzio-

Negli alberghi flutti « c o m - ' m . a un p i ano o a due. non 

Socialità., della Contine!ustria 
Il grande padronato ita­

liano non ha perso l'occasio­
ne per dare una nuova pro­
va della tua • socialità ». Lo 
spunto, questa vetta, è stato 
la « piccola riforma • del-
l'INAM. ossia le nuove nor­
me che permetteranno ai 
mutuati di avere se non tutte 
le medicine che la scienza 
mette a disposizione della 
umanità almeno qualcosa in 
più di quanto (m'ora hanno 
ricevuto. 

La • piccola riforma » che 
è solo un timido avvio a auel 
sistema completo di sicurez­
za sociale che tutti i paesi 
civili hanno e debbono avere 
è ora accusata da una nota 
della Confindustria di essere 
una specie di catacl isma. In­
fatti a da r retta ai padroni 
le medicine date in più fre­
neranno lo sviluppo indu­
striale. < avranno ripercus­
sioni sul prezzi *, faranno 
correre all 'industria italiana 

i| rischio dì • non poter ac­
cedere al regime di concor­
renza • e chi più ne ha più 
ne metta. 

Esagerazioni? No. non sono 
esagerazioni. La nota infatti 
conclude con un accenno ai 
contributi pagati dal padro­
nato che dovrebbero essere 
• riordinati », vale a dire ri­
dotti. Il tutto, naturalmente, 
nel nome della produttività 
e detto sviluppo economico 
del paese. 

superano mai le cime degli 
alberi. Vn vero angolo di 
sogno. 

/." così clic di mino in ninio 
il numero dei turisti aumen­
ta e le r ichies te superano 
sempre le disponibilità di po­
sti bruche la costruzione di 
nuoci alberghi prosegua con 
ritmo febbrile. Già oggi, ma 
ancor pm fra qualche anno. 
la Bulgaria sarà una del le 
più forti e temibil i concor­
rent i per l'Italia dal punto 
dt rista turistico. 

AMMANA CASTELLANI 

car te l lo di sfida alle conso­
relle europee che nel qua­
dro del MEC s tanno r io raa -
nizzando tutti i loro piani 
per assicurarsi il dominio 
del mercato nella n u o r a si­
tuazione. 

Il fronte industriale — co­
me ha scr i t to una ri cista 
tecnica a proposi to dell'au­
tomobile — è in moi'inu'iifo 
sin al di qua clic al di là 
dell'Oceano. 

Il tentativo delle case eu­
ropee di alloriarc* neqli a n ­
ni scorsi il peso della reces­
sione attraverso l'apertura 
di un / lusso dì esportnrioui 
verso gli Stati Uniti non s: 
è r isolto nel disastro che gli 
amer icani n r c r m i o diunno-
sticato. Le Volkswagen, le 
Fìat, le Renault, le MG e le 
Jaguar hanno incontrato il 
(insto della clientela statu­
nitense (500 000 unità ven­
dute). Ammaestrata da que­
sta esperienza la General 
Motors ha realizzato nuovi 
modelli che si avvicinano a 
quelli europei. 

Ma è in Europa che la 
IKIttaglia è più serrata. La 
icnr ioue tnplcsc è state: seu-
z'altro la più forte (vedi tra 
l'altro l'accordo fra BMC e 
Innocent i ) ma anche a l l ' in ­
terno dell'area del MF.C si 
"ono realizzati una serie di 
accordi e di fusioni d i e in­
fluiscono e influiranno for­
temente sui programmi co­
struttivi delle diverse case. 

Alla 1800 Fiat, ideata pro­
prio ver la vendita nell'area 
del MF.C alla clientela so-
orattittto della Germania e 
del Beneln.r. ha fatto segui­
to la 220 Mercedes. 

La casa di Stoccarda ha 
dunque seguito una vìa de­
cisamente diversa da quel la 
inglese. Mentre Oltremani­
ca ci si orienta su vetture 
sempre più popolar i i t ede ­
schi. che in ques to r a m n o 
e rano alla avanguardia. 
sembrano ora puntare ad 
automobi l i di t ipo ?;iedio 
abbandonando ti tipo eco­
nomico. 

La conferma è data anche 
dai dati statistici che indi 
vano una discesa nella pro­
duzione di vetture di cilin­
drata inferiore ai 500 ec. del 
46.1% nei primi sette mesi 
del '59. I tedeschi cioè fa­
ranno perno sempre più sia 
sul t ipo Volksirnpen che 
sul le ref fure comprese tra 
1000 e 2000 ce tentando co­
si di mantenersi anche aper­
to il mercato li SA. In que­
sto quadro va probabilmen­
te collocata la netta smen­
tita venuta in questi giorni 
dalla Volkswagen alla voce 
di vn accordo con la Lancia 
per il montaggio in Italia 
di una sua vettura. 

Anche interessante, come 

I minatori decidono 
la ripresa della lotta 

Le srs r r t r r ic del sindacati 
del minatori aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla tJIL 
si sono riunite Ieri a Roma e 
dopo a i c r esaminato la situa­
zione drllu \ e r t rnza relativa al 
contratto di lavoro scaduto da 
due anni e clic teli Industriali 
non Intendono rinnovare han­
no drr)<i» di riprendere la lot­
ta con forti e ripetute Asten­
sioni tljt laroro da svolgersi 
entro la mela del me«r di set-
(emhrc. Azioni più Intense so­
no previste per il mese di ot­
tobre se eli industriali non re­
cederanno dalla loro posizione 

Nelle note diramate Ieri se­

ra I slndarati dei minatori 
hanno sottolineato che la rute-
corta non può più attendere II 
rinnovo del contratto di lavo­
ro e che è fermamente derisa 
a conquistarlo con la lotta. 

Vittorio della CGIL 
alla Vetreria di Gaeta 

GAETA. 3 — I-ri si sono 
svolte le eìrT on: r c r .1 rinnovo 
orlici romnrssioro •n'err.-i al-
!.- vtrfT,-. d: G.ria Su I.Vi vo-
';•:,'! 124 \ o \ sono ftrdM: a 
r;ii.fI.nV. do!!a I:«:n rfells <:C.ll 
e =olo f. slla ! *•;; della CISL 

Lo spaccato della vetturetta 
nel iiiond». Il ino loro 

Inplese UMC 830, Li più piemia quattro posti costruita oggi 
è rollocitn trasversalmente rispetto all'asse del veicolo 

s in tomo di futuri sommovi­
menti del mercato, è la com­
parsa competitiva dcH'iii-
if usi ria cecosloi 'acca nei 
paesi dell'Europa Occiden­
tale (la 1100 Skoda sì pre­
senta con lui preczo n e t t a ­
men te inferiore a quello 
praticato dalla Fìat per una 
macchina analoga). 

Un p r i m o bi lancio com-
pless'ipo sarà comunque pos­
sìbile con i prossimi Saloni 
automobilistici. 

La stagione dei « Saloni » 
prenderci ufficialmente il via 
il 17 settembre prossimo con 
l'apertura della mostra di 
IVuucoforfc. la p r ima e for­
se la più a t tesa fra le espo­
sizioni autunnali. Al salone 
tedesco seaui ra i ino . n b r e r c 
scadenza, le analoghe mani­
festazioni dì Parigi, che 
aprirci i battenti il 1 o t tob re . 
di Londra (21-31 ottobre) ed 
infine di Torino (3t o'ttobre-
11 n o r e m b r e l . 

Il presidente dell'Associa­
zione nazionale industrie 
automobilistiche itali a n e. 
(ANFIAA) Rodolfo Bisca-
retti. ha messo in luce, nel 
corso di una intervista, la 
posizione dell'industria au­
tomobilistica italiana alla 
vigili'i della nuova staotone 

* Posso dire che il 1959 è 
stato un anno di indubbio 
favore ver la nostra indu­
stria automobilistica. Nei 
paesi del MF.C abb i amo iu-
viato circa il 50 per cento 
delle nostre vetture destina­
te alf 'csporfncionc Pa r t i co ­
l a r m e n t e (In so t to l ineare — 
ho continuato il presidente 
dell'ANFIAA — sono i ri­
sultati conseguiti sul mer­
cato tedesco. L'industria 
italiana non ha ovviamente 
atteso l'ultimo momento per 
reagire nei confronti delta 
prevista concorrenza che si 
sta sviluppando nell'ambito 
delle nazioni aderenti al 
Mercato C o m u n e . 

* Oggi esportiamo circa il 
4§o/n della produzione na­
zionale. di cui — come a b ­
biamo olà de t to — rìrca fi 
50Ofn interessa i paesi ade­
renti al Mercato Comune . 
Già nel 195(1. del resto. l'Ita­
lia aveva compiuto un aran 
bnlro iti a r m i t i a u m e n t a n d o 
l'esportazione dai 119 /?.? au­
toveicoli del 1957 a 169.253 
l u Germania nello stesso pe­
riodo era passata da 584 0.1S 
a 731222 e In Francia da 
251920 a 359 328*. 

Un lato sionifìeativo è an­
che que l lo cost i tui to dal nu­
mero dì r e r f u r c cos t ru i te nel 
1958 La Wolkswagen è in 
festa con niù di mezzo mi­
lione di vetture (precisamen­
te 553 319) ; scat tano ;», C e r -
mania la Opel con 315 945 e 
la Dnìmler Benz poti 153 956 
hi Francia, la Renault con 
407 861 vetture è senilità dal­
la Citroen (246 305). dalla 
StMCA f206 7511 e Infine 
dalla Peuneot 1188 714): in 
Gran Bretannn la Ford bei 
costruito 360 000 vetture, la 
BMC 504 7nn. In VaurhaU-
Bedford 180 000 e la Rootes 
tef) 000 Per quanto rìnuardn 
l'Italia un elevato livello di 
nma'urinne è stato raqaiunto 
doli" FI A T che ha costruito 
nel *58 345 194 vetture nuove 

EURATOM 

Per completare ques to sin­
tetico panorama del mercato 
automobilistico europeo è 
utile fornire u l te r ior i p r c -
eìsazioni su quella che sarà 
la posizione dell'industria 
italiana nei con/ronf i dei 
prossimi saloni automobili­
stici. /.a tjofirin secondo la 
quale la FIAT non presente­
rà a lcuna nouifà « assoluta », 
a lmeno ai prossimi saloni, è 
stata confermata dal diretto­
re del servizi stampa della 
FIAT. dr. Pestelli. 

< Naturalmente — ha detto 
il dr. Pestelli — presente­
remo tutta la gamma dei 
nostri model l i p iù recent i 
fra cui, in p r i m o p iano , le 
nuove < 1800 > e < 2100 >. Ai 
saloni di Francoforte. Par iqi 
e Londra verrà pure esposta 
la 1500 S p a y d e r con il motore 
Osca, co r re t to e adattato alla 
vettura FIAT; vn prototipo 
dì questo modello era già 
sfato esposto a l l ' u l t imo salo­
ne di Torino •>. 

Maggiori novità sembra ri­
servare la < Lancia » che — 

secondo a lcune indiscrezioni 
— starebbe per lanciare sul 
mercato una nuova macchi* 
na con motore J50O ce. che 
i v r r e b b e denominata * Fla­
via >. La direzione della 
Lancia, i n t e rpe l l a t a in prò* 
posilo, ha comunque smen­
tito che la « Flavia * possa 
venir presentata ai p ross imi 
saloni intemazionali. La di­
lezione ha per altro ammesso 
di avere attualmente in pro­
va i prototipi di due nuove 
vetture, rispettivamente da 
t300 e da 1500 ec; secondo 
indiscrezioni sembra che il 
secondo motore abbia dato 
risultati più soddis facen t i ; 
restano comunque da defini­
re molti particolari della car­
rozzeria. 

La direzione della Lancia 
ha infine confermato che, con 
ogni p robab i l i t à , ques t a nuo­
va vettura verrà chiamata 
*Flavta> avendo ormai esau­
rito la se r ie dei tipi denomi­
nati con strade romane il 
cui nome inizi con la let­
tera « A ». 

N'el airo di pochi mesi «ette fisici nucleari e dodici ingegneri atomici 
si sono trastenti dall'EN'I all'Euratom, La organizzazione atomica della Comu­
nità europea, dominata dal cartello franco-tedesco ha adoperato un mezzo 
molto semplice: ha offerto stipendi doppi di quelli corrisposti dall 'ente statale 
e già più elevati di quelli in vigore nesli altri paesi. K" questa la «oconda 
f.<-e dell'operazione iniziata con la cessione del centro atomico di Ispra 
all'Euratom 

« Fst$.~ pus... guardi ( a i » 

E C O N O M I A 

Le imposte 
e gli "organi dello Stato,, 

/ « ricchi >» — nel caio in 
csiune tale termine è 1/ più 
esulto — non hanno nascosto 
In loro cMitlnii:ii per In sen. 
lemtt tifila Corte di Cassa-
siuriu che lui stabilito the u i 
comuni, nel determinare le 
imposte di laminila, debbono 
attenersi alla valutazione fnt. 
la dagli Organi dello Stato 
ni fini della imposta compie. 
merifnrc a di altre imposta 
erariali ». 

n Finalmente! », ha gridato 
Alberto De Stefani clic Ita 
addirittura posto il problema 
del rimborso da parte dei 
Comuni del a inat tolto ». Fi. 
nalmeitte! Finalmente!, bari. 
no gridalo tutti coloro per i 
quali fra il 1921 — mino ni 
quale Alberto De Stefani si 
richiama — a oggi non è ac­
caduta militi clic abbia mu­
tato le bnni ra\titìizionnli del­
lo Stato italiano. 

Precisiamo subito che il 
problema affrontato dalla 
Corte di Cassazione è un 
problema clic nei falli si pò. 
net a ed erigerà una soluzio­
ne. Non era infatti giustifi­
cabile sul piano dei principii 
che l'imposta complementare 
e l'imposta di famiglia pro­
cedessero in modo totalmen. 
le indipendente l'ima dall'ai. 
Ira, al punto ili fondarsi su 
accertamenti diversi che si 
ignoravano Vitn l'altro. 

Ma è a questo punto che 
sorgeia e sorga la questiona 
di fondo; come realizzare 
quella unità ? 

F. tale questione non era e 
ncin è questione che possa 
considerarsi risolta con la 
sentenzn della Corte di Cns. 
sazione, perché è questione 
politica di fondo che investe 
la struttura dello Stnto itn-
liano, che pone sul terrenn 
il problema del nostro ardi. 
ne costituzionale. 

La soluzione di realizzare 
l'unità dell'accertamento ni 
fini ileirimposta complemen­
tare e dell'imposta di fami. 
glia distruggendo Fautono. 
mia dei Comuni e accentran­
do racccriemcnta negli « Or. 
goni dello Stato* è infatti 
una soluzione cui corrispon. 
de una determinata conce­
zione dello Stato che non è 
quella della Costituzione ita. 
liana, anche se è ancora la 
concezione di molte leggi cui 
evidentemente la Corte di 
Cassazione si è richiamata. 
E* la concezione secondo cui 
i Comuni, le Province, le Re­
gioni non sono « organi del. 
lo Stato • perchè « organi 
dello Staio » sono soltanto gli 
organi -sccutii i del governo. 
fT la concezione secondo cui 
1 Comuni, le province, le 
Regioni sono degli accidenti, 
delle trappole che la demo­
crazia oppone purtroppo allo 
« Stcìto •, che resta il vecchio 
Stato napoleonico o addirit­
tura fascista, il reechio Staio 
accentrato, al cui esecutivo -
alla cui burocrazia gli elet­
tori delegano indirettamente 
lutti ì poteri 9 che al mas-
timo subisce (nella minor 
misura possibile) il control. 
lo del Parlamento, I M ehm 
resta in ogni caso al di fuori 

della dialettica democratica 
con gli organi locali. 

Secondo questa concezione 
a l'eletto dal popolo o — s/n-
dacu democristiano o comu-
nistn che sia (vero avv. Pey-
ron?) — è in ogni caso su­
bordinato al burocrate, per­
chè è al burocrate che l'ese­
cutivo delega il potere, di 
cui appunto si pone come 
unica fonte e unico deposi­
tano. 

E non a caso questa con­
cezione e cara ai nostrani 
monopolisti che sanno quan­
to sia più facile influire su 
cena burocrazia che sugli or­
gani locali, i quali sano in 
ogni caso sottoposti ad un 
controllo più assiduo, più vi­
cino. da parie dei cittadini. 
E non a caso le misure che 
si ispirano a questa conce­
zione ricevono immancabil­
mente il plauso delle destre, 
che sono slate le prime, ap­
punto, a compiacersi di una 
soluzione che sottrae l'accer­
tamento fiscale agli organi 
locali e lo delega alla buro­
crazia, posta al riparo da 
ogni controllo democratico 
assiduo e da ogni a illecita 
interferenza dei cittadini ». 

Ma venendo dal problema 
generale — clic è però il 
problema che va affrontata —• 
al problema particolare del­
l'imposta di famiglia e del­
l'imposta complementare, si­
gnifica tutto ciò che dalla 
concezione dello Stato cui 
noi ci ispiriamo, e che non 
è quella dello Stalo accen­
trato ed acccntratore. debba 
derivare una soluzione del 
tutto opposta a quella indi­
cata dalla Corte di Cassazio­
ne? No. Se air annullamento 
di ogni potere dei Comuni 
nelF accertamento noi con­
trapponessimo l'annullamen­
to di ogni potere degli or­
gani centrali ripeteremmo lo 
stesso errore; cadremmo, sia 
pure in modo diierso, nella 
stessa contrapposizione. Men­
tre è questa contrapposizio­
ne quella che noi combat­
tiamo. in nome di una strut­
tura dello Stato unitaria « 
democraticamente articolata. 

Non dunque neirassegna-
zinne delF accertamento al-
rimo o air altro polo di una 
contrapposizione che non de­
ve esistere è la soluzione, ma 
in una collaborazione tra or­
gani centrali e organi locali, 
quale può exsere realizzata 
m unci struttura che consi­
deri gli organi locali artico­
lazioni degli organi centrali 
e. nel casa specifico, in una 
struttura mova degli uffici 
tributari che poggi solida­
mente sulle Commissioni tri­
butarie dei Comuni e che in 
tal modo solleciti, favorisca 
il controllo democratico dei 
cittadini suiraccertamento. 

Questa è. a nostro parere, 
la soluzione giusta, ma per 
giungere a tale soluzione si 
derc partire dalla difesa 
— oggi più che mai neces­
saria — delle autonomie de­
gli organi locali e della so­
vranità che loro deriva dal 
popolo che li ha eletti. 

LUCIANO BASCA 
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Da Atene ad Alessandria 
Terminato ad Atene il pro­

cesso Glezos, e mentre con­
tinua e deve continuare la 
azione vigile della coscienza 
m o n d i a l e p e r c h è Glezos e i 
suoi compagni siano restitui­
ti alla libertà, ecco che in 
Egitto, ad Alessandria, pro­
prio in questi giorni si sta 
svolgendo un altro, analogo 
processo. 

Chi sono i de tenut i , d i che 
sono imputati, quali pericoli 
corrono? Anche nel processo 
di Alessandria, pur esso — 
come quello di Atene — te­
nuto dinanzi ad una corte 
militare, le vittime destinale 
sono i più provati e tenaci 
combattenti per la causa del­
la liberazione dall'imperiali­
smo. Sono in catene giorna­
listi, avvocati, sindacalisti, 
ingegneri, docenti universi­
tari, tutti già imprigionati 
dai governi di Faruk asser­
viti all'imperialismo e già 
condannali in base alle leggi 
repressive di quei governi. 
Sono in ca tene i combattent i 
della battaglia anticoloniali­
sta di Porto Snid, fra cui lo 
ingegner Abdel Mondin C'ari-
tlà, il primo ad entrare li­
beratore a Porto Said. 

Di che cosa sono impu­
tati? Di ttitN'altro che del so­
spetto o del fatto di essersi 
alimentati alla sorgente di 
un pensiero al quale devono 
tutto il loro slancio di com­
battenti per la liberazione 
del loro popolo dallo sfrutta­
mento coloniale. Come e an­
cor più che per il processo 
Glezos, ove a fondamento 
dell'accusa venne posta una 
strabiliante equazione (co­
munista ~ spia militare), 
nel processo di Alessandria 
il tutto si compendia in una 
altra strabiliante serie di 
equazioni: comunista = sov­
vertitore violento del regi­
me — n e m i c o del gover­
no = nemico della patria. 

Fuori da tali equazioni nel 
processo di Alessandria non 
vi è nulla; assolutamente. E 
naturalmente la qualifica di 
« comunista» è attribuita con 
facile generosità anche in­
vertendo i termini dell'equa­
zione, e cioè anche partendo 
dal termine di oppositore, 
n e m i c o d e l governo: e così 
si trovano ammanettati as­
sieme uomini delle più di­
sparate Origini ideologiche e 
sociali, delle più disparate 
esperienze. 

Come nel processo di Ate­
ne, a n c h e tu q u e l l o di Ales­
sandria la legge contestata, 
come si è detto, e una legge 
emessa dal veccìiio regime, 
quello colonialista di Paride. 
Contro quel regime e le sue 
leggi repressive hanno ope­
rato e combattuto proprio 
Nasscr e tutti i patrioti: ora 
Nasscr raccatta dall'immon-
dezzaio colonialista proprio 
quella legge che egli stesso 
ebbe a violare e travolgere, 
per farne strumento contro 
i compagni di lotta e di com­
battimento. Come e pili che 
ad Atene, ad Alessandria lo 
scempio del diritto perviene 
al vertice del grottesco. 

A differenza del processo 
di Atene, ove la pressione 
dell'opinione mondiale riuscì 
ad allentare il cordone della 
polizia attorno alla Corte ot-
te-icndo la presenza, se pur 
m e i tollerata, di n u m e r o s i 
ostcrvatori stranieri, la so­
glia della Corte di Alessan­
dria non è stata invece va­
licata, e lo svolgersi del pro­
cesso è circondato dn un ac­
curato silenzio. Le famiglie 
degli imputati, private dei 
colloqui, sono state tenute 
all'oscuro della data di cele­
brazione del processo e fino 
all'ultimo non si sapeva nep­
p u r e se sarebbe stato cele­
brato al Cairo o in altra città. 
E fino all'apertura delta 
udienza gli avvocati non so­
no stati ammessi a conoscere 
parte notevole dell'incarto 
processuale. 

Una parvenza di pubblicità 
del dibattimento era stata 
concessa all'inizio con la pre­
senza ii aula dei soli fami­
liari ed anche, previa esibi­
zione di speciale lasciapassa­
re, di alcuni giornalisti: ai 
quali non e stato però con­
sentito di scrivere, sicché nul­
la in Egitto si conosce sul 
processo e sul suo svolgersi. 
E appena sono apparsi i te­
sti dell'accusa — tutti uffi­
ciali di poltriti — anche i fa­
miliari e i giornalisti sono 
stati scacciati, sicché il cor­
done del silenzio è stato 
stretto al massimo. 

All'estero, però, la notizia 
del processo è pervenuta, ed 
anche in Italia. I/organo ma­
gno della borghesia milane­
se, nel suo doppione, giorni 
or sono ha trovato infatti il 
modo di dedicare un edito­
riale sull'Egitto, ove è te­
stualmente confessato: *Son 
e senza significato che prò 
prio oggi si svolga ad Ales­
sandria un "c lamoroso" prò 
cesso contro alcune centinaia 
di personaggi imputati di 
complotto contro il dittatore 
Kasscr ». 

Quale ripugnante finzione 
in quella qualifica :i « cla­
more » -su un processo volu­
tamente, accuratamente rac­
chiuso nel « mistero », nel 
più oculato silenzio! L'unica 
violazione del mistero è sta­
ta compiuta soltanto per ri­
chiamare l'attenzione sul 'si­
gnificato » del processo. Ed 
esso sta nella paura che — 
wrmai in pericolo la guerra 
fredda a causa dell'incontro 
Eisenhower Krusciov e dei 
suoi auspicabili risi/Itati — 
non sia più possibile perpe­
trare e sostenere la persecu­
zione dei migliori combat­

tenti della libertà. 
I pericoli che gravano su­

gli imputati di Alessandria 
non sono soltanto nella in­
giustizia di una condanna che 
li privi della libertà per un 
certo numero di anni, ma sta 
perfino e pare assurdo, nel­
l'ipotesi che siano prosciolti, 
giacche il proscioglimento, 
in Egitto come in Grecia, non 
garantisce la res t i tuz ione 
della libertà. Migliaia di 
uomini e donne, senza esse­
re imputati, si trovano nei 
campi di concentramento se­
minati nel deserto, ove sono 
esposti a una morte lenta 
per avitaminosi, p e r altre 
malattie ed anche per il ri­
pugnante assalto dei topi! 
Dove sono finiti i « grandi 
principi » cari alla stampa 
« indipendente »? La Libertà, 
il Diritto, la Dignità umana 
sono incatenali con Abdel 
Mondin Chatlà. Eppure lo 
Egitto non è lontano, come 
ancor meno lontana è la 
Grecia. 

liisogna danr/tie die gli uo­
mini onesti di ogni corrente 
politica prendano subilo la 
iniziativa di rompere la cor­
tina del silenzio clic è omer­
tà e correità. Gli amanti del­
la libertà del pensiero, di 
stampa, di opinione, e della 
dignità umana devono far 
sentire la loro voce: gli or­
gani dei giornalisti, degli av­
vocati, dei medici, degli in­
gegneri, le associazioni sin­
dacali di ogni colore, le as­
sociazioni femminili devono 
far sentire la loro protesta. 

MARIO A S S E N N A T O 

IMMINENTE UN ANNUNCIO UFFICIALE NELLE CAPITALI INTERESSATE 

Intesa raggiunta tra URSS e occidente 
per una conferenza a dieci sul disarmo 

Rappresentanza paritetica tra i paesi occidentali, compresa l'Italia, e quelli orientali — Discorso di 
Krusciov ai nuovi ufficiali sovietici: le forze armate salvaguardano il pacifico sviluppo dell' U.R.S.S. 

L O N D R A . 3 — F o n t i q u a ­
l i f icate i n f o r m a n o s t a s e r a 
c h e è p r o s s i m o un a c c o r d o 
fra l e q u a t t r o g r a n d i p o ­
t e n z e per la r ipresa d e l l e 
t r a t t a t i v e s u l d i s a r m o . 1 
n e g o z i a t i in coi so a Mosca 
tra G r o m i k o e fili a m b a ­
sc ia tor i b r i t a n n i c o e f r a n ­
c e s e s e m b r a n o infatt i e s s e t e 
g i u n t i ad u n ' i n t e s a in v i s ta 
di c o n v o c a r e una c o n f e r e n ­
za su l d i s a r m o con la p a r ­
t e c i p a z i o n e di c i n q u e paes i 
o c c i d e n t a l i e c i n q u e o r i e n ­
tal i . Un a n n u n c i o e a t t e s o 
in s e t t i m a n a t u l l e cap i ta l i 
i n t e r e s s a t e . 

La c o n f e r e n z a , c h e a v r e b ­
b e s e d e a G i n e v r a e a v r e b ­
be i n i / i o a l la f ine d e l l ' a n n o , 
r i c e v e r e b b e d a l l e Naz ion i 
U n i t e il m a n d a t o di ricercare 
un a c c o r d o per la l i m i t a z i o n e 
d e g l i a r m a m e n t i , d e l l e f o r ­
zo a r m a t e e per il d i v i e t o 
di f a b b r i c a z i o n e di a r m i 
n u c l e a r i . I c i n q u e paes i o c ­
c i d e n t a l i r a p p r e s e n t a t i s a ­
r e b b e r o g l i S t a t i Uni t i , la 
Gran B r e t a g n a , la F r a n c i a . 
il C a n a d a e l 'Ital ia. I c i n ­
q u e o r i e n t a l i : U R S S , P o l o -

DOPO L'ESONERO DEL CAPO DELL'ESERCITO 

Quattordici generali 
arrestati in Argentina 

A v e v a n o s o l i d a r i z z a l o c o n M o n t e r ò - O i s t o n -

d i c l i i a r a z i o n i d e l c o m a n d a n t e e s o n e r a l o SI Vii 

B U E N O S A I R E S . 3 . — 
Q u a t t o r d i c i g e n e r a l i s o n o 
s ta t i m e s s i ag l i arres t i in A r ­
g e n t i n a in s e g u i t o a l l a cr is i 
n e l l e forze a n n a t e . Ess i d o -
vraniui c o m p a r i r e d i n a n z i ad 
u n g i u d i c e i s t r u t t o r e m i l i t a ­
re. L o ha a n n u n c i a t o il s e ­
gretarie» di S t a t o a l la g u e r r a 
g e n . E lb io A n a y a , p o c h e o r e 
(lupo l ' a n n u n c i o d e l l ' e s o n e r o 
de l g e n . T o r a n z o M o n t e r ò 
d a l l e funz i on i di c o m a n d a n t e 
in c a p o d e l l ' e s e r c i t o . I q u a t ­
tordici g e n e r a l i — ha p r e c i ­
s a t o il g e n . A n a y a — s o l i ­
d a r i z z a v a n o co l g e n . 'l'orando 
M o n t e r ò . I n o l t r e , due a l t i uf­
ficial i — il g q n . l l e c t o r L a m -
bard i , c o m a n d a n t e in c a p o 
d e l l a c a v a l l e r i a e il g e n . R a ­
fael V i l l n r o e l . i s p e t t o r e d e l ­
l ' eserc i to — s o n o s ta t i m e s ­
si a d i s p o s i z i o n e . 

A c o m a n d a n t e in c a p o d e l ­
l ' e serc i to , in s o s t i t u z i o n e de l 
g e n . T o r a n z o M o n t e r ò , è s t a ­
to n o m i n a t o il g e n e r a l e di d i ­
v i s i o n e F e d r o C a s t i n e i r a s . 

A q u a n t o si a p p r e n d e , in 
t u t t e l e g u a r n i g i o n i de l p a e ­
s e la s i t u a z i o n e è c a l m a , s e p ­
p u r tesa . 

T u t t a v i a , s e c o n d o q u a n t o 
si d i c h i a r a in a l c u n i a m b i e n ­
ti m i l i t a r i , s i d e l i n e a u n m o ­
v i m e n t o di s o l i d a r i e t à co l 
g e n . C a r l o s T o r a n z o M o n t e r ò 
fra gl i u f f i c ia l i c o m a n d a n ­
ti d i v e r s e g r a n d i u n i t à . Con 
l'ex c o m a n d a n t e in capii 
a v r e b b e r o s o l i d a r i z z a t o m o l t i 
repart i , p i ù d e l l a m e t à d e l ­
l ' e serc i to a r g e n t i n o . 

Q u a n t o al g e n . T o r n i m i 
M o n t e r ò , e g l i ha d i c h i a r a t o 
a l la s t a m p a : « Io s o n o s o s t e ­
n i t o r e d e l l ' o r d i n e c o s t i t u z i o ­
n a l e e o b b e d i s c o ag l i ord in i 
c h e mi v e n g o n o dat i . L 'e ser ­
c i t o è b e n Imi tano «'a l a n ­
c iars i in u n ' a v v e n t u r a >. € Io 
n o n n u t r o r i s e n t i m e n t o » ha 
a g g i u n t o il g e n . T o r a n z o 
M o n t e r ò , p r i m a di r i t irars i 
n e l l a sua a b i t a / i o n e . 

Il c o m a n d a n t e d e l l a i m ­
p o r t a n t e g u a r n i g i o n e di C o r ­
d o b a . c o l o n n e l l o H o r a c i o Z e -
n a r r u / a , ha a n n u n c i a t o c h e 
e^li e i MIOÌ u f f i c ia l i n o n i n ­
t e n d o n o riconoscete « l ' i n g i u ­
sti f irato e s o n e r o » de l c o ­
m a n d a n t e in c a p o d e l l ' e s e r ­

c i to , e c h e e a c c e t t e r a n n o o r ­
din i s o l t a n t o da l g e n . T o ­
ranzo M o n t e r ò >. 

L o a t t e g g i a m e n t o d e l l o 
g u a r n i g i o n e di C o r d o b a d e ­
s ta p r e o c c u p a z i o n i , d a t a la 
fila g r a n d e i m p o r t a n z a . Da 
C o r d o b a part i q u a t t r o ann i 
fa la r i v o l u z i o n e a n t i p e r o n i -
s ta , e d a l l a s t e s s a g u a r n i ­
g i o n e ne l g i u g n o s c o r s o s c a ­
turì un m o v i m e n t o r i v o l t o s o 

La crisi in c o r s o d e r i v a dal 
c o n t r a s t o tra gl i uf f ic ia l i n a ­
z iona l i s t i e t inel l i p iù f a v o ­
revo l i al g o v e r n o . 

11 n u o v o c o m a n d a n t e in 
c a p o d e l l ' e s e r c i t o , g e n . P e ­
rirò C a s t i n e i r a s . è p r e s i d e n ­
te d e l l a « S o c i e d a d m i x t a s i ­
d e r u r g i c a a r g e n t i n a » la s o ­
c i e t à s t a t a l e d e l l ' a c c i a i o . 

n ia , C e c o s l o v a c c h i a , R o m a ­
nia e A l b a n i a . 

I c o l l o q u i di M o s c a v e n ­
g o n o a c c e l e r i t i a l l o s c o p o 
di p r e s e p t a r e u n o s c h e m a 
di a c c o r d o a l l a s e s s i o n e d e l ­
le N a z i o n i U n i t e c h e si i n a u ­
g u r e r à il 15 s e t t e m b r e . Le 
q u a t t r o g r a n d i p o t e n z e c h i e ­
d e r a n n o u n a r i u n i o n e d e l l a 
c o m m i s s i o n e d e l l ' O N U per 
il d i s a r m o il 13 s e t t e n i b i e 
a l l o s c o p o di c o m u n i c a l e i 
r i su l ta t i d e l l e t i a t t a t i v e di 
Mosca s u l l a n u o v a c o m m i s ­
s i o n e n d i ec i . 

C o m e si r i c o i d e i à . il m i n i ­
s tro d e g l i e s ter i s o v i e t i c o si 
era a c c o r d a t o non u f f i c i a l ­
m e n t e c o n i suo i co l l eg l l i o c ­
c i d e n t a l i , a c o n c l u s i o n e d e l l a 
c o n f e r e n z a ili G i r i e v m sul 
p r i n c i p i o di una t r a t t a t i v a 
s u l d i s a r m o n e l l o a m b i t o 
di un n u o v o o r g a n i s m o p a ­
r i t e t i co a n z i c h é d e l l a v e c ­
ch ia s o t t o c o m m i s s i o n e d e l ­
l 'ONU. 

Oggi da Krusciov 
Gairskell e Bevati 

M Ó S C A , 3 — Mugli G a i t ­
ske l l e A u e u r i n l i e v a n , i 
qual i si t r o v a n o , c o m e e n o ­
to, n e l l ' U R S S p e r una v i s i ta 
di d iec i g i o r n i , s o n o nen . t ia t i 
ogg i da L e n i n g r a d o e s o n o 
stat i r i c evut i a c o l l o q u i o dal 
m i n i s t r o d e g l i e s ter i s o v i e t i ­
co, A n d r e i G r o m i k o . I d u e 
Icitdrrs l abur i s t i h a n n o i l i -
s c u s s o con G r o m i k o il p r o ­
b l e m a d e l l e re laz ion i a n g l o ­
s o v i e t i c h e Essi si s o n o a n c h e 
i n c o n t r a t i con tre incint i t i 
d e l l a c o m m i s s i o n e e s ter i de l 
S o v i e t s u p r e m o . D o m a n i i 
due e s p o n e n t i l abur i s t i s a ­
r a n n o r i cevut i da K r u s c i o v . 

Gli i m m i n e n t i c o l l o q u i fra 
K r u s c i o v e E i s e n h o w e r e la 
m i s s i o n e c h e , in p r e p a r a z i o n e 
di e s s i , il p r e s i d e n t e E i s e n ­
h o w e r s ta s v o l g e n d o in E u r o ­
pa, r e s t a n o i n t a n t o al c e n t r o 
d e l l ' a t t e n z i o n e ne i c i rco l i p o ­
lit ic i s o v i e t i c i . 

Il p r i m o m i n i s t r o s o v i e t i ­
c o ha p r o n u n c i a t o o g g i un 
d i s c o r s o a l la p r e s e n z a de i 
n u o v i u f f i c ia l i d e l l ' U R S S d i ­
p l o m a t i a l l e a c c a d e m i e m i ­
l i tari . Egl i ha e s p r e s s o la 
sua f e r m a f iduc ia n e l l a p o s ­
s ib i l i t à d e l l a c o e s i s t e n z a p a ­
ci f ica fra S t a t i con s i s t e m i 
soc ia l i d i f f e r e n t i . Da p a r t e 
n o s t r a — e g l i ha d e t t o — 
f a c c i a m o t u t t o il p o s s i b i l e 
p e r s v i l u p p a r e la c o o p c r a ­
z i o n e fra i paes i e per l i b e ­
rare l ' u m a n i t à d a l l a m i n a c ­

cia di u n a n u o v a g u e r i a 
m o n d i a l e . Q u e s t i s forz i , s o ­
s t e n u t i d a l l e forze d e l l a p a ­
c e di tut t i i paes i , p r o d u c o ­
no f r u t t u o s i r i su l ta t i . 

I n c e r t o d i s g e l o si c o ­
m i n c i a ad a v v e r t i l e n e l l e 
r e laz ion i in te i n a z i o n a l i , ha 
r i l e v a t o poi l ' o r a t i n e a f f e r ­
m a n d o c h e il g h i a c c i o d e l l a 
* g u e r r a f i e d d a > c o m i n c i a a 
fonders i . Lo s c a m b i o di v i ­
s i t e fra i cap i di g o v e r n o 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a e deg l i 
S ta t i Uni t i , c h e a v v e r r à fra 
non m o l t o , c i o c i a g l a n d i 
p o s s i b i l i t à di i i u ' u l t e r i o i e d i ­
s t e n s i o n e ne l m o n d o e di un 
m i g l i o r a m e n t o dei r a p p o i t i 
s o v i e t i c o - a m e i i cani . 

Noi CI a d o p c i c i c m o — ha 
d i c h i a r a t o K i u s c i n v — p e i -
c h é q u e s t e v i s i t e a n e l l i n o 
il m a s s i m o b e n e f i c i o ai p o ­
poli d e i nos tr i d u e paes i o 
al la c a u s a de l r a f f o r z a m e n ­
to d e l l a p a c e e d e l l a c o o p e -
i a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e . Il 
p r i m o m i n i s t r o s o v i e t i c o ha 
q u i n d i d i c h i a t a t o ancora una 
vo l ta c h e real i p o s s i b i l i t à di 
e v i t a r e le g u e r r e c o m e m e z ­
zo p e r la s o l u z i o n e d e l l e 
c o n t r o v e r s i e i n t e r n a z i o n a l i 
si c r e a n o m a n m a n o c h e la 
U n i o n e S o v i e t i c a a v a n z a 
v e r s o il c o m u n i s m o e l ' in te ­
ro c a m p o d e l s o c i a l i s m o si 
raf forza . T u t t a v i a — eg l i ha 
s o g g i u n t o — n o n p o s s i a m o 
i g n o r a r e c h e o p e r a n o ne l 
m o n d o forze a g g r e s s i v e , p e r ­
c h é l ' i m p e r i a l i s m o e il t o r ­
t e l lo c h e le a l i m e n t a , né p o s ­
s i a m o t r a s c u r a r e fatti s p i a ­
c e v o l i c o m e la c o n t i n u a z i o n e 
d e l l a c o r s a a g l i a r m a m e n t i . 
l ' e s i s t e n z a di u n g r a n n u m e ­
ro di bas i m i l i t a r i a t t o r n o 
a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a e l ' e q u i ­
p a g g i a m e n t o de i r e v a n s c i s t i 
t e d e s c h i o c c i d e n t a l i con a r ­
mi n u c l e a r i . In q u e s t e c o n ­
d i z i o n i — ha d i c h i a r a t o il 
p r e m i e r s o v i e t i c o — s i a m o 
t e n u t i a r a f f o r z a r e al m a s s i ­
m o l e n o s t r e f o r z e a r m a t e e 
a t e n e r l e in u n o s t a t o di e l e ­
v a t a p r e p a r a z i o n e 

K r u s c i o v ha s o t t o l i n e a t o : 
non s t i a m o r a f f o r z a n d o il 
n o s t r o e s e r c i t o e la nos tra 
m a r i n a , m u n e n d o l i d e i m a ­
ter ia l i p i ù m o d e r n i , a l l o s c o ­
po di a g g r e d i r e a l tr i paes i e 
di i m p o r r e ad al tr i popo l i il 
n o s t r o m o d o di v i v e r e : l e 
forze a r m a t e «lei n o s t r o p a e ­
s e s o n o b e n s ì c h i a m a t e a 
s a l v a g u a r d a r e i 1 p a c i f i c o 
s forzo c r e a t i v o d e l p o p o l o 
s o v i e t i c o c h e e d i f i c a il c o ­
m u n i s m o . 

Il p r e s i d e n t e d e l c o n s i g l i o 

de i niini.stri d e l l ' U R S S ha 
d e l l o i n f i n e c h e l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a e tutt i i paes i de l 
( a m i l o s o c i a l i s t a l a v o r i n o a s ­
s i e m e p e r il r a f f o i z a n i e n t o 
d e l l e I m o d i f e s e a l l o s c o p o 
di e s c l u d e t e ogn i possibile-
a t t a c c o da pai te d e g l i a g ­
gi e.->s«in i m p e i i a l i s t i R a f f o r ­
zare la c o o p e r a z i o n e con gl i 
e s e r c i t i dei paes i f ra te l l i , o s ­
s e l e f ede l i al p i o p r i o d o v e ­
te i n t e r n a z i o n a l e - - q u e s t a 
e la s a c i a i e s p o n s a b i l i t à di 
l u t t o il p e i s o n a l e d e l l e n o ­
stre forze a n n a t e — ha d e t ­
to K i u s e i o v . 

S t a m a n e . K r u s c i o v e M i -
k o i a n si s o n o recati a v i s i t a r e 
por la s e c o n d a v o l t a la M o ­
sti a a m e r i c a n a , i n t e t e s s a n d o -
si pai t i c o l a r m e n t e al s a t e l ­
l i te Discorvrer VI La v i s i t a 
a l l ' e s p o s i z i o n e , c h e si c h i u d e 
d o m a n i d o p o se i s e t t i m a n e , è 
durata o l t r e un'or -! . 

Aumentato 
da! 2,75 al 3% 

i l tasso di sconto 

a Bonn 

FRANCO FORTE. li — La 
Ilauea fedendo ha elevato ogni 
il tasso di sconto bulicano 
ch'Ila Germania occidentale a! 
li''. primo aumento dal 1955 

L'aumento dolio 0.25'é è sialo 
disposto dal C o n c a i . o centrale 
della barici e diverrà effett'-vo 
domani J.'ult.mo aumento, dal 
li al 5..Vi. risole alla fine del '55 
Da al loia il tasso ha continuato 
df CIS.ÌIIK nte ,i declinare L'mti-
nia riduzione fu disposta il i) 
4< linaio l'.lól» Poi il tasso ban­
cario tedesco scese al 2.75'o. il 
I vello più bisso da (piando la 
banca naz.onale venne fondata. 
ne! 1875 Come nei casi prece­
denti. hi Banca federale non 
In fornito alcuna spiegazione 
p<T l'odierno provvedimento 

l l . M — Il Millilitro della difesa della Germania di Bonn 
Str.uiss osserv i un mitra di nuovo tipo che gli v iene p reseli -
l.itn da un paracadutista tedesco in tenuta di guerra. I.a 
scena è stata ritratta durante l e Brandi manovre del l 'eserci i» 
tedesco al le quali partecipano 18.000 soldati tedeschi e il 
350. Reggimento di artiglieria americano (Telefoto) 

GRAVISSIMO INCIDENTE IN UNA CANTINA A CERIGNOLA 

Due operai uccisi e tre asfissiati 
da ossido di carbonio in un tinello 

Una delle vittime ha perso la vita nel disperato tentativo di portare 
soccorso al compagno di lavoro - Aperta una inchiesta giudiziaria 

C E R I G N O L A ( F o g g i a ) . 3 
— D u e m o r t i e tre r i c o v e ­
rati in o s p e d a l e p e r s i n t o m i 
di a s f i s s i a , s o n o il b i l a n c i o 
dì u n i n c i d e n t e s u l l a v o r o 
a v v e n u t o o g g i a l l o s t a b i l i ­
m e n t o v i n i c o l o de l d o t t o r 
M a r c e l l o C i r i l l o - F a r u s i , in 
c o n t r a d a Q u a r t o , in a g r o dì 
C e r i g n o l a . 

U n a s q u a d r a di o p e r a i i n ­
c a r i c a t a d e l l a p u l i z i a d e l l e 
c i s t e r n e di f i l t r a g g i o d e l v i ­
n o d e p o s i t a t o n e l l e bo t t i , 
a v e v a d a p o c o i n i z i a t o i l a ­
vor i ne l p o z z e t t o p e r la e l i ­
m i n a z i o n e d e i d e t r i t i , q u a n ­
d o il 4 2 e n n e V i n c e n z o B u ­
fano d a C e r i g n o l a . è s t a t o 
c o l p i t o da e s a l a z i o n e di o s ­
s i d o di c a r b o n i o di cui e v i ­
d e n t e m e n t e era i m p r e g n a t a 
la c i s t e r n a , n o n d a n d o p i ù 
s e g n i di v i t a . 

I n t u i t o il p e r i c o l o de l c o m ­
p a g n o d i l a v o r o , l ' o p e r a i o 
P i e t r o Q u a r a n t a di 28 a n n i 
da C e r i g n o l a , i n c u r a n t e d e l ­
le c o n s e g u e n z e cu i a n d a v a 
i n c o n t r o , è s c e s o n e l pozz.et -

1.650.000 franchi gioielli e vestiti trovati 
nella Jaguar in fiamme di due «tricheurs » 

Uno dei due è gravemente ferito — La macchina era stata rubata ad un notaio 
parigino — Avevano svaligiato un albergatore — Un'organizzazione di « istigatori » 

L O N S - L E - S A U N I E R . 3 . 
— Una < J a g u a r » d i e b r u ­
cia in u n b u r r o n e , d u e g i o ­
vani i n s a n g u i n a t i al m a r g i ­
ne d e l l a s t r a d a , fra I lay e 
La C b a u x - D u - D o m b i e f : 
q u e s t o s p e t t a c o l o s o i n c i d e n ­
te n o t t u r n o , ba p e r m e s s o lo 
a r r e s t o di d u e « t r i c h e u r s » 
d i c i a n n o v e n n i , i q u a l i d o p o 
a v e r rubato l ' a u t o m o b i l e a 
Par ig i a v e v a n o c o m m e s s o 
m o l t i furti n e l l a zona p a r i ­
g i n a e s u l l a C o s t a A z z u r r a . 

I d u e g i o v a n o t t i . A n d r e 
La M i g n e e R a y m o n d P c -
s q u e n e s . di P a r i g i , e r a n o a r ­
r ivat i q u a l c h e g i o r n o fa a 
C b a m p a g n o l e . n e l l a r e g i o n e 
de l Giura . S i s p a c c i a v a n o 
p e r c o n t r o f i g u r e d e l c i n e m a . 
n e l l ' a l b e r g o d o v e a l l o g g i a ­
v a n o ; r e c i t a n d o a p e r f e z i o ­
n e la loro p a r t e , i d u e c o m ­
pari a v e v a n o p r e s t o o t t e n u ­
te» il p iù v i v o s u c c e s s o . . . di 
p u b b l i c o e «li cr i t i ca . D o p o 

a v e r c o n o s c i u t o u n g i o v a n e 
ed una ragazza d e l l u o g o , i 
d u e * t r i c h e u r s » c o n d u s s e -
IO i loro n u o v i a m i c i a s p a s ­
so n e l l a b e l l a « J a g u a r » . 
Ne l la l oca l i tà d e t t a « Fer à 
C b e v a l ». p r e n d e n d o v e l o c e ­
m e n t e u n a c u r v a , l ' a u t o m o ­
b i l e s b a n d ò , e s a r e b b e finita 
in foni lo ad u n b u i i o n e di 
30 m e t r i , s e u n a l b e r o non 
ne a v e s s e a ri e s t . i to la c a d u ­
ta La ragazza e d u e de i g i o ­
van i f u r o n o fer i t i . U n a u t o ­
m o b i l i s t a li s o c c o r s e , m a c o l ­
p i to dal l o r o s t r a n o c o m ­
p o r t a m e n t o . li c o n d u s s e d i ­
r e t t a m e n t e a l la g e n d a r m e ­
rìa. N e l l a « J a g u a r ». \ g e n ­
d a r m i di S a i n t - L a u r e n t - d u -
J u r a h a n n o t r o v a t o u n a p i ­
s to la c a l i b r o 6.35. vent i t i . 
g i o i e l l i , b o t t i g l i e di w h i s k y 
e la s o m m a »ìi 4 0 0 0 0 0 f r a n ­
chi . V i c i n o al l u o g o d e l l ' i n ­
c i d e n t e s o n o s ta t i t r o v a t i . 
nascos t i .. s o t t o un v a s o di 

fiori, la s o m m a di 1.250.000 
franchi ed u n a car ta s t r a ­
dale - D a l p r i m o i n t e r r o g a ­
tor io è r i s u l t a t o c h e la « J a -
e n a r » era s t a t a r u b a t a ad 
un n o t a i o p a r i g i n o e c h e r 
d u e « t r i c h e u r s » a v e v a n o 
s v a l i g i a t o , il 25 a g o s t o s c o r ­
so , u n r i s t o r a n t e d i La 
Q u c u e - L e s - Y v e l i n e s . n e l l a 
r e g i o n e di S e i n e - e t - O i s e . 
Essi a v e v a n o s c a s s i n a t o la 
c a s s a f o r t e d e l r i s t o r a n t e . 
p o r t a n d o n e v i a 1.500.000 
franchi in b a n c o n o t e , d u e 
m i l i o n i di g i o i e l l i e la p i ­
s to la . 

R a y m o n d D e s q u c s n e s è 
s t a t o a r r e s t a t o : A n d r ò La 
M i g n è . g r a v e m e n t e f er i to , è 
m o.-pedale . s o r v e g l i a t o d a l ­
la g e n d a r m e r i a . 

A n d r e L e m o i g n e . c h e ha 
r i c e v u t o m o l t e t r a s f u s i o n i di 
s a n g u e a l l ' o s p e d a l e S a i n t -
J o s e p h di C b a m p a g n o l e . ha 
c o n f e r m a t o l e d i c h i a r a z i o n i 
lei s u o c o m p l i c e . « Il d e n a ­

ro l i q u i d o è s t a t o d i v i s o c o n j ' T O 

a l c u n i a m i c i A b b i a m o p r e s o 
por no i u n m i l i o n e e m e z z o . 
A b b i a m o a n c h e v e n d u t o a l ­
cuni c i f i e l l : . c r n z i c a p e r s o ­
n e s p e c i a l i z z a t e » . 

Q u e s t a d i c h i a r a z i o n e , fra 
le a l t r e , n o n l a s c i a d u b b i 
s u l l ' e s i s t e n z a d i r i c e t t a t o r i 
« a m i c i » d e l b r i l l a n t e d u o 
L e m o i g n o - D e s q u e n n e s . s e n ­
za c o n t a r e c h e . da a l t r e r i -
v e l i z i o n i de i d u e g i o v a n i 
• a s a b o n d i . il g i u d i c e i s t n i t -
t o i e a v r e b b e d e d o t t o la 
.complic i tà di « i n d i c a t o r i ». 
n o r a n c o r a ident i f i ca t i , c h e 
ivrebb->ro f o r n i t o ai * t r i -
c h e u r s » l e i n f o r m a z i o n i n e -
re.~-'ar:c por s v a l i g i a r e * il r i ­
s t o r a n t e 

L ' inch ie s tn s a r à c o n t i n u a ­
ta s ia n e l l a r e g i o n e de l G i n - . trova 
ra. d o v e i d u e s o n o ?•-»*' •"•-' 
res tat i , s ia a Par i 
• ^ s e r v a r e c h e u n o de i Iati 
p iù i n t e r e s s a n t i d e H ' i n c h i e -

c e n d a t i , o g g i p u r t r o p p o n u ­
m e r o s i . p e r c o m m e t t e r e r a ­
p i n e c o n il m i n i m o di r i schi . 

Investe con l'auto 
l'amante 

e quindi le spara 
LINZ. 3 l"n amante resp.nto 

h., investito osmi la dorine del 
cuore con !a propria macchi::;. 
i|u.:id l'ha tìn'.tr, con sei colp. 
d: pistola. 

I/omìc-.da tale Franz Reutseh 
d: IVI .inni, è i n s i t o quindi dal­
la scena ed è ancora ricercalo 

La v . f i m a '.a 20on::o Marca-
rote Dt-utsch (non è parente 
JeH'ass.'.ssinoi stava recandos 
a', lavoro stami::! .r. b i-":o!ett;. 
-.-. compi. .T. a d. altre tre r.. : z 

zo II Deu'soh. ved«'".do!a passa­
r e ha mosso -n moto I'automo-
b.'.c e l'ha :::vo.-::\» a grandi 
\eio.- .:à K' <|U r:d. -i't ,-n dall'au­
to ha estratto la p *:o!.~«. o l'ha 
s»\ar:ra*a aJdo.vo .'!., p.n erotta 
i*he. ; bb . t tut : s. su'. marci.-.p cric 
era z •"• i:' fin d - \ *s ed e flir­

to p e r s o c c o r r e r e il B u f a n o . 
s u b e n d o p e r o a n c h ' e g l i la 
s t e s sa s o r t e . 

Un t e r z o o p e r a i o . V i n c e n ­
zo B e r t e r a m e di 35 a n n i . 
p r e s e n t e a l la s c e n a , d a v a lo 
a l l a r m e r i c h i a m a n d o s u l p o ­
s t o il m e z z a d r o M a t t e o B u ­
fano , di 3 6 a n n i , e il v e n t e n ­
n e A r m a n d o P a s q u a r e t t i . 
Q u e s t ' u l t i m o , c o n l 'a iuto d e i 
p r e s e n t i , d a p p r i m a si c a l a v a 

UN TOMBINO 
SI SOLLEVA 
DAVANTI 
ALLE GUARDIE 
CHE VIGILANO 
PER IKE 

PARIGI . .5 — E' suc­
c e s s o verso le sedici di 
ieri alla Rue Saint Ho-
noré, di fronte al palaz­
zo de l l 'El i seo dove era­
no in corso i colloqui fra 
il pres idente Eisenhower 
ed il qenerale De Gaulle . 
Tutt'a un tratto , sotto il 
naso del le guardie repub­
bl icane a cava l lo , qual­
cosa si è m o s s o nel pavi­
mento s t rada le : piano 
piano, si è so l levato il 
coperchio di un tombino 
ed è apparsa la testa di 
un addetto munic ipa le . 

E v i d e n t e m e n t e l 'uomo 
non era esperto del la to­
pografia della Parigi sot­
t erranea . Uè guardie re­
pubblicane non hanno 
detto nulla: lo hanno ful­
minato con gli sguardi , 
sotto gli e lmi impennac­
chiati che bri l lavano al 
sole . L'uomo è stato ri­
succhiato dal suolo: pian 
piano il coperchio del 
tombino si è richiuso sul­
la sua tes ta . In pochi se ­
condi è s c o m p a r s o , c o m e 
per incanto . 

n e l l a c i s t e r n a s o s p e s o ad u n a 
c o r d a , poi si m u n i v a di m a ­
s c h e r a a n t i g a s p e r r e c u p e ­
r a l e i c o r p i o r m a i s e n z a v i t a 
d e i c o m p a g n i . 

A l t e r m i n e d e l l a p i e t o s a 
o p e r a z i o n e i t r e s o c c o r r i t o r i 
s o n o s t a t i c o l t i da s i n t o m i 
di a s f i s s i a e r i c o v e r a t i a l l o 
o s p e d a l e . 

S u l l u o g o s o n o i n t e r v e n u t i 
i c a r a b i n i e r i e l ' autor i tà 
g i u d i z i a r i a p e r g l i a c c e r t a ­
m e n t i d i l e g g e . Le i n d a g i n i 
s o n o t u t t o r a in c o r s o p e r 
s t a b i l i r e l e e v e n t u a l i r e s p o n ­
s a b i l i t à . 

STATI UNITI 

Un al t ro giovane 

ucciso 
dai « teen agers » 

NEW YORK. 3. — Un gio­
vane di 18 anni è stato pugna­
lato e gravemente ferito ieri. 
mentre tre suoi compagni sono 
stati bastonati da una banda di 
- teen-agers •• ieri, all 'angolo di 
una strada di Brooklyn. 

Il g iovane ferito. Dominick 
Scudieri , ha dichiarato alla po­
lizia che stava parlando con 
tre amici, quando una quindi­
cina di giovani — probabi lmen­
te portoricani e membri di una 
gang chiamata i « m a j e s t i c s -
— si è avvicinata per chiede­
re se essi erano membri di 
qualche banda 

Scudieri rispose negat iva-
inerite. ma uno della gang, che 
si rit iene fosse il capo, escla­
mò: « voi vi occupate dei no­
stri ragazzi, e noi ora ci occu­
peremo dì voi ". Gli attaccanti 
si nettarono allora sul quar­
tetto. pugnalarono Scudieri al 
fianco sinistro, colpirono gK al­

tri tre e fuggirono. Scuci.eri. 
che deve arruolarsi nel l 'avia­
zione alla fine dell 'anno, è sta­
to ricoverato in ospedale l'at­
tacco ha avuto luogo in una 
località che non è tra quel le 
infestate da bande di « teen-
agers » ne l le quali qualche gior­
no fa sono stati inviati 1400 
poliziotti. 

La più giovane 
nonna d'Italia 

VIAREGGIO. 3. — Pie tra -
santa. da ieri , conta tra i suoi 
cittadini ia più g iovane nonna 
d'Italia. E' la s ignora F e r n a n ­
da Bacci in Paol ini che . prima 
ancora di compiere trentadue 
anni (è nata il 27 d icembre 
1027). è d ivenuta nonna a v e n ­
do la figlia Enrica dato alla 
luce un vispo maschiet to . 

La madre de l neonato potrà 
competere con l e p iù giovani 
madri d'Italia: non ha. infatti , 
ancora compiuto quindic i anni. 
Dieci mes i fa si sposò col 21en-
ne Giancarlo Sal ini . 

Grossa burla d'un giovane 
agli anticomunisti di Bonn 

V infortunio della polizia e dell'agenzia tedesca occi­
dentale che scambiano un capo ameno per una « spia » 

Cinque milioni rapinati 
in una banca a Parigi 
I « gangster » hanno approfittato del fatto che la poli­
zia era impegnata per il servizio d'ordine ad Eisenhower 

PARIGI. 3 — l'na r a p n a j ; quattro compari s. sono r.t.-
condo:::» a rosola d'arte, e o o ira::, nv.nr.ee andò d. sparare su 
perfetta FOT scolla d. tempo eK'h. f inesse :'. m.n aio costo 
d: luoco. o s'..ta commessa **a- I Qu.in.io I.Ì 

B O N N . 3 — U n g i o v a n e 
t e d e s c o di 32 a n n i — u n c a p o 
a m e n o c h e p e r t u t t a la g i o r ­
n a t a di o g g i l e a g e n z i e di 
s t a m p a di B o n n e la po l i z ia . 
s e m p r e a l la c a c c i a d i m o t i v i 
a n t i s o v i e t i c i , h a n n o def in i to 
« s p i a rus sa p a r a c a d u t a t a sul 
s u o l o t e d e s c o » — d o v r à 
c o m p a r i r e in t r i b u n a l e s o t t o 
l ' accusa di t e n t a t i v o d i d i ­
l e g g i o d e l l e a u t o r i t à f e d e r a l i 
t e d e s c h e . C o s t u i . s i è fa t to 
a r r e s t a r e ( e v i d e n t e m e n t e di 
a c c o r d o con q u a n t i l o h a n n o 
« d e n u n c i a t o » a l l a p o l i z i a ) 
n e l l e v i c i n a n t e de l c o n f i n e 
fra la G e r m a n i a O v e s t e il 
L u s s e m b u r g o , ha fa t to finta 
di i g n o r a r e la l i n g u a t e d e ­
sca e di c o n o s c e r e s o l o q u e l ­
la r u s s a , f inché po l i z io t t i e 
a g e n z i e di s t a m p a h a n n o 
l a n c i a t o in t u t t o il m o n d o 
la n o t i z i a s e n s a z i o n a l e : u n 
a g e n t e s o v i e t i c o a r r e s t a t o in 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e : a l tr i 
c i n q u e s p i o n i a l s o l d o d e i 
s o v i e t i c i r i cerca t i n e l l a z o n a 
di c o n f i n e co l L u s s e m b u r g o 
d o v e s o n o stat i p a r a c a d u t a t i 
d a u n a p p a r e c c h i o s t r a n i e r o . 
L ' a g e n z i a uff ic ia le t e d e s c a d i 
B o n n , la D P A . e d i c o n s e ­
g u e n z a l e a g e n z i e d e l l ' o c c i ­
d e n t e h a n n o c o n t i n u a t o p e r 
t u t t o il p o m e r i g g i o , v e l a n d o 
o g n i c o s a di u n p o c o d i m i ­
s t e r o . e q u i n d i d i riserva, a 
d i f f o n d e r e la v o c e d e l l e s p i e . 
In s e r a t a finalmente la p o l i ­
zia c o m u n i c a v a c h e il « p a ­

r a c a d u t i s t a > a r r e s t a t o e r a 
u n t e d e s c o . « u n c a p o a m e ­
n o ». c h e s a r à m a n d a t o s o t ­
to p r o c e s s o p e r e s s e r s i b u r ­
la to d e l l e a u t o r i t à e d e l l o r o 
a n t i c o m u n i s m o . 

BELGIO 

Dimissionario 
il ministro 

per il Congo 
B R U X E L L E S . 3. — Il m i n i ­

stro dei Conao . Maurice Van 
Hcmeinjck , ha ra-sesnato o c e i 
lo d.missioni a causa del m a n ­
cato appoggio del cabinet io . 
presieduto da Eyskens . al le sue 
proposte circa la - concess ione 
proaressiva doll'.r.d.nf nder.za al 
Conso bolsa - Il m i r r e r ò d i -
mias'on.-r.o aveva presentato 
un programma a breve «caden­
za per il con5eguimento de l l ' in-
dipor.drnza da psrtc dei 12 m i -
t.oni d: africani che v i v o n o 
- e l l a colon.a In realtà le pur 
tiepide riforme caldestaiste dal 
ministro sono sT.to così secca­
mente o s ' e s s i a t e dai fanatici 
co:on :al:?t: del c . - .b 'rf 'o be la s . 
che Vari Hemolrijck ?i è v i s to 
costretto a ra=?een?.re le d imis ­
sioni. 

ALFREDO RF.1C11L1S. direttore 
F.nr» Barbieri, direttore resp. 
Iscritto al n 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Roma 
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?o! z a stata av-
maiu nella succursale ili un.»>vert.t<t il quartetto era g.a ion-
Iv.nea ò: croci :o. in Rue Do L a d a n o -.rroper.b Io nonostante le 

c:oò noi be', n o z z o d e l ^ ' r - o «b.-.rr.-.V da p a t t u g l i d 
donziale dove s . lacent: . 

t'orare 
quart iere ros. 

1 Pala:s Ho Ch.vllot La rr.p'r.a è stata commessa 
? ne i *J iu - , ; rova :l Pal.v.s uè c n . v i . o : ; —• •••»'•••» > --' *.,......«.--... 
-> et-»*; i r . . J ,— , tpropr o no', quar: ero dove s-J 
? p a t t a r - 1 E r , M !f . 1 . . * r . M I O >o presc iente E-.sen-
igi S i fa q „ . , n d o quattro malfattori n r - | h o w o r 0 K * , c i t n o U o r a in 

CHICAGO — Il capo della po l l i l a John A*chrr davanti al suo tavolo di lavoro parla 
ron tre poliziotti accusali da un uron itluri federale di favoreRKÌamentrt nel confronti di 
una banda di trafficanti di s tupefacent i . I tre da sinistra sono Richard Aust in . Phl les 
Coopcrman e Sheldon Tel ler iToie ioto) 

sta . q u e l l o v o l t o a d a p p u r a ­
re l e r e s p o n s a b i l i t à d e g l i 
e v e n t u a l i « i n d i c a t o r i ». p o ­
t r e b b e far l u c e s u di u n f e ­
n o m e n o a n c o r a p o c o c o n o ­
s c i u t o : l ' e s i s t e n z a di u n a 
n u o v a s p e c i e di « i n d i c a t o ­
ri », c i o è dì « i s t i g a t o r i » m a ­
turi e sca l t r i c h e si s e r v i ­
r e b b e r o d e i g i o v a n i s f a c -

mati d: mitra hanno fatto ir­
ruzione nella banca, nel mo­
mento :n cu: molti clienti era­
no di fronte agi: sportelli t 'no 
della banda ha obbligato i 
ci .enti a passare dall'altra par­
te del banco, un secondo, m a ­
scherato. ha ordinato a ah im­
piegati d; ai l .nears; contro il 
muro, un terzo s. è impadro­
nito dei mazzi d: banconote . 
il quarto si e mosso di senti­
nella alla porta In un baleno 

press a pò 
ioni - Iko -. s. recava al palazzo 
Idi Chail'.ot. La pol.z a parigi­

na mobilitata e preoccupata 
per la sicurezza dell'ospite il­
lustro ha forse per un momen­
to dimenticato.. . l'ordinaria am­
ministrazione. ed il calcolo de; 
- gangster; - . se calcolo c'è sta­
to. s'è rivelato esatto. 

Xon s: conosce ancora con 
prec.s:one l'entità del bottino: 
sembra che osso sia di circa 5 
m:I:on: d: franchi. 
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